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Krusciov 


A 24 ORE DALLA RIPRESA DELLA TRATTATIVA A GINEVRA 


in Albania "Cordiale 0 Utile COllO(|UÌO| f 

Éliti fra Eisenhower e i 4 ministri 


Defilippis vince a S. Marino 


I commentatori italiani clu* 
in questi giorni hanno dedi¬ 
cato la loro attenzione al 
viario di Krusciov in Alba¬ 
nia sembrano in genere per¬ 
sone ridestate con lino scos¬ 
sone da un placido sonno. 
Ad un tratto minilo provato 
lo scrupolo di guardarsi at¬ 
torno per nettare una oc¬ 
chiala su quello che negli ul- 
timi If» anni è successo nel 
inondo. Guarda, f'iinrda — 
scoorouo eoli meraviglia — 
l’Aloania è un paese socia¬ 
lista. Peggio ancora: l'Alba¬ 
nia socialista è addirittura 
alleata deUVRSS socialista. 
Se Krusciov lia caldo -— rias¬ 
sumono net loro pittoresco 
linguaggio — può fare do¬ 
mani un hanno nell'Adriati- 
io. Trasecolano infine e si 
fanno rossi di sdraio olian¬ 
do nli dicono che se l'Italia 
si ostina a volere impiantare 
Itasi per missili americani, 
non solo r.Mhnnia, ma lutti 
i Balcani possono a loro vol¬ 
ta ospitare Itasi analogie, da 
cui altri missili, molto infe¬ 
riori per potenza a quello 
clic ha riannodo verso la Lu¬ 
na, potrelihero cadere su 
qualsiasi plinto del territorio 
italiano. 

La cosa Ninnolare e rivela¬ 
trice è elle simile reazione 
non rappresenta neppure un 
artificio propagandistico, ma 
è lo specchio fedele di una 
mentalità che realmente esi¬ 
ste nei gruppi dirigenti ita¬ 
liani. La presenza di un cam¬ 
po socialista, forte di 1)00 
milioni ili uomini, che si 
stende daH'Adriatico allo' 
stretto ili Behrinn e dallT.l-' 
ha al Fiumi* Bosso, è cosa' 
di cui non si sono ancora Iteli 
resi conto. (), meglio, se ne 
sono resj conto solo per par¬ 
larne con disprezzo come di 
un vasto « impero russo », 
zona informe c incivile dove 
accndrchhcro cose nhominc- 
voli, dalle quali occorre pro¬ 
teggersi con ogni mezzo. Glie 
tutta quella parie del mon¬ 
do. la quale pure giunge sino 
aj nostri confini, possa es¬ 
sere alleile oggetto di lina 
costruttiva politica italiana 
è invece un’idea che, a giu¬ 
dicare dalla nostra azione 
diplomatica, mai si c arresta¬ 
ta nella mente dei nostri go¬ 
vernanti. 

Si capisce allora perché il 
viaggio di Krusciov ahhia 
provocato tanto smarrimento 
a Roma e nelle redazioni dei 
giornali benpensanti. Gon- 
gcltui’c circa gli scopi del 
viaggio non sono certo man¬ 
cate: si è parlato dei rap-j 
porli con la Jugoslavia, del¬ 
le relazioni nell’interno della 
penisola balcanica, ili possi¬ 
bili sondaggi verso il Medio 
Oriente, di una risposta alla 
Grecia e all’Italia per la pro¬ 
vocazione delle basi e di mol¬ 
ti altri problemi ancora. Buo¬ 
ne o false, tutte queste sup¬ 
posizioni dicono in realtà 
(piando varie e importanti 
siano in tutta questa zona le 

( mssibilità di azione e di svi. 
uppo politico clic il campo 
socialista oggi detiene. Sia 
proprio di fronte a questa 
iniziativa l’Italia è incapace 
di dire, attraverso il suo go¬ 
verno, una qualsiasi parola 
sua. autonoma, tale da inter¬ 
pretare un interesse nazio¬ 
nale. 

Il* vero: il campo sociali¬ 
sta affacciato sull’Adriatico 
è una grande realtà, storica, 
politica, economica, clic* la 
visita di Krusciov a Tirana 
contribuisce oggi a porre in 
rilievo. K’ lina realtà nuova 
e in movimento, clic anche 
in questi ultimissimi anni ha 
compitilo lina grande esohi- 
zione e visibili progressi. La 
stessa piccola Albania, con la 
sua totale vittoria sull’anal¬ 
fabetismo. con la sua produ¬ 
zione industriale 1!) volte su¬ 
periore a quella prebellica, 
ne è una testimonianza a noi 
vicina. Le possibilità di pa¬ 
cifica e amichevole coopc¬ 
razione elle esistono per l’I¬ 
talia in (pici paesi sono mol¬ 
te e più volle sono state sot¬ 
tolineate dai loro governi. Ma 
a Roma si continua ad igno¬ 
rarle. Ai deiri: (li opa | 

socialista si rivolge solameli-' 
fe un coro di triviali ingiù-! 
rie che accomuna purtroppo 
Tempo. Popolo e Giustizio. 

La sola aziono politica ita¬ 
liana verso Pesi europeo è la 
derisione di accogliere le ba¬ 
si per i missili. Si sa quali 
conseguenze funeste possono 
venirne al nostro paese. 

I propagandisti governativi 
cercano di giustificarla asse¬ 
rendo clic basi simili sareb¬ 
bero già sorte nei paesi so¬ 
cialisti a noi vicini. Questi | 
Io hanno sempre negato e Io, 
negano tuttora. Ma vi è un 1 
mezzo per sincerarsene; 
aprire una trattativa, chie¬ 
dere garanzie, ottenere un 
reciproco controllo. Tutto 
questo è possibile dal mo¬ 
mento elle lo stesso Krusciov 
propone clic l'Italia e i Bal¬ 
cani siano una zona di pare, 
senza missili e senza atomi¬ 
che. Ma proprio questo sug¬ 
gerimento. clic pure permet¬ 
terebbe all’Italia di inserirsi 
nella politica europea con 
un suo ruolo di protagonista, 
non - iene neppure registrato! 
da Palazzo Chigi. j 

GIUSEPPE BOFFA I 




Il presidente americano auspica un accordo per Vincontro al vertice - La 
capitale austriaca sarebbe candidata per la conferenza dei capi di governo 
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WASHINGTON, 28 — Po- ulteriore riunione al livello cevole e utile con il presi- 
elle ore prima del pranzo che dei capi di governo divenga dente Kisenhovver ha ag¬ 
ita riunito presso Ki.senhmvei desiderabile ed utile», fu giunto sorridendo: «("Mulo 
le più autorevoli personalità giornalista ha chiesto al poi - che tutti siano d’accordo su 
straniere intervenute leu ai invoco della Casa Bianca se questa dietimi azione > Se¬ 
llino! ali di Poster Dulles, il s: debba concludere dull'iil- muto dai giornalisti sin nei 
presidente americano in coni- turni frase del comunicato giaidmt della Casa Bianca, 
pagina di Hertor ha ricevuto eia* in questo momento una Gromiko ha espi esso la spe- 
stamane ì ministri degli oste- c*>nfeien/a al voltici* non e lan/a che ì negoziati di tu¬ 
ri dellT’nione Sovietica, del- desiderabile. Hageity ha ri- nevra avranno successo, 
la tiran Bretagna e della sposto: « Non penso che si Nella mattinata il cancel- 
Prancia. L’incontro e termi- debba trarre tale tipo di de- heu* Adenauer e il vice pie- 
nato alle 11 (ora locati*) od (lozione dal comunicato» Il -udente Nixon hanno avuto 
e durato 35 minuti Al tei- portavoce della Casa Bianca un colloquio, che si dice s a 
mine della riunione la Casa si e rifiutato d’alti.1 (iurte di , tatl , sollecitato dallo stesso 
Bianca ha emesso un conni- tare ulteiioii commenti in , , .. . , t ... 

nioato eln* e stato ietto ai inclito a tale diclra: az. mie , . 

giornalisti dal poi tavole .la- K.senhovvei ha colto l'oc- om Li: vnhow ri alia 

nii's llagertv. Il documento elisione della tnuuoiu* pei presenza dei min.str: d: <.i- 
dichiara che Eisenhower ha iingi.izi.ue Gioii). k<>. Come nevra 

informato i quattro riunisti : de Murville e Sehvvn Limai I ministri itegli eden dei- 
che egli segue gli sviluppi di esser si associai con la |om> le (piatilo grandi potenze' 
della conferenza di Ginevra presenza all’idi mie omaggio sono lip.utiti in aereo alb 
e clic « rimane in contatto leso alla memoria dell'ex ine 15.02 hx.di. ore 22.02 
permanente con il signor segreta!.o Dulles Ad Unger- italiane l.'aiirvo a Gmevia 
Herter. Egli ha espi esso la tv e stati* chiesto se Gromiko e pievrsto alle 13 di doin.mii 


m Adenauer. escluso dall’ m- 
liaunz.one ,, , ,, 

colto l'oc- *’ ,,| B , (» eoli Li: cullo» ei alia 

lumie per presenza dei nun.sti: d: Gl- 
k<>. Coni e nevra 

ivvn Limai I ministri degli eden drl- 
con la Iomv le qunttio grandi potenze' 
o omaggio sono ripartiti in ameo .tilt 
la dell'ex me 15.02 loiali. me 22.02 
Ad Unger- italiane l.'aiuvo a G.nevia 
e Gromiko e pievisto alle 13 di domami 


Vigilia 
a Ginevra 

(Da uno del nostri Inviati) 

GINEVRA, 2S. — Mentre 
set inumo i ministri drilli 
Esteri delle r/iuittro (intridi 
potenze — come ni uno .sve¬ 
rnino idento da un untore 
surrealista — stanno discu¬ 
tendo t « dosssier » ginevrini 
nella più « elevata * ilelle 
conferenze internazionali, 
chiusi nello stesso nei opinilo 
a li mila metii di nltc'za 
sopm iOeeano Atlantico. 

.Volt è ni/crtde iiiniinqttin 
re come stia si oh/cndo la 
prima e vera • seduta ri 
stretta » al ih sopì a dello 
Oceano e quale protocollo 
sia stato fissato per lascia¬ 
le a ciascuno dei i/liuttio mi 
ni .tu degli Esteri la più 



drilli Esteri delle (piatirò 
<pandi potenze nella villa | 
di Seheijn l.hnjd. non sarà [ 
che il topico sviluppo di 
lineila attualmente ni corso I 
il mezza strada tra il vec- j 

AUGUSTO IMMAI.DI i 

I 

( nmliiiii.i In 2, ( ,n K <1 ,.,,1 I 

Ulbricht invita 
i quattro ministri 
a visitare (a RDT 

BERI.INO. 2H -- Il i ohi - j 
paini,, Wallei l'Ibi icbt ha 
mv italo Uliliisti i degli 

e teli delle quatti,» (latenze 
a \ isitai e m a,-me la Reputi - 1 
bina I leiiioi i atica ’IoiIcm'.i 
1." annunci.i damane con un 
i:i. inde titolo su tutta la pil¬ 
lila pagina Tolgano editiate 
ilei Pai tito sonatista imdicalo 
della < lei maina deuiociatica. ' 
Veri i*s I )eu t selli and. Il gioì -1 
naie piecis.i che il pillilo se-, 
vietai io del SPI) ha forimi- ’ 
| iato tale un 11,> dm ante una ‘ 
iitei visi i da bu accordata al, 
I dilettole di un'agenzia ili | 
j -lampa anici n ana !| gnu -1 
nati* pubblica d test,, della; 
I iute: ve 1 a 1 
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. , ‘ Il ulnvcili sportivi» t* sl<ilu f.i i ,i 11 p t i //.il il ni»I calriii d.illr siimilt.inre viti urie» di l'iortMit ina 

isti ila hu .liioMi, ita al, (l *\1 il.iti (clu- I.isi-I.iiih Ini ariat.i la rl.ixslllr.i ) mentri- iieeli allrl i noni t ri l,a/iu - Genoa. 
" I< ‘ di un agenzia (II! |,.,nerossi-S|»-d e Udinese-Napoli hanno pareggialo e la Itom.i. TAIetsaiulria, l'Inler e la 
>a anici nana l| gmr-j .Ime hanno halllito i ispetlii .unente la Sainpilorl.i. Il Itologna 11 Ilari e la Trievllria, Nel 
pubblica il testi, della; Giro d’Ilnlia. lutine. DelllippK Im (ini,, a S. Marino precedendo l'onternii e ,\ni|ne111 ohe 
■età 1 ora si Irma a soli .11" dalla maglia iosa (iati) Colli tolofoto il \ Itlorloso arrivo di Ilefllippis 


I CLERICALI TERRORIZZATI DALLA PROSPETTIVA DI UNA SCONFITTA IN SICILIA 

Due ministri e il segretario della D.G. 
si fa nno scortate dai capi della m afia 

(,vaco Russo sul /talco con Zar tanni ni n Giardino a tra la folla al comizio ili Moro — Soldi 
ilidia Montrcntini ni mafiosi ? ■— l.a DC isolala r salto accusa — Domani la nomina alla SOFIS 




A mate# 1 " ??: 


WASHINGTON — I i|iialiro ministri degli Esteri a eolloijido con Eisenhower; ila sinistra a destra- llerler. ('olive 
de Mnrvillc, Eisenhower, Selw.vn Eloyd e Gromiko <Telef,»toi 


speranza che h> scambio dij 
vedute che ha avuto luogo 
nel quadro di questa confi*-i 
lenza pennetteia di cercare 
m migliori condizioni le so¬ 
luzioni else richiedono ì pro¬ 
blemi che si pongono nM’Eii- 
ropa. Il signor Eisenhower 
— prosegue il comunicato — 
ha naturalmente ai-M.to 
sulla necessita ,1: trovare so¬ 
luzioni pacifiche di quest: 
problemi figli ha anche e-] 
spresso la speranza che dopo 
il loro ritmilo a Gnevra ì 
ministri degl: esteri salarino; 
in grado d: realizzare pro¬ 
gressi suflir.ont: affinché uria 


jiossa avere recato un mes¬ 
saggio al presidente Eisen- 
hnvver. llagertv lui detto che 
solo Cìromrko potrebbe ri- 
spomlere a questa domanda. 

Alla riunione con Eisen- 
iiowcr erano presenti solo i 
quattro ministri degli ester. 
Essi parlavano tutti inglese 
e pertanto non v: e stato 
bisogno ili interprete 

Gromiko. Selvvvi» Lloyd c 
Couve de Murville. i (piai; 
hanno lasciato insieme la Ca¬ 
sa Branca, erano sorridenti <• 
-ereni. Cìronuko. dopo aver 
detto che i ministri avevano 
ivuto una conversazione p:a- 


do|)o 17 ore di volo. Sola-i 
niente otto persone sono al 
bordo dell’aereo DC-6 della, 
aviazione americana: il se¬ 
gretario di Stato americano 
Herter accompagnato da 
Neil Mcelroy. segretario al¬ 
la difesa. I.ivrngston Mer¬ 
chant. segretario di stato ag- 
g.iint., (>er gli affari europei 
e I.oftus Becker, i onsighej »• 
i giuridico; De Murville. Sel- 
| wvn f.lovd e Gromiko. que¬ 
st'ultimo assistito da Solda- 
i tov. , a|io (iella sezione arm-- 
* ricami al ministero (feci, 
^e.'teij sovietico 


umilia libertà di disporre 
del proprio tempo. E’ piu 
facile, rapire, tuttavia, che 
Gromiko potrà farsi un'idea 
sufficientemente precisa dei 
risultati del dibattito mie 
rorctdentale sedendo, coi tre 
colleglli dell’Ovest, attorno 
alln tavola d> lavoro prepa 
rata nell « ufficio volante » 
di Herter. In jiratira. dun- 
fpte, la conferenza di (line 
tra — jirr un motivo inim¬ 
maginabile ai suoi inizi — è 
pia entrala nella fase finale 
a molte mipha da (interra 
e hi seduta ristretta che ria 
tura, domain sera, i mtntdri 


! (Da uno dei nostri Inviati) 

i 

( 'ALTA NT SSETTA. 2H — 
tri nuovo episodio, elle co- 
-trtuiMi* una illuminante te- 
stmioruan/a sulle scelte fat¬ 
te dalla IX" nel tentativo ili 
parare la frana elettorale, 
j ha avuto come teatro la pro- 
i vini .a di Caltniussettn Nei 
jgiorn. M'iir.»:, chiamati dar 
liamirdati de .‘Messi e f.nn- 
i za — rispettivamente |ii(“-i- 
•dente delPAsseridilca regio- 
ri.de e (.ipo del gruppo par¬ 
lamentare de. -- som» giun¬ 
ti nel Nisseno il ministro del 
f. ivoro ‘/aecagnrni (* della} 
jS. iurta, G;a:d:na (I loro prò-* 
, g'ariuna prevedeva una vi- 
js.ta alb* cittadine di Miisso- 
| riì<-1 ;. \ di.dba e v aHelunga,! 
| ,e < oriqiagnatr da ver.mori.e, 
j lidie..di con la parteerpaza»- 1 
Irte di medici provincia!!.! 
i funzionar: <1--1I* f* r fi- .<• dell 


lavoro e autorità locali. 

I due ministri e il loro 
seguito sono stati trionfal¬ 
mente accolti a Mossomeli 
dallo stato maggiore della 
super-*.*e mafia de! « Vallo¬ 
ne », cap.tanato da Giuseppe 
( letico Hu.--... solitamente 
indicato collie il capo SU - 
|uclu,» della m.dia siciliana 
Insieme con (pie.-to pei-o- 
uagg.o e coti gli altri capi- 
m,dia della zona, /.ai caglimi 
e Giardma si sono (ire-eri¬ 
triti agli elettori esterrefat¬ 
ti. invitandoli a votare per 
la DG 

1/ meredrb.le manifesta¬ 
zione. di cU: Poli Par.za e 
stato l'attento < erunoniere. 
non s; e conclusa a Mus«o- 
t ti »-I : l’n corVn >!• ahimè 
lec.ne d: macchine, carri h<- 
I: rnafio-r che hanno npre.-o 
la loro funzione di c*ip,-elet¬ 
tori (fella D r -’. ha infatti ac¬ 


compagnato i due ministri a 
Villi liba, dove le cerimonie 
ufficiali alla presenza di 
Gerico Busso s; sorto ripe¬ 
tute Successivamente, tra 
''((•(•in di mortaretti «• di ca¬ 
stagnole. gl; on. /.accaglimi 
c fila.'Ima sono risaliti a 
j borilo delle macchine e. seni- 
J[ire scortati dalle « ciqipole 
-torte», s; sono recai: a Val¬ 
lelunga 

.Abbiamo parlato di -celta, 
n >ri a ca-o. Da molti anni, 
rnfat’r. la mafia non compa¬ 
riva (ini in forze nelle piaz¬ 
ze delle cit’a e dei villaggi 
e. soprattutto, non parteci¬ 
pava a rn (infestazioni di cn- 
| ".iPcre ufficiale La lotta [),>- 
Ipolare e le denuncre dei c<>- 
Vmin -!• sulla collusione tra 
I ileric il. e rr.dav.ti. avevano 
ANTONIO PEIUIIA 

1 , ( (intimi.) In Z pie ‘J rei ) 


IL DRAMMA CHE IIA STRONCATO LA VITA DI XICKY SIMEONIDIS 

La storia <Ii una banihina che voleva “arrivare 


Pensateci bene. Vi accor¬ 
gerete che la vostra vino 


Cosi, ahncr’n, du era la mam¬ 
ma. In realtà, Xirky fu 


zinne, (pici groppo che vi j iscriva solo al jir.no amia 
-sale alla gola leggendo le ; dcl cor:Q u ,, rro .pilucca- 
cronache della tragedia di h ,. , ìel 

no Earinto non nasce tanto r( . 

dalla morte di Ai city, guanto 
dalla sua vita. I colpi di pi- 1 
stola dell’agrntc impazzito ’ 
per la gelosia (accettiamo i 
per buona questa versione. • 
in attesa di conoscere dalla ] 
polizia qualcosa di meno , 
superficiale e approssimata o i 
sullo svolgimento dei fatti) I 
hanno spalancalo una porta j 
e mostrato spietatamente a 
nudo una. due. tre esistenze, 
un ambiente, un mondo, di 
fronte agli occhi di due mi¬ 
lioni e mezzo di romani. 

Parlare della morte di Xi- 
chy significa perciò parlare 
innanzitutto della sua vita. 
l'na foto ce la mostra in 
lutti e calzamaglia bianca. , 
con un diadema da prima > 
ballerina, in un gesto che J 
vorrebbe imitare le grondi 
dcl palcoscenico: Gahna I la- ! 
nora. Ludmilla Tchcrina, } 

.Margot Fcntem. Il gesto — 
ha scritto qualcuno — c j 
« goffo ». Può darsi che lo | 
sia, ma resta il fatto che la | 
foto ci mostra una Xtckj j 
decisamente aggraziata. j 

Ma basta la bellezza e la j 
grazia spontanea dell'ad oV- j 
sccnza a fare di una fonemi- | 
la una ballerina'' • Si è ap¬ 
preso — scrive un’agenzia 
ih stampa — che Xicky 
Snneomdis ha frequentato 
per un anno l'accademia di Nuk> Simrnnidis durante 
danza diretta da Jia Ruskaja. una prm« di danza 



chiesto, e cioè della licenza 
eie ma lare. Xim dimostro 
mai jmr*icolari attitudini nr 
alla danza, uè allo studio 
Tanto che. alla fne dell'an 
i.o accademico, non fu am 
iiestà al saggio finale, e 
quest'anno non era stata 
nemmeno reiscntta ». 

Va. Xicky aveva dunque 
’iiltantn bellezza e grazia 
Ime elea, enti impananti, 
» ere-airi, ma non suffcien f i. 
i. tuttavia voleva * nrn.r. 
re ». Dove? 

A quattordici anni — è 
il tacile commento del ben- 
pensante — si dovrebbe «m 
re ancora sui banchi di crea 
la E' vero, in teoria. Per- 
vr.a la Costituzione della 
Ite; nhlbica lo dice. Ma in 
pratica'' la pratica n *ono 
centinaia di migliaia di barn 
'>.'■1 e bambine che non 
ruma mai a scuola, a c or.o 
((V'tretu ad abbandonarla 
dopa pochi anni <trecento- 
vilr. sembra, nella so'a Si¬ 
cilia’) per cercarsi un Za¬ 
gara. A quattordici anni 
vanno dunque ancora a seno 
la solo i più fortunati. Gli 
altri e le altre vanno a im¬ 
parare un mestiere dalla sar¬ 
ta. dai barbiere, dal r.ecca- 
mco. dall'elettrauto, dal fab¬ 
bro. O, nel migliore dei casi, 
quando la raccomandazione 
c buona, riescono a entra 
re in una fabbrica, come ap 
prendati. Le industrie tes 
sili di Roma, per esempio, 
sono piene di ragazze che 
hanno la stessa età di Xicky 
Snneomdis, o poco più. 


A ma '••telo, anche Xmky 
fra entrata o '-fa’vi per en¬ 
trare , m una bottega » allo 
re opa di * imparare un me¬ 
si-ere ». ’.Ja la « bottega » 
uà» a'era un’ubicazione 
preci a contorni ben >ìr- 
(f uvt’o ip • we-tierr ». 
'crebbe tì’‘ r Cilc, fare i tu - 
po 1 bde. dargli un nome 
pnrrr, ar’étil, attnre’ta. 
ua’irrma par sai* Nono 

‘late jtarrde che si presta¬ 
la) alle più di’ er~c interpre¬ 
tazioni, che possono dire 
moì’o. poca a addirittura 
v.ier re. 

Xel gennaio -cor--a. m crr- 
cr,-lonze tuttora inesplicabi¬ 
li. fu uccua Xrlly Siti La 


ricordate? (fé qualcosa — a 
parte la sconcertante somi¬ 
glianza ilei nomi, a nomi¬ 
gnoli — rhr accomuna la 
donna allo funi mila, nella 
vita, p m che nella morte. 
Xrlly — lo seri’ ninno noi 
stessi — fu riceva dopo e~ 
sere - arrivata »; Xicky pri¬ 
ma L’uria e l'altra giur erò 
dalla pro' ivcia, po’ ere., de¬ 
ci e a farm largo nella giun¬ 
gla cd'a’hnn, nnsto-e d ! af¬ 
ferrare finnico a di ,-ohdo e 
ih duraturo. Probabilmente 
Xrlly era piu scn jthee r 
concreta voleva un po’ rii 
pulizia, di danaro, di benes¬ 
sere. di onorabilità, che la 
ripagasse delle sofferenze di 


un'infanzia nule, contadina 
Xicky. piu fantasiosa, piti 
romantica, e del resto piu 
giornee, nutriva probabd 
ritcnfe nel suo petto (ancora 
co i granir da do» erto im¬ 
bottire -- cr (prono — per 
sembrare • piu grande’), 
ambizioni di natura ron.p 1 es¬ 
sa: danaro, si. ma anche ghj 
ria. applausi e fedo su> gior¬ 
nali Le ha avute, oro. le 
sue fedo m tu’u =•’(> p»ù jm- 
flirtanti c autorevoli giorno 
h a patia, ma troppo ' ardi' 
I n giornale racco.randa 
ra ieri sera di r.on dire cl e 
Xicky « vedeva troppo da'la 
i ita. de a< a a frappa fret¬ 
ta. che si r bruruda alla 


Il Comitato olimpico internazionali! 

ospitili! il rappresentante di Cian Kai-sceK 


t II rappresentante di Cian,Formoia ». 
jKai-scek è stato espulso ieri) La decisione di espellere ta 
'dal Comitato olimpico mter-Ma Cina nazionalista dal C.I.O. 
(nazionale (C.I.O.) «perchè nenie di riammettervi la Repub- 
j rappresenta l'insieme del ter-lbbca popolare cinese è stata 
'mono cinese ». Nel contempo j presa dal C.I.O., riunito a 
} la Repubblica popolare cinese t Monaco di Baviera, sulla base 
è stata invitata a ripresentare i di una mozione presentata dai 
la domanda di ammissione al : rappresentanti deU'UR&S e 
.C.I.O. non appena i suoi rap-j approvata a larga maggio- 
presentanti saranno ammessi ranza. 

a cinque Federazioni interna-. La decisione presa ieri dai 
zionaii sportive, requisito es- : rappresentanti sportivi della 
senziale. questo, perchè un maggior parte dei paesi del 
paese possa entrare nella fa-'mondo riveste un’impo»tanza 
.miglia dell’» ONU sportiva «. che va oltre l'ambito sportivo. 
'Il rappresentante di Cian Kai- Essa distrugge finalmente la 
scek potrà chiedere la nam- : assurda finzione delia cosid- 
musicne al C.I.O. soltanto co- detta * Cina nazionalista .. fin¬ 
irle «Comitato olimpico dizione tenuta in piedi (nel CIO 


(come, più in generate, ne!-' 
,1’ONU» nel quadro deila guer- 
, ra fredda. j 

j II Comitato olimpico inter-j 
'nazionale ha reso ora giusti-' 
izia ai 600 milioni di cinesi ed j 
jal loro unico governo legitt,-; 
mo, espellendo il fantoccio; 
'usurpatore; ed è augurabile; 
;che questo esempio venga se- 
| guito al più presto anche in; 
seno alle organizzazioni mon-i 
diali politiche ed economiche. 
La decisione del C.I.O. sara 
d'altra parte accolta con par¬ 
ticolare soddisfazione in Ita¬ 
lia, perchè consentirà ta pre- 
‘ senza degli atleti cinesi alle 
Olimpiadi che si svolgeranno 
,l’anno prossimo a Roma. | 


fanima di -ogni troppo ar¬ 
denti. che la citta l'ha tir:- 
to 1 aia ». E perche non dirle, 
'ulte qn.’-tr cote’’ Xicky va¬ 
ie’a rrJeUu arrivate —- o 
qualcuno voleva jicr lei — 
troppo <lalla vPa. rispetto 
'•.da sua arretraiis-ima b n-e 
di jeirtenza, al su a auibicn!** 
: oriate, al suo grado di i-tr-i- 
z-otie for e alle sue capacita 
.ed.elirfunli e mo r a!i fci 
i uo’e una grande ‘orza di 
i librila, a una for’una sfr.c- 
cia f a. j>cr • riuscire »). E 
onate,no le metteva addos- 
-a u*>a fretta terribile, di- 
pera’a. e la spingeva a com- 
'..orlar -i — ancora quz*! 
flambine' — come una don- 
r a matura, piena di malizie, 
di intanfì c for-e di pcr/ì- 
d-e non più in’an’dt. 

0-;nt aru.a. migliata di ra- 
*- ili gintani lianr.o 
i'.i szt ’a alle grand) citta, a 
iÌ.kct i livelli, con obiettivi 
d ier-;. ;,;-i a r vi.o a» cn 
j*-ù a nero realistici, 
t.n o »/.**.a sani, a ii<:ir>; 
‘■irz insani. Pochissimi rie- 
'CO r o a realizzare f if'o quel¬ 
lo che ranno dentro, apri 
t vagava nearetaU. avviliti. 
ir.chirrl.zti nei gradini p.ù 
basti. E ogni tanto qualcuno 
paga con la vita, come lo 
studente (anche lui puglie¬ 
se) morto di fame a Tonno. 
a corre AVv Skt e la pie 
cola Xic'-y. HaiValto. chi (fi¬ 
nge Za S'«:o assiste in.pa.s-u- 
y :le a questa tragedia di 
•nassa. E' questa la società 
n cui viviamo. 

ARM1MO SAMOLI 


L'ira 

dell'on. Moro 

! (Da uno dei nostri Inviati) 

1 PALEBMOT28 — Ila detto 
|il segretario nazionale della 
Z)G onte Moro, parlando a 
j ('ultimi ssetta: t Qui in Sici- 
, ha e stato posti) un proble¬ 
ma po’.’to-o di eccezionale 
gravità. Si e tentato di dare 
un nuoi 'i corso alla vita pa¬ 
lifica ih tutto il paese, poi¬ 
ché per la prima volta dac- 
rhe l'ital'ii ha ripreso il cani- 
} mino (leda democrazia, il 
' comuni ni') lui potuto pene- 
\ trarr m qualche modo nel 
• governo dopo E operazione 
palifica die porta ’l nome di 
.Alenlo l)e (ìli speri e che ha 
jsegaafa una ih seriminazione 
| che doremi essere jlernia- 
nentr frii democrazia c anti- 
dcmnrraz’a. Il cnrnuntsmo è 
rni-c-to. per la prima volta, 
rd accedere a’ jiotere ». Con 
questo. Pan. Moro ha rive¬ 
lato m uu so! colpo il centro 
dr’le sue preoccujiaztoni ed 
ha sp<egato l’enorme valore 
po'rfiea e nazionale di quan¬ 
to area-rie ; ri Sicihn 

I.'altr a-omo, nell’ ediln- 
r'ale ih '. Jb>;,( . h> stesso 

on. Moro deùn-i-r. la s tua- 
z'onr dr governo ; n Sicilia 
j < anarma'e e m - nocciola ». 

( \ norrr .<;,'.- *■ rn : n,.--ci»r',: per- 
|-'e‘ > Per due mot'V': perché 
| l)C vari e a' potere, per- 
I che te Jiirzc papa'ar: ap- 
I J)'I(J(J-(I’-(| .- J~.n r'er’pr.no al 

norcrno ih w'-’a e di auto- 
rorn-e fju- «*,- l'r-cvz'ono '- 
ta. q<. i s* > e c-a e : .e DC. me- 
Conùndustr a. rr.onopo’.i 
ii'in :'i's->n i s■ aipc.rtartz e 
non sa'finr,, , r-*’.'’vfi ,s»- 
ev'-in*. *-•■ r. cnt e~n c v • e . ma 
sapr,.’**’i **a j-.-r ((-,.’’ che C'O 
j s’oniùcz » può j -1 r. : àcci re per 

; ’-i **a > ' j>(.a-;e 

i Per : capi de non rnzrte- 
r:px:re al noterà è cosa mo¬ 
strilo':. *ficaneep:V!e. Per¬ 
che è sul po'*--.-, e s do sul 
nofere che essi fondano la 
j p-opr-a stessa esistenza, la 

r, gì v < trr,-*->; » « »j I paese. 

Van d.'tpo-re rf-’N* 'ere di 
comando r.on *:an.$ca. per 
'.oro, non poter attuare un 
j de-e-m'vmo programma: si- 
ar-nza - se*'’-re f* re-ie-e 
1 ’l co"." d! : d--:,*»■* v-e-.'e.’e. s - 
, i-n-*»ea ’-eder spezzare, ’.'um 
<: no fa’*va. a": ’ntral'azzi 
iife.' s lan e-ta. s’cn-*cc lo 
a'.lontnre.m- T > : quef.’c c->- 
Q'.'pp’a che e stata 
} ver lor \ "ino a 'e—, ’.c S'c- 
’-a. c cl ’-'mp'i stesso s‘qn:- 
! ->a sopnortz-e che dinanzi 
i r-'p -’f o. s:c’~ 

' >*! c.p-z una prospettava 

J nuora 

Per questi ’c DC hq fatti 
c.it’.u'-e rei’.'Itola aerei, na- 
fa-ii et”. eh" ,f ; mintsiri # 
• or* ’-a\ 7 r,--.:r' Voi e «MMn- 
to un cppic'"o es’err.i pe- 
’ert-r,- qui'che e"na dt cv 
m'Z' "i ira, e ! ■> sforzo d- 
;.f-m os’.rare ff.s:cament9 mgh 
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elettori c?»e Io DC è ancora 
grande e potente e che è an¬ 
cora atto scudo crociato che 
bisogna chiedere appoggio c 
favori. 

Calcolo meschino, eviden¬ 
temente. Ci vuole altro! Otto 
mesi di esperienza di un go¬ 
verno di unità e autonomia 
hanno fatto toccare con ma¬ 
no ai .siciliani non soltanto 
la possibilità di escludere dal 
potere t de, di spezzare il 
monopolio de, di svuotare il 
mito dell'unità politica dei 
cattolici, ma la realtà effet- 
tiva di tutto questo. 

E un’altra esperienza es¬ 
senziale è stata fatta: il te¬ 
ma dell’isolamento politico 
dei comunisti ora appare 
addirittura privo di senso. 

Nelle centinaia di comizi 
che ogni giorno gli oratori 
comunisti tengono in tutti gli 
angoli dell’Isola, l’accento 
viene posto con giusta insi¬ 
stenza su questi temi. E si 
sottolinea la funzione deter¬ 
minante che hanno avuto 
l’intervento e il peso del PCI 
nel far nascere questa situa¬ 
zione radicalmente nuova. 

* E' proseguihile questa e- 
sperienza? — ha detto il 
compagno Nonni l’altro gior¬ 
no a Messina. — La cosid¬ 
detta esperienza Milazzo, con 
i concorsi che ha avuto al¬ 
l'estrema destra c con l’equi¬ 
voco che mantiene sui pro¬ 
blemi sociali, come non era 
allargabile sul piano nazio¬ 
nale così noti è rinnovabile 
tale e quale sul piano regio¬ 
nale. La situazione esige un 
passo avanti nella geografia 
politica isolana ». Dove evi¬ 
dentemente sfugge ancora il 
valore jjolitico di fondo di 
quanto è accaduto: ma è tut- 
tavìa t da notare una attenua¬ 
zione della chiusura di pro¬ 
spettive che in altri discorsi 
di oratori socialisti era e- 
mersa. 

Il problema non d — si 
capisce —una ripetizione ta¬ 
le e quale di una formula 
di governo: è la rottura del 
monopolio politico del po¬ 
tere da parte della D.C. 

La giornata politica paler¬ 
mitana è stata ancora larga- 


PRESENTATA ALLA CAMERA LA PROPOSTA DI LEGGE COMUNISTA 

Nazionalizzare le fonti di energia 

La proposta prevedo la costituzione di un Ente autonomo di gestione 
delle aziende pubbliche operanti nel settore - Gli obiettivi della lepge 


GLI INDUSTRIALI DOVRANNO DARE UNA 


r> TCnnern a 

inox Ukixa 


Riprendono domani le trattative 
per il contratto nazionale dei tessili 

Viva attesa nelle fabbriche — Numerosi ordini del giorno votati 
dalle maestranze — La concorde posizione assunta dai tre sindacati 


A firma degli 011 . I-oiigo, 
Dami, Natoli, Failla, Napo. 
litano Giorgio, Amendola 
Pietro, Marchesi, Hafinelli, 
Palestra, Laconi, Scarpa 
Rii sotto, Venegoni, Lama, 
Caponi, Misefari, Spallone, 
Assennato, Orezzi, il grup¬ 
po comunista ha presentato 
atta Camera il disegno di 
legge per la nazionalizza¬ 
zione del settore delle fon¬ 
ti di energia, e cioè per la 
costituzione dell'Ente auto¬ 
nomo di gestione delle 
aziende pubbliche operanti 
nel settore delle fonti di 
energia e per la naziona¬ 
lizzazione della industria 
elettrica. 

La costituzione dell’ente 
di gestione delle aziende 
operanti nel settore delle 
fonti di energia costituisce 
una vecchia rivendicazione 


del nostro Partito, ribadita 
dairvill Congresso. 

Essa presuppone anzitut¬ 
to un coordinamento e una 
democratizzazione nei set¬ 
tore delle aziende pubbli¬ 
che, a cominciare dall’ENl 
per finire alla Finelettrica 
ed alla Carbosarda, con 
l'intento anzitutto di po¬ 
tenziare tali aziende. Ciò, 
unitamente atta nazionaliz¬ 
zazione dell’industria elet¬ 
trica, permetterà fra l'altro: 

1) di fare una politica di 
tariffe favorevoli alle pic¬ 
cole e medie aziende eli¬ 
minando ogni profitto mo¬ 
nopolistico in detto settore; 

2) di effettuare una pe¬ 
requazione su scala nazio¬ 
nale delle tariffe elettriche 
oggi assai difformi, special¬ 
mente a danno del Mezzo¬ 
giorno; 


3) di creare le premesse 
per una più estesa distri¬ 
buzione del metano e per 
compensare eoli speciali fa¬ 
cilitazioni in altri settori 
energetici gli svantaggi che 
derivano alle zone che ne 
sono privo; 

4) di rendere più facili 
gli usi congiunti delie ac¬ 
que accoppiando alla pro¬ 
duzione di energia elettrica 
la disponibilità di acqua 
per usi civili, industriali e 
d’irrigazione. 

L’iniziativa nel suo com¬ 
plesso è volta ad eliminare 
i danni derivanti dall’opera 
di grandi monopoli elettri¬ 
ci ed a creare i presupposti 
per una maggiore disponi¬ 
bilità di energia, da quella 
elettrica a quella ricavata 
dai combustibili solidi, li¬ 
quidi e gassosi. 


Naturale interesse hanno 11 fatto che, nei loro co- gentino e biasthano. A tal fi- monto dì alcuni ^oniiilis 1, 
suscitato tra i lavoratori tes- municati sia pure in termini ne - duo dirigenti del CONI sj piemontesi. ha f< i.com» nv 
sili, in tutta Italia, le deci- diversi, i sindacati eonside- - sc,no recati nei giorni scorsi operato agli occh : piceni, 
siotii prese dai comitati di- lino che l'incontro di domani 111 -sud Auletica, ove hanno Calci.ria e Antonio Cottone, d. 

rettivi della FIOT-CGIL. dovrà essere risolutivo per '‘'.fif; 11 !?,.!.* , a ?™ rdl ,. soddisfa- 4 e (< anni, cicchi fin dalla ita- 
i,' r'iizr a ni centi pei la trasmissione del- scita. I. intervento, svoltosi m 

e . C } U f| , ! t0 ,fe ,ar ^ »| U r,S|)<)S f? le notìzie. Il consiglio di am- trp fasi, permetterli ai due 

lessili che, in vista dell in- degli industriali, ha reso piu ministrazione del Totocalcio, bimbi di riacquistare progrc'-- 
contro con gli industriali vivo 1 interesse dei lavora- riunitosi ieri l’altro al ritorno sivamente la vista 


fissato per domani, si sono tori per l’incontro. dei dirigenti inviati in sud 

riuniti a Milano d 23 scorso, I lavoratori tessili avver- Ameuca. aviebbeio san/iona- 
contempuialmamente por fa- tono soprattutto 4 .mie questa < l"'“‘t ■> iniziativa 
re il punto sulla vertenza convergenza nella imposta- "are però che difficolta bu- 
contrattuale. /.ione al vertice non può non nVi» ^!o te 

Nelle fabbriche. <MI‘I fato- . onsolid;,,e ulteriormente la & C o„ a |a"pSca" mo Si-,ri,li 
ne manifatture di loiobaso unità tra di essi nelle fab- c j H . p. partite giocato in 
di Novara, ai Lanificio fin- liriche. Brasile o Argentina non nen- 

vardo e dalla Hernocchi di Mentre si svolgerà l’incon- trono nella giurisdizione del 
lii esciti, (lai CCS di (.'olle- tro tra le delegazioni delle CON’!, ,• clic qundi il CONI non 
gno al Ceriltti e Holando di organizzazioni dei sindacati avrebbe diiitto a gestire un 
Torino e a tante altre che e delle associazioni industria- concorso pronostiei basato su 


Medaglia d'oro 
della Federazione 
mondiale aviatoria 
al sovietico Tupolev 


a tante 


di wuibi iivmi 1 j» ij- Altnil . 1» j 

la giurisdizione del LONDRA _H IC.d.o Mo-u 
he (|undi il CONI n <»n h: ‘ cornili •«•..'.> che 1„ !•< 'lera- 
jiiitto a gestire un z.om* Interna/.on.ue del. Av r- 
pronostiei basato su Z!0rfl ( bAD ha conferito : 


.. ^ V’’ . r.'*. . ................. fJ t 1„ medaglia d oro ad Arnln 

non e possibile nominare, le li, si riunita su iniziativa del- 1 ____ Tupolev creatore degli aeie d: 

maestranze votano ordini del la FIOT la consulta contrat- Rincnukfprnnnft linea a ’Tenzone snvietlc. TC- 

giorno che inviano ai snida- tuale composta dai delegati muujuisreronno ( -jq• m 

enti e agli industriali per eletti dai lavoratori nelle 50 la vista due fratellini La meda/! a «wgn.a’a d; ! 

esprimere la loro decisa vo- maggiori aziende tessili. Prr? dente delia FAI. Codierà- 

lontà di sostenere le rivendi- Questo fatto sottolinea il TRAPANI. 28 — Il professor ne. viene assegnata annualmen- 
cazioni avanzate. legame esistente fra la dele- Gallonila. della clinica ovuli- te per .1 eon’itbuto ai progies- 

_ ga/ionc della FIOT alle tiat- s,u 'n dl Tornio, per interessa- so del!’av..,z otie 


l.i medaglia d'oro ad Arnln 
Tupolev. creatore degli aeie: eh 
Intra a ronzone snvteV.e. TI’- 

104 e Tf 114 

I.a meda/! t a»s<‘gna';i di ! 
Prrs dente delia FAI. Codierà.- 


SULLA SCIA P ELLE MANOVRE AHT1C0ST1TUZ10HALI DELLE DESTRE 

Suggerimenti della Confindustria 
per sciogliere i governi regionali 


tative e 1 lavoratori mobili¬ 
tati per l’eventuale ripresa 
don azione prevista a bre¬ 
vissima scadenza qualoia 
l’incontro avesse Un esito 
negativo. 

Oggi Spoleto sciopera 
contro i licenziamenti 


Secondo il giornale dell’Azione cattolica, la maggioranza governativa è costituita da IH], MSI, 
1*1)1, 1*1,1 e I*SI)I — Un messaggio alle Camere di Urom-lii — Il eard. ({tifimi e la Spagna 

La (dormila festiva ha segnatili» senio siali sechi solo parlameli- vero e proprio « dilani.tr-i del la stia lieiievolen/.i nei eon- 


mitana è Stata ancora larga- culmine del movinienio mi- lari della maggioranza ». 
mente dominata dagli echi degli uomini politici l/apprez/ameiilo dell’organo 

della questione llclln SOFIE ogni parlilo alla volta della eallolieo assume in questa oe- 
La commissione ristretta Sicilia. Ciò non ha impellilo che iasione ini .significalo partirò- 
avrebbe terminato Stamani il a R" ,,,i| s * approfondissero i lare, liuto clic alle assemblee 
lavoro di cernita fra le 26 lermini dirliiaraiainenie .sfarcia, europtùslielie non sono siali 
candidature alla carica di di- *• s " <'»i si va basando l’allean. eleni, con i voli della DC. sol- 

rettore generale della Socie- /:t fra governo « ileslre. I gior- lanlo senatori dei.. fa- 

tà finanziaria, per formare la fiali monareliiei r. fascisii non 'i-ì-ii e monareliiri. ma anche 
rosa di cinque nomi da sot- hanno supino eonlenere il loro lilierali e sorialdemorraliei. Per 
toporrc al presidente della giubilo per IVIezione ili La»- il Qmilidinnii, evideiuemenlr, i 
Regione. La decisione defi- relloiii e Ferrelli nidi organismi tempi sono maturi per un ntlar- 
nitiva è attesa per domani, eniopei'liei: e ancor meno con- gametito deir.'illnale maggior.in- 
Nel pomeriggio una rolns- lemiia è siala la soddisfazione /a (non casuale la proiezione 
sale processione del Corpus del Secolo per il drastico ridda- del Sani’tJffi/io per l)C, l’I.I. 
Domini ha attraversato il ilio di Moro, Piccioni e Segni. PSDI e IMII ili Ravenna), lauto 


— 0 SPOI.KTO. 28 — Domani. 

---—- alle fi ilei mattino, scendono in 

sciopero i lavoratori del 00 , 11 - 

istituita da IH], MSI, plessi Industriali e delle cam¬ 
pagne spoletine contro l'ondata 
Kuffìni C la Spaglia di liccn/iumcnti in atto nelle 

aziende statali (si vogliono 
yellare sul lastrico .15 lavora¬ 
la sua benevole,i/a nei con- “‘ rl lU XU ; Cemenlerie ed è prò- 
r , , . gr.mimala la chiusura delle 

f.oin. della Spagna franchisi., M orgnan,.) e al Co. 


NUOVE NUBI PER 1 CONSUMATORI 

Aumenteranno i prezzi 
dell’olio e del burro? 

Preoccupanti rialzi dei grassi vegetali nelle vendite al- 
l’ingrosso - Ricomincia la propaganda degli speculatori 


1 !• r * 1 11 ri- ^r.imtiLiid i.l ruiiiMii» unir 

mondo ..moli, » ». della Spagna frinirh,»ia | nlll|l< . r ,. v, tlrKI1<lll(l) al t - (l . 

l)’n « inipi,,dr.iineolo „ ,1,' i|lle- *1 Presule, dopo aver dello di 1 1 r I ,-i„. dove, con 11)0 II ••eli¬ 
si,» genere non Ila menoma- aver mai fallo dirld.ir.i/ioiij /lamenti, si vuol giungere a 
me,ile commosso i sneialdem»- alla >/«#/,/in <• di non aver mai il Ime//«re le maestranze. Il 


I n prcoccupuntc rialzo dei glio. Alcune note ufficiose 
'* prezzi «itt'ingrosso si sta ve- chiaramente ispirate d a i 
V, liticando nel mercato del- grandi commercianti parla¬ 
li l'olio di oliva. Le quotazioni 110 tlella necessita di aumen- 
— dell’ultima settimana segna- ,aro j pcc/zi del settore dei 


centro di Palermo; il cardi- elle è valso a far ritirare a Znli più ,-lie. in un areoraln nrlirolol |. ^ 

naie Raffini , contrariamente la propria a,lesione all'emetida- di don (Iin<eppe Hrnsadelli j 1 'l 11 ' sl 
_: _ . ^ .i* - I _ I l - _ ?.. ■ I •• * _? i Il l'irt* Ip 


ai,che il loro (ò.iu/oiio-Hasso era nelle lerre in rni prevale è ini- cali c parlamentari. 

sialo eletti» esali.ime,ile dallo mellsameiile minore di l|l,ella - 

-•e"» schierarne ni» e dagli sies- che vige al presente in Spagna». AnctlC in G 
'* Il cardinale — lenendo infine ‘IT*» I 

I.a destra economica e poli- presemi i richiami alla prudeti- U lOfOCal< 

lira noli può che approfittare /;, pervein,tigli da Roma —, ha 


fatti Patimento di prezzo per 
le grosse paittte e dovuto 


la siiiia/ione per alimeli- imtavia smentito di » auspicare 
proprie pretese e per j„ j|j ;l „„ governo franchista » 


Anche in estate ‘ 1,la sca, ; scz/: ' (le ! 

I.a produzione dell olio di 
il Totocalcio ? oliva nazionale è stata stima- 

_ ta per il 1958 in 2 milioni e 

Il CONI sta organizzando 30 P. mila quintali, contro 3 
per questa estate una grossa milioni e 525 mila quintali 
novità per gli affezionati del dell’anno precedente. 


a livelli astronomici. 

Uccide la moglie 
per gelosia 


ta per il 1958 in 2 milioni e BI'STO ARSIZIO. 28 - I/ex 
aizzando 300 mila quintali, contro 3 «uantia giurata Angelo Pagani 

a grossa milioni e 525 mila quintali cl, ) 3 . 1 (nini, ha ucciso con due 
. i , _colpi di pistola la propria ma¬ 
inati del dell anno j iteedente. C lj p Piera Solbiati di 30 anni 

coneoi so Anche nel mercato del bur_ della quale ora follemente ge¬ 


nti ogni consuetudine, non menu» « he avrebbe pollilo in- pubblicai» sempre ieri dallo ’ 1 1 ' 1 ut Sicilia un governo fra,ichisia » tl0 vllù per gli affezionati del dell’anno precedente. eUe p' ^ Ui P 'io •,n'ni 

aveva invitato il governo re- eludere nell’amnistia i reali stesso giornale, si possono leg- ei,'i irare la propria rampa- ,, ,|i voler ridar vita a ,in regi- .Totocalcio. : il concorso Anche nel mercato del bur_ della qu aie era follemente ar¬ 
pionale atta cerimonia. commessi dai partigiani c dai gere aspre recriminazioni verso g ,,a contro te istituzioni dello me horlmnieo. E con ciò ritiene pronostiei, infatti, non ver- rQ s j stanno realizzando al- toso. Il Pagani, commesso" il 

Il Presidente Milazzo, però, inrmhri dcHVscrito regolare nel i lavoratori ralloliri della Ynl Stalo. L* lumai chiaro che di essersi messa la coscienza a rebbe sospeso, e le partite che \ ‘ ‘ ‘ ‘ r crimine si è costituito ai ea- 

e altri assessori regionali si periodo luglio Ptt.Vluglio loffi. .. che non avendo votato P «Menzioni . clrrir,-fascista pos.o con gli elettori, con Sa- ora più sensibili nette Ven- mbinierì. 

sono presentati ,U Cattedrale L’organo dell a/.i otte ea.tobea per , ramulai, I, ,„n e 1,1,e- roIllnl l’elezione dei sette mem- ragni e La Malfa. tori italiani sarebbero Quelle dite all’ingrosso e di lieve w T~ , 


e hanno partecipato alla — il Quotidiano — Ita sfruttalo rati inclusi nella lista de. Itati- | H .j Consiglio superiore ilei- 
processione respingendo con le felici occasioni parlamentari no reso possibile il prevalere j a Magistratura, e l'improvvisa 
questo gesto una insensata di mercoledì per annunciare nel della lista concorre,ite. Il prete riimptieazionr opposta dai mis- 
discriminazione. titolo della seduta al Senato scrittore ritiene che tali «rifiuti .,|„ 

I.ITCA PAVOI.INI 


forte al pronostico dei gioca- °f a P ,u senstottt nette yen- 
c tori italiani sarebbero quelle dite all’ingrosso e di lieve vi J — 

p. b. 'dei campionati di calcio ar- entità per quelle al detta- IVtUOre Caaenao 

— - - . . ..... . . .— - . con l'auto in mare 

^ ■ •’ L s • . . »s, s' NAPOLI. 28 — Una mac- 

. . ., - . china è caduta in mare dal 

' s • .. pontile di Torregnvetn. di fron- 

- \ \ . . . _ ' , , te a Prorida. A bordo era il 

* capitano marittimo Antonio Pu- 

uliose, di 48 anni, che stava 
’ / manovrando la sua « Topolino- 
' , , _ .] . . .. ■ a marcia indietro. Il Pugliese 

..' ' . è deceduto per asfissia. 

Per gli esami 
di libera docenza 

K’ stata indotta la soss one di 
esame di abilitazione alla li¬ 
bera dorenza per l’anno 195!) 
Coloro che intendono parteci¬ 
pare agli esami dovranno far 
pervenire al min.stero per la 
P.I. (direzione generale del- 
l’.struz.onc superiore, divsio- 
ne I> entro il 31 bigi o 195!) la 
domanda 

BELGIO^ 

Leopoldo deciso 
a lasciare il paese? 

LONDRA. 28 -- Secon¬ 

do informazioni dell’- Kvening 
News -. l’ex re Leopoldo .n- 
tenderehlH' lasciare iridefi- 
tivnniente il Belgio subito do¬ 
po il matrimonio del suo se- 
condogen.’o principe Alberto 
con la principessa Paola Ruffo 
Leopoldo, sua mogli, Lù..,:ia 
de Rothy e i loro altri tigli an- 

TAMPA (riorida) — l’n grosso automezzo da trasporto c liscilo di strod.i cd è poi prc- drebbero a risiedere ., Csta.af. 
ripitoto con ta pjrte aotcriorr nelle .acque del lago f’Iearwatcr rimanendo in bilico dal ,n Sv.zzerà, nello Chalet ,n cu: 
parapetto del ponte con le ruote posteriori. I.'autista Lee Kllerltee il, Atlanta cd il su<» vissero per diversi anni du- 
compagno Joitny sono riusriti ad emergere dalle profonde «eque miracolosamente illesi r.mte la pr.nia. proli,ug Uà cr.- 

(Tclefoto) si dinastica 


cnropcel d’ohhedienza » rappresentino un 


Gratis anche per gli adulti 
la vaccinazione antipolio 

Una dichiarazione del sottosegretario alla Sanità - A Caglia¬ 
ri su 12.G22 bambini solo 91 hanno ricevuto le tre iniezioni 


-illi alla M>MÌIiizi»„c del de¬ 
filili,» giudice eo-liliizionale 
Rratei, mirano innanzi tutto n 
ricali.ire gli altri settori del Par¬ 
lamento. pena il ricorso ad agi¬ 
tazioni sediziose che dovrebbero 
portare nlla derapila/ione della 
attuale Legislatura. Sulla seia 
delle voci fatte già circolare nei 
giorni scorsi, agenzie interessale 
hanno ieri accreditato tutto il 
piano antiparlamentare, con le 
successive fa-i di sviluppo, che 
trarrebbe origine «latta mancala 
elezione del Consiglio della 


<» - *■ 




La morte di due giovani trio- Ità. infatti, su 12.022 bambini I usalo (piasi escbisivaincnlo dal 'lagi-iraiura. Se anche la pros-j 
lini — un oixiraio di 28 anni [di età da 0 a (5 anni, solo 91 sottosegretario ni Trasporti mi -ima seduta congiunta di Ca- 


stìni — un operaio di 28 anni di età da 0 a (5 aiuti, solo 91 sottosegretario ni 1 rasparti mi situa seduta congiunta «li t.a- 

e una maestrina di 21 anni — hanno subito le tre iniezioni Fanelli mer.i e Senato — si dire — 

in seguito a un attacco di nnti|>olio che permettono una II Fanelli ci scrive ora , concludersi eoo ,,,,’iltn 

polio, ha aperto l’interrogativo quasi totale immunità dal * vi- per - ristabilire la verità - od ine" 

se anche in Italia è necessa- rus ». L’azione intrapresa dal affermate che t'automotrice fumala itera, il Lapo dello Nato 

ria la vaccinazione antipolio ministrili della Sanila do|»o le usata è di - t'po economico-, -are!thè autorizzato a cominria- 

degli adulti. Negli Stati Uniti, notizie - amianti dei giorni che la corsa delle 21 di sera rj . p(m |- i|u ; |rt . I1(| me.-saggio 

dove il fenomeno della pa- scorsi, pilo date i suoi frutti fra Roma e Fresinone c'era ,, . ‘ . . .' 

tomorfosi della polio è larga- solo fra sei o sette mesi. In- anche pr ma deila guerra ed •” arl.uin iuo per richiamarlo 


mente diffuso, la vaccinazione fatti, sempre per la città di ora ~ò stata ripristinata-, che 

avviene in misura massiccia Cagliari. 10.320 bambini Itan- 1 treno è frequentato - pr» s- 

anche sui bambini di età su- no subito solo la pinna mie- snerbò al completo-, che bu 

jrcriorc ai sei anni, sui ragazzi /ione di vaccino. ha una macchina jerton.de o 


sui giovani. Il sottosegre-l I/nn, De Malia, olire alle Ipreferisi'C usare quest:» juiit In¬ 


ai -noi obblighi rnMiiii/innali.! 
Se .incile ipn*«to tentativo do-| 
ve»»»* fallir»*, noli., di «tratto «cj 
In -tesso Capo dello Stato p«-' 


tario alla Sanità, on. De Ma- cifre su Cagliari città, ha f»»r- .-to del treno jier recarsi a «»,•'««• mente a mi aniieipaio riti- 

ria, in una dichiarazione rila- "ito anche alcuni dati sulla Fresinone novo delle assemblee legi«l.uiv,\ 

sciata ieri all’ANSA, Ita affer- vaccinazione nella provincia -\ : . i - -, , , . ,. , 

maio che la indio in Italia d. Lecce dove la situazione è ( \ ( ou,r " ,,,r * M , r, l” [ r ; 

continua a colj»ire prevalente- grosso modo uguale a quella ^ d •» r.igio,i.«,neiito die t clericali 

mente bambini sotto i sei anni del capolungo saldo. Ne-stn f R II PI llfllld portarono dm- .inni fa lino alle 

di età. Su 100 casi di ptdto altro dato è stat«> iuv*?ce for* , -streme r,,ii*»'gii« > n/i v per gm«ti- 

85 circa si riferiscono n gruppi nib, sulla vaccina/, on,. nelle tirare l’.„ui. ip.it». «riogliment.» 

di età compresi r.el limite ci- altre province dei Mcz/ogtoi- IP1DII 1 < . •• » - r 

tato. Qualche caso però - ha no dove I cpidonua ha mietuto B d. l N oai,». *.».mr due ano, fa. 

ammesso Fon. De Maria — il nunu'ro maggiore dt vitti- | - PADRONI» I"' 1 "- *' r,u »ro che -e il • 

* si sta verificando in soggetti me. K' spetabile che anche DALL'ON. SEGNI memo rischia «li trovarsi «li 

in età superiore ai dieci anni in queste province si sia prov- ft residente del Censi- a difficoltà .ìpparrntc- 

c i»t qualche caso anche al veduto, se pur con ntaido. ,, r ,-«•,.,,r,» n col’oq-,*»» mente iiisormoni.ihili, I.» re¬ 
disopra d, venti ..r.ui di età *. nlla sor,munistiazione in mas- w .- Z / u Eonàn- spo,„.,bi|it;, ricj.lc «■-»«*, w i 4 |. 

Per la vaccinazione, il s«»i- sa della puma dose dt v.ic- du ‘ tra ,. ,, ,, r ,. s:( |er»fe .f.-Ib, m.-me ...... solla ingmemal.iliià 

tose gre tari», alla Sanila ha af- c no. h infatti ormai provato Co „ fapri eoUura Senni ha t \èl Parla,„e„to ma «olla cattiva 

fermato che - saranno vacci- che sedo con una vacri.iaztone rnr . Michel, e , or¬ 
nati gratuitamente tutti i cit in massa dei bambù,, è pos- ‘(Vncn,,,? - uncsl or, .ncr.'nf, ,h 5,,vrmw della DL 

tadini italiani, anche di età sibilo debellare la p«di.» c tl| produi- '* /"'* n.agg.oranza. Dm; 

sujieriore a sei anni, che si quindi evitare che il • virus • f _ ' anni fa furono t ravill, r»n mi 

presenteranno ai centri di vac- c«dpisca anche gli adulti. '• [|.« IMI »j opp»«e a nnVfficiente 

dilazione *. Nel dare questa " ~~ RICHIESTE DEL PL1 , riforma «lei fenato, ncci dovreh- 

notizia. Fon. D, ; Marta ha an- Fanelli VO AL GOVERNO ! l». r „ e««crr le preclusive del!., 

che fornito alcune cifre sul- . . . „ . ,, , . . :„ r - .- 

l’andamento della vacctnaz.o* in macchina De fino .* ’Vf.d.igod, hanno , IH. ,1,*, fa«r,«t, verso t rami¬ 
ne in Italia che confermano __ sollecitato Serjni a pr.ndere .lai, delle siniMcr alla (.«.rie 

la lentezza con cui si sono - L’Unità - del 22 scorso pub- m considerazione U - prò- ro«iìi„/ion.iIr c al Con*icIio 

mosse le autorità governative 1,1.ci» una vignetta stilla isti- arammo goi < rnat i, o - ;or- della .Magistratura a vrvire «li 

per fronteggiare l'epidemia tuzione di un elettrotrono della mu “ lto f ’ ra '' ‘ *’ pretesto [w-r lo 5tro//amento 

jwliomiebtica. A Cagliari cit- sera tra Roma e Fros none [ r ‘^ 1 iJlZn.alè e agneo- «••*•1» l-c«i«lat„r.a. 

lo c la revisione, mipliorata. 
delle esenzioni e «felle flj,»'- 
rolazton, tributane. 

IN TUTTA LA DC 
STRETTA Dl FRENI 

A metà amano verrà ri¬ 
convocato il f'onsijjbo n<i- 
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RINVIATO AL 18 
IL C.C. DEL PSI 

11 Comitato centrale del 
PSI «' .«raro rmcicfo daWll 
r.l 1S giugno per dar modo 
agl, on Stinti e Fon di par- 
rea pire a un convegno n- 
daeale »'hc «i svolgerà a (li¬ 
neerà Il C C. dovrà discu¬ 
tere sulla confluenza del 
MU1S nel PSI. 

s_ j 


n»v»i delle a»»e,nhl«-e !rsi*l.iiivo.| 
Looie -i vi-»le, si ripide lo stcs»»< 
r.igioil.imeiilo elle i clericali 
portarono due .inni fa fino alle 
«•slri’inc ,-on»«-giienzr per gi,l«li- ^ 

lie.ire l'.intieip.ito «rioglimento r - 

del Seiulo. Uonir «lue anni fa. | (> 

pen'». è chiaro elle »c il l’jrl.i- p« 
incuto rischia «li trovarsi «li 
fronte a difficoltà apparente- 
milite iu'ormonl.dtili, la re- ( 
»pnn-.ihililà rir.ulc e»»e,izi-il- 
un-iili* non solla ingovernabilità 
dèi Parlamento, ma «olla cattiva 
volontà «li g«»vrniare «Iella IMI 
«• della «uà macgi«»ran/a. Due 
Ialini fa furono i cavilli con cui 
l la IMI »i op|»»«e a nnVfficiente 
I riforma «lei t-enato. ncci dnvrcb- 
! l»er«» «-««ere le prcclu«ivc della 
|IM* «* «lei fa«r,«ti verso i eamli- 
«lali «Ielle »ini«tre alla (T««rte 
e»«titu/i»n.ile e al C'on*icIio 
«Iella Magi«tratura a «era ire «li 
prete*!» per lo Mrnr/amcnin I 
della l.esi«lalnra. [ 1 

Sii qur«lo binario anliro«titii*• , 

•zinnale ben «i inUradann ì s,lg-| 1 

jeerimenti che il » ro«til„zinna- j ’ 

j li»la » «Iella ('onfinihi*tria. Kran-j ; 

! ro Ho/rini. fornisce al governo 1 
[«latte colonne del Corriere della 
I <errt j>cr liquidare gli F.nti re-J 
jj gioitali non retti da Ciimtc «Iq 1 
: e«-ntr«»-«lestr.i. Il Corriere, «li 
fn'nir atta realtà va|«lo»tana e ai, 

« jiericoli *» sirìliani, invita l’opi- 
ni«»ne pubblica a non temere. 1 

per Faivrnire «li queste Regio- ( 
vi; il governo — scrìve — hai ! 
i tutte le po«*il»ilità p«-r in,j»c«lirr , 
[alle Giunte rrcn'nali «li fun/io- « 
[nate e pu«‘» jH-r-ino scioglierle, 
il motivi? Se è necessario, pò».; j 
I »<>no ir«»var'Cne a decine: «latte 
; a violazioni di legge* agli «alti i 
| contrari alla Costiin/ione ». alle. | 
,« ragioni «li sicurezza nazionale 
! ai rnntra«ti non «olo d’ordine < 
j ciuridico «ma anche enntra«ti, 
jiIVrdine politico». (’hi*«à co«a 
ne pcn-ano i ricidi regionali*ti. 
«Iella I rte repuhhlicana e detta, 

! Citutizia. impegnati in qur«to | 
[momento nel reggere la roda aL 
j clericali e atte dr«trr in Val 
«l’Xosta a Ravenna, in Sonalo e 
in Sicilia. Da dove >'è rifatto 
vivo il ranlinal Ruffinì con una 
nuova Intervista per confermare 



; 25Pr« 




VII FIERA DI ROMA 

f -30 MAGGIO - 14 GIUGNO 1959 -^ 

[ Calendario delle Manifestazioni ; 


S.tllATO 30 MAGGIO — Inaugurazione ufficiale. 

(Ore 11) 

DOMENICA 31 — IV Convegno drll'L'nlone Nazionale 

C»!lr/toni«ti «l'Italia. 

Relatori: cap. «loti. A. F. Casparfnrttl. sul tema: « I/Vnto- 
ne Nazionale Collezionisti d’Italia nel quadro delta cultura 
nazionale *; Enrico Ragusa. sut Irma: - questi collezionisti *: 
comm. Remo cappelli, sui tema: • L'agricoltura e ia spiga 
di gran» nette monete romane del periodo rrpuMdlrano •; 
avv. t.rmann,» r«»nti. sul tema: « Collezioni d'ane nella Roma 
del 'iM ». |Pomeriggio) 

LUNEDI* 1. GJI'GNO — Giornata degli Elettrodomestici. 

MARTEDÌ' 2 (Festa della Repubblica) — Visita collet¬ 
tiva dett'Assoeiazione Culturale • Te Roma Sequor ». 

iPom.-riggio) 

MERCOLEDÌ* 3 — Edizione speciale d| « Traguardo degli 
Assi » - RAI Radiotelevisione Italiana. (Ore 21) 

GIOVEDÌ’ 4 — Giornata del Mobilio e detFArredamento. 
Visita collettiva Operat«»rt Borsa Merci e Commercianti. 

VENERDÌ' J — Convegno sul tema: « Funzione, vitalità 
ed Importanza detta piccola Industria neU'altiiate momento 
rr.-.r.nr.irn = indetto dalla Cer.federazlr.ne Generale dell in- 
«I»S|ria Italiana (Commissione Centrale per la Piccola In¬ 
dustria). 

Relatore: dott. Tommaso Prudenza. Vice Presidente della 
('«infederartene r Presidente della Commissione Centrale per 
la Pìccola Industria. tMattinii-Pemonggw) 

SABATO ( — ('«insegno degli Enti Provinciali per il Tu¬ 
rismo del Icario, organizzato dalt'E.P.T. dt Roma, sul tema: 
• Studio delta viabilità laziale per t'incremento del turismo 
nella Regione ». 

Relatm-e: dott. Giuseppe Benigni. Presidente dell'E.P.T. 
dl Viterbo. (Mattino-IV'menggi.i) 

DOMENICA 7 — It Convegno su problemi attuali di 
\vlcottiira promosso dalPAssoctazione Italiana Tecnici Avi¬ 
coli sotto gli auspici delPEnte Autonomo Fiera dl Roma. 

(Mattino) 


Giornata delFArtigianato c dell’Istruzione Professionale. 
Premiazione del vincitori dei Campionati provinciali rii 
lavoro e dl mestiere. 

Premiazione degli Artigiani espositori. 

Premi offerti dalia Camera di Commercio dl Roma. 

t Pomeriggi»*) 

LUNEDI' 8 — V Convegno degli Economi e Intendenti 
dl Comunità laviche e Religiose Indette dall’Ente Autonomo 
Fiera dì Roma. (Mattino, 

MARTEDÌ* 9 — Convegno sul tema: . B problema del¬ 
l'Isolamento termico ed acnstlr«i nella edilizia con speciale 
riferimento ai materiali da pavimento ed a quelli da rive¬ 
stimento esterno ed interno ». Indetto daU'AssoclazIone Ge¬ 
nerate per l'Edilizia AGERE e dall’Vnlone Romana Ingegneri 
e Architetti CRIA. 

Relatore generale: dott. Ing. arch. Giovanni Massari. 

(Mat tino- Pomeriggio) 
MERCOLEDÌ* lo — Proseguimento del lavori det Con¬ 
vegno AGF.RE-L'RIA. t Mattino-Pomeriggi») 

GIOVEDÌ’ li — Edizione speciale di « Gran Gala » - RAI 
;;ad;ol«’lrvi«l<ine Italiana. (Ore 21) 

VENERDÌ’ 12 — Giornata del Costmttore preord*n:»'a 
sotto gli auspici drU'Assoclazione Costruttori Edili dt Roma 
e Provincia. 

Visita collettiva dl Costruttori romani alta Sezione della 
Edilizia. (Pomengg,.') 

Concorso Nazionale « Baby Italia » (Bimbi belli, bimbi 
bravi) - Borse dl studio. (Ore 21 > 

SABATO 13 — IA’ Convegno sulle Materie Plastiche In¬ 
detto dall'Ente Autonomo Fiera dl Roma. (Mattimi) 

DOMENICA 14 — I Convegno Nazionale delle Cantine 
Sociali promosso dalla Confederazione Cooperativa Italiana. 

(Mattino) 

Convegno Indetto dall’Associazione per le Scienze Astro¬ 
nautiche si») tema: « Astronautica cd astronomia alla con¬ 
quista degli spazi ». Conversazioni lllnstrate da proiezioni. 
Chiusura della Fiera. * (P«imenggio) 


LINEE SrrriALI PF.R LA FIERA: 

R («la Piazzate Flaminio) - S («ia Piazza Bologna) . U (da Piazza Ungheria) 

ALTRE LINEE: 

91 (da Piazza Venezia) - 92 («la Piazza Venezia) - 93 (dal Piazzale Termini) - 94 (da Piazza det Pantheon) 

CENTRALINO TELEFONICO: 52.90 - Direzione 523.642 - Ufficio Informazioni 523.416 


l'Unità 

Ginevra 

(Continuazione dalla I. pagina) 

dito c il nuovo continente. 

Qui a Ginevra intanto già 
ci si sta prenotando per ave¬ 
re i primi posti netta pista 
di Cointrin dove, tra te 10 e 
le 12 di domattina, atterrerà 
l’aereo di Ilerter con a bor¬ 
do i quattro ministri Già si 
riprende il gioco delle indi¬ 
screzioni sui punti di un ]>ro- 
babile accorda e sulla possi¬ 
bile durata detta conferen¬ 
za. Cerchiamo, a questo pun¬ 
to, di mettere ordine a </»<’- 
sti elementi dispaiati e di 
riferirli obiettivamente al 
lettore. 

Nel tardo pomeriggio di 
domani avrà luogo nella vil¬ 
la di Selicijn Llogd una se¬ 
duta a quattro, di quelle che 
non implicano l’obbligo di 
conferenza stampa. Sabato, 
invece, si dovrebbe tornare 
airahitudine delle sedute 
plenarie e ad àsse prenderà 
parte anche il vice ministro 
della difesa della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, ge¬ 
nerale Karl Heinz lì off man, 
giunto stamattina a Ginevra. 
Con questa seduta si chiude¬ 
rebbe la terza settimana di 
colloqui e, dopo una dome¬ 
nica di riposo, scoccherebbe 
l'ora della settimana conclu¬ 
siva. Sin da questo vi omen¬ 
to. tuttavia, c’è ehi pronosti¬ 
ca un prolungamento del 
dialogo ad una quinta set¬ 
timana necessaria per com¬ 
pilare il documento finale 
che parlerebbe di punti di 
accoixlo limitati su Berlino, 
il disarmo cd il controllo 
atomico, lasciando ai « gran¬ 
di » la facoltà di /trina. 

Sarà così? L’interrogativo 
resta a mezz’aria assieme ad 
un altro, sollevato oggi da 
una agenzia americana: Do¬ 
ve arra luogo la conferenza 
al vertice'.' Si dice che Ei- 
senhower abbia già rinun¬ 
ciato a convocarla negli Sta¬ 
ti Uniti c che sia stata uffi¬ 
cialmente aperta la candida¬ 
tura di Vienna. Ma, quando 
si cerca di andare al sodo, 
non si sa chi abbia fat¬ 
to il nome della capitale 
austriaca. 

Un fatto, atteso con gran¬ 
de interesse, è l’annunciata 
dichiarazione di Gromiko sul 
problema specifico di Ber¬ 
lino. Sebbene il portavoce 
sovietico Kharhtmov non ab¬ 
bia mai precisato la data 
esatta nella (nude Gromiho 
esporrà il punto di vista del¬ 
la delegazione sovietica su 
Berlino, si ritiene che ciò 
avverrà alla immediata ri¬ 
presa dei lavori della con¬ 
ferenza. 

CÀLTÀNISSETTÀ 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

confinato questa organizza¬ 
zione :ti limiti della vita 
civile. I na settimana fa, al- 
l’imptovviso, i capi mafiosi 
più conosciuti, a cominciare 
da CJenco Russo, sono tornati 
atta ribalta e si sono affian¬ 
cati alle parrocchie nel ten¬ 
tativo di aiutare la sorte del¬ 
la DC. Automobili cariche di 

* amici degli amici » fanno 
la spola tra i vari paesi del 

* Vallone *. Pregiudicati, re¬ 
duci di fresco dal confino di 
polizia, distribuiscono mi¬ 
nacce. promesse, assegni da 
mille o da 3 mila lire. Giu¬ 
seppe Genco Russo, che lu¬ 
nedi scorso ha riunito il suo 
stato maggiore nel ristoran¬ 
te Cortese di Caltanissetta, 
ha chiaramente ricevuto il 
compito di pilotare una par¬ 
te della campagna elettorale 
della DC e non ne fa mistero. 

Ieri sera, poi, qui nel ca¬ 
poluogo. ha tenuto un comi¬ 
zio il segretario politico del¬ 
la DC on. Aldo Moro: Genco 
Russo e i suoi accoliti hanno 
ostentato la loro presenza: 
non sono saliti sai palco, co¬ 
me é accaduto invece coi 
ministri Giardino e Zncca- 
gnint a Mossomeli e negli 
altri centri «Iella provincia, 
ma hanno ugualmente sotto- 
lineato la mobilitazione in 
atto della mafia in favore 
della DC. 

Ma vi è di più. I/appog- 
eio della mafia alla DC non 
rappresenta un disinteressa¬ 
to favore da parte della ma¬ 
lavita ad Alessi o a I-nn/a. 
Esso, al contrario presuppo¬ 
ne in cambio grossi impegni 
nel caso che questi candi¬ 
dati vengano eletti, e indub¬ 
biamente anche concreti an¬ 
ticipi. Secondo una voce che 
trova larghissimo eredito, 
infatti i mafiosi, i quali fan¬ 
no le luminarie in onore di 
ministri e che li accompa¬ 
gnano con cortei di macchi¬ 
ne. hanno già avuto larghe 
sovvenzioni da parte «di chi 
e maggiormente interessato 
ad tir, successo o. comunque, 
al contenimento della frana 
elettorale d c. 

In un contraessimo alber¬ 
go di Palermo ha avuto luo¬ 
go non motto tempo fé un 
incontro a! quale hanno 
partecipato un alto funzio¬ 
nario «iella Montecatini, un 
ingegnere zolfifero siciliano 
che ha ceduto una parte de: 
suo; imnian*: a) rponopr»l:o 
chimico e un esponente del¬ 
la mafia. In questa sede i 
mafiosi avrebbero ottenuto 
gli anticipi necessari per po¬ 
tere intraprendere una mas¬ 
siccia campagna a favore 
della DC. Si sarebbe trattato 
di una cifra altissima Per : 
fuochi artificiali che hanno 
rallegrato l’incontro tra 
Genco Russo. I.anza e : «lue 
ministri, sono state spese 
300 mila lire: per la benzina 
e per il noleggio delle auto 
sono stati stanziati «liversi 
milioni Non vi e dubbio che 
una parte dei denari, come 
o costume mafioso, rimar¬ 
ranno nelle tasche degli in¬ 
teressati propagandisti. 
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Ter un concerto di musiche 
contemporanee — strumen¬ 
tali ed elettroniche — un 
teatro romano, giorni fa, con 
bell’impeto è stato preso di 
assalto: tutto esaurito, (ili 
« anche tu qui? », affettuo¬ 
samente aggressivi, gli « uh, 
no! Tu non puoi entrare», 
affettuosamente minacciosi, 
rivolti all’ascoltatore presu¬ 
mibilmente « reazionario », 
rimbalzavano ila lina stretta 
di mano all'altra, ila un col¬ 
petto d'intesa a un ammicco, 
a un sorriso. Tua effusa gio¬ 
vialità correva tra il pubblico 
più disparato e piu insolito, 
quello che sfugge a un fjuur- 
tetto di Nchuiunnn, ma che, 
in occasioni come questa, 
accorre a frotte, ben disposto 
a compunzioni mistiche e a 
coni | dica zi oni dell’in tei letto, 
maliziosamente voglioso di 
una battaglietta, ove dai 
« fatti » elettronici, chissà, 
la serata avesse dischiuso 
anche altri fatti. In termini 
di musica elettronica non si 
parla ormai che di « fatti », 
non esistendo più un « di¬ 
scorso » della musica, elimi¬ 
nati gli impacci d’ogni tra¬ 
dizionale grammatica e sin¬ 
tassi. 


Domina, così, il palcosce¬ 
nico un robusto altoparlante 
(altri minori pendono dalle 
pareli), mastodontico come 
un robot tutto cervello. In 
alto, tra i posti lai ertili ssi mi 
della prima galleria, è in¬ 
stallata la « centrale » dei 
suoni. Mentre l’autore si ac¬ 
cinge a manovrare le sue le¬ 
ve, un comune elettricista 
provvede ad attenuare le 
luci e nella penombra si 
compie il « fatto * elettro¬ 
nico. 

Da un nastro magneti¬ 
co laboriosamente preparato, 
scorrono cioè lino agli am¬ 
plificatori le invenzioni dei 
timbri a sommergere la sala 
con suoni affatto simili a 
quei gorgoglìi che è possibile 
ottenere da un volgarissimo 
apparecchio radio, lavorando 
con un briciolo d’estro sulla 
manopola delle onde corte. 

Più spesso, però, il risul¬ 
talo fonico sembra riflettere 
(pici ritmi e quei timbri co¬ 
stituenti la colonna sonora 
dei disegni animali, quel so¬ 
noro « muto » e balbettante 
che punteggia le avventure 
di Topolino. Proprio cosi: 
quei guizzi, quel ciangottio, 
ciuci frusciare che poi, dai 
disegni animati, a poco a 
poco, sono stati trasferiti 
nella onomalopèia dei fu¬ 
metti. (lucila sfilza di luniii- 
ninigrrr. use lihh h. solai;, m - 
rusvrv, ooo/i/i/i.s'.csrni/to/i. .s/j- 
ffzz, rotmmiiinmrrr, ere., al¬ 
ludenti pur essi a certi « fat¬ 
ti * i quali, per la loro rap¬ 
presentazione, hanno ormai 
escluso l'intervento della pa¬ 
rola, della frase, del perio¬ 
do, della consceutio tempo- 
rnm (maledetta!) e cioè de¬ 
gli strumenti d'ima lingua 
che avrebbe fatto il suo lem- 
no, proprio come quella — e 
in sua tradizione e il suo svi¬ 
luppo e la sua storia -— che 
da lindi, attraverso le vi-J 
cenile del mondo cui pure è 
.strettamente legala — è) 
giunta ai nostri giorni. One¬ 
sta lingua, per gli elettro¬ 
nici, non esisterebbe piu. di¬ 
strutta da un diluvio univer¬ 
sale — peraltro prodotto in 
laboratorio — che avrebbe 
ora la pretesa di annegare, 
nell'iiitimo delle coscienze, 
la storia, la civiltà, la con¬ 
tinuità stessa degli uomini, 
avviliti lino al punto da do¬ 
ver riconoscere se stessi, le 
loro passioni, j loro senti¬ 
menti. il complesso intrec¬ 
cio della complessa vita ne¬ 
gli « solai; zùm zòin » del fu¬ 
metto anche musicale. 

Ma ingegnoso nei limiti di 
un attivismo « topolincsen » 
(corrosivo, però, e distrutto¬ 
re). il fumetto rivela subito 
le sue contraddizioni. Nel 
momento stesso in cui irride 
alla superala « grammati¬ 
ca », esso non può fare a 
meno «l'invocarla a soccor¬ 
so. Non diversamente usano 
fare i bambini ai primi pas¬ 
si, (piando respingono ogni; 
sostegno, ma soli poi scm-j 
pre pronti ad aggrapparsi.j 
magari con un dito, alle ri-, 
polliate gonne materne. ! 

li* il caso del miscuglio di 
voci e di suoni (registrati*! 
con i (piali (lino Marinuzzi; 
jr., ad esempio, rievoca elei-! 
tronic.unente la vicenda ili, 
Antigone i Dar intermezzi j 
per rAntifjonei. Ila bisogno 
cioè ( « intenzionalmente »' 
— dire Marinuzzi — e me¬ 
glio direbbe « necessaria¬ 
mente») della voce umana, 
sia pure distorta dal nastro 
magnetico, e ili Sofocle, ta¬ 
le è Patteggiamento di Karl-, 
hem/e stockhaiisen e del 
.silo ('.anta iteli' mtolcscenza 
il «piale, oltre che alla nib¬ 
bio (le parole, i frantumi di 
parole, anzi, sono ricavate 
dal I.ihm del profeta D.mil¬ 
le * si appoggia a Stravjnski. 
nel tentativo di agganciare) 
la « religiosità » del Canto a. 
«picli.i «Iella Sinfonia ai sai- j 
mi. Ma sj tratta del contorto 1 
e dilaniato suono di parole) 
recitate ila un ragazzino di j 
dodici anni (guai se ne aves. 
se avuto di piu o di meno:) 
il l'J è un numero sacro in 
certi riti comunque d’origi¬ 
ne dodecafonie.»i. registrate 
con vari accorgimenti, spez¬ 
zettate in sillabe e conso¬ 
nanti prive di senso, impa¬ 
stici-.ale finalmente con tim¬ 
bri elettronici, gratuiti quan¬ 
to prolissi, fd è il taso per¬ 
sino di «'erti Incontri iti fa¬ 
sce sonore. • partitura » 
(mc'* di F. f.vangclisti. in) 
apparenza più coerente allo! 
assunto elettronico, in.» fra-' 
gite proprio per quella pre¬ 
tesa d’aver risoli,, « il pro¬ 
blema Condanient.de di non 
stabilire rapporti 


di nessun genere ». l'na va¬ 
lidità, pertanto, da lucns a 
non Incendo, «la sonatina sili 
tasti neri in odio ai tasti 
Inanelli, da componimento 
« poetico » che non tenga 
più conto del significato, del 
ritmo, dell.» scansione delle 
parole. Proprio come nel 
l tieniti di Luciano Iterili, ri¬ 
cavalo elaborando « esclusi¬ 
vamente gli elementi verbali 
di lina lettura dcll'XI capi¬ 
tolo dell’f’b/sve.s di .linee» 
e impiegando « non i suoni 
elettronici, ma solo le paro¬ 
le. le sillabe, i fonemi d’una 
voce femminile che legge il 
lesto inglese ». Ne consegue 
una sorla ili « omaggio » al 
suono della lettera s, nel 
(piale vini pure macinata c 
stritolata, con Joyce e IT/i/.v- 
w'v, un'altra fetta di mollilo, 
di cultura, di ci\ iltà, a van¬ 
taggio del fumettistico gioco 
sonoro. 

Ma fosse un gioco, beli!, 
per una sera ci divertirem¬ 
mo. Non si tratta però sol¬ 
tanto (l'un gioco, nè si potrà 
all’iiitìiiito sostenere che si, 
codesti suoni servono otti¬ 
mamente a commentare le 
sequenze dj film gialli. Può 
darsi, ma l'assassinio clic es¬ 
si, più clic commentare cer¬ 
cano di perpetrare -—- e in 
un clima ili linciaggio c di 
htfstcric cnllectine — è pro¬ 
prio quello della umanità 
della musica. Talché, mag¬ 
giormente appaiono fosche 
c pericolose certe peuomhre 
proprie a .sillalli « falli » 
elettronici, ove si consideri 
elle essi da un lato hanno 
ormai la benevola (seppure 
ironica) condiscendenza di 
Slravinski (P In/stèrìc pro¬ 
pugnata da Molili*/. non di¬ 
spiace al più autorevole mu¬ 


sicista vivente), dall'altro — 
ad esempio — hall contri¬ 
buito a trascinare nell'attua¬ 
le drammatica fase (l'invo¬ 
luzione un musicista (piale 
(ioffredo Pctrassj (coll tutte 
le prevedibili e imprevedibi¬ 
li ripercussioni sii quella clic 
era. è e sarà la sua scuola). 

l.a pctrassiana Sonata per 
cintine st rumeni i ((lauto, 
viola, contrabbasso, clavi¬ 
cembalo e percussione) — 
recentissima — inserita non 
a caso nel concerto elettro¬ 
nico, che cosa rappresenta 
se non il definitivo atto di 
tesa alla iusinuosa histérie? 
Avvalendosi delle dispaiale 
sonorità degli strumenti, pe¬ 
raltro sforzale al massimo, e 
dei loro contrastanti timbri, 
follassi elude anche lui il 
« discorso », allude c prelu¬ 
de ai a falli » elettronici, 
adeguando il fumetto sonoro 
(abilissimo, s’ intende* a 
strumenti — ciascuno cari¬ 
co d’una sua civiltà — clic 
meno sembravano adatti a 
tollerarlo. 

• • • 

Tali pressappoco i « fat¬ 
ti » elettronici. Intrapresi 
per arrivare al di là delle 
umane frontiere della musi¬ 
ca. ricadono al di qua dei 
limiti conquistali dall’arte 
musicale, ('.he essi adesso 
possano o « debbano » far 
piazza pulita di tradizioni 
br» salile e sostegno della 
quotidiana vita degli uomi¬ 
ni, è una presunzione della 
melile, una perversione dcl- 
l’intcllcttn. inaccettabile co¬ 
me ogni altra — per rallìna- 
la che sia — tendente alla 
alienazione ilell'uomo dalla 
sua coscienza di uomo. 

r.KAKMo vai.unti. 
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Mezzadria alla TV 
fra attore e regista 


Il gimli/.io ili Jouli Louis Barratili 
listili* (* libera iniziativa in TV 


Il montaggio televisivo — Sona¬ 
tina previsione di Clierassimnv 


IIOI.I VII OOI) — Wi-int-r Vmi lira un «• Curii .lingi-ns si gu.ii «Uiiiu sui nili'iiilii <lu i.luti¬ 
ti u ru-cv imculii uri riuso tiri liliali- «• sialo auntiocialn. pi-i il prossimo ollolirr. l'Ini/to 
tirili- ripresi- ilei litui « lo miro olle strile » in esso l'allore Irilrsco Intel pi elei à II pei- 
soliaci{l(i (le 1 t .1 III oso selen/iato. ere.ilore ilei satelliti urtillciali .lutei ira ni l Teli-fn'o » 


11 glande attore Jean Louis 
1 llairault ci ha legalato una 
gustosa desei i/ioiie ilei lap¬ 
po! to attoie-u-gista cosi co¬ 
me lo uitcmbmo taluni leni¬ 
sti cinomatogi alici. < Al ci¬ 
nema dissi- Pannidt m 
un convegno ili legisti tele¬ 
visivi tenuto a Palici nel 
1057 — vi «- un complesso 
di supiMiorita da patte del 
legista e dei tecnici nei 11 - 
giiauli ilclfdiioiidli' che «•> a 
lotogiafano. Sono due mon¬ 
di. e lo constatate dall'atteg¬ 
giamento del legista fgli «• 
seduto in poltioua, il naso 
alfaiia. gnaula fattine con 
le nai ici. . egli e la. col suo 
belletto c tutto un cMMcito 
gli e dattorno Ila di fintiti* 
fattoio "Datemi un po' ili 
vita, mio c.iio. dell'umanità' 
lo vi registro e vi chiudo 
nella mia scatola, e poi pu¬ 
tidi' andarvene Io vi monto, 
in vi smonto io vi faci li» «» vi 
distateti ». \ i disti oggi» e \ i 

i icompongo. e presto". Vi 
-elio, in riletti, itile inondi 
Nini \ ì e matrimonio, nel 
riunii.i. meni ir vi e muti i - 
memi, nella televisione lo 
trovo chi* questa sia una dif¬ 
ferenza fondamentale * 

Jean Louis H.iii.uilt. folte 
Iella sua espio lenza di nt- 
tme di teatro e di cinema, 
della sua st i ani dina i ia acu¬ 
tezza e capacita di sintesi 
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Non si può cacciare l’orso 

dicono i sardi, se non si è uniti 

L’orso è il “Piano di Rinascila,, per dibattere il quale avranno lungo nel decennale della Regione ire grandi con¬ 
vegni unitari - Riproposti i problemi dell’ Autonomia - La Sardegna 1 95 9 appare ben diversa di cinque anni fa 


(Dal nostro inviato speciale) 

CACiLlAKL maggio. 

Dopo tu Sicilia e dopo la 
Val (l'Aosta stanno per r/ui- 
turarc velia situazione po¬ 
litico italiana Ir scadenze 
sanie. In questi (porvi cade 
veirtsola il decennale della 
autonomia regionale ed è 
stato lo stesso governo re¬ 
gionale. presieduto tini tle- 
mocrtstiann oh. Corrins, a 
(irridere di celebrarlo roti 
tre grandi conregni, ai 
quali sano inrifate tutte 
le forze politiche, sociali 
ctl economiche dell'Isola 
Avranno luogo il primo a 
(’iuihari. l'altro a Sassari, 
il terzo a S'aoro, rispetti¬ 
vamente il 31 maggio, i[ 7 
c il 14 giugno r saranno 
tntt' e tre dedicati alla di¬ 
scussione del rapporto rmi-j 
ciiisiri* ilclla Commissione! 
economica per il piano d i 
limasctta. I comunisti co 
a crai’ no per necessità «f’j 
cose mi posto di primo pio-' 
ho r se per caso (pitilruno 
corrà nel corso dei d'batt't- 
riferirsi, ad esempio, al 
recente decreto del Santo 
Uffizio ri farà senza dubbio 
una figura dii marziano 
quanto meno da zafra l 

Si (ieri* «li comunisti, tra 


l'altra, se i 
oppi c al centro degli 
ressi non soltanto p< 
ma sociali. 


rapporto, che ' 
iute -: 
lìt’C>. 
dell'intera Sar¬ 


degna. è stato sottratto al; 
segreto, nel quale shi dallo 
ottobre scorso era fenato. , • 
portato alla luce pubblica j 
l.c sue parti c.-scnzia!’. di¬ 
fatti. furono pubblicate nell 


numero del febbraio 1959 | 
(ii * Rinascita Sarda t. ri-' 
risla appunto comuni, tu. ed 
«* da questo momento che tu 
partita tirgione-Stutn. au¬ 
tonomia-potere centrale è 
entrata in una fase nuora, 
clic nessuno può jire vedere 
dove porterà, ma certa¬ 
mente porterà lontano. Son 
r raro oggi udire nell'isola 
che per la Sardegna sta 
per suonare un'ora < stori¬ 
ca ». dapprincipio può stu¬ 
pire. tri il poi r; si con etnee 
che è (/insto. Dal < Piano di 
Uimiscrta >. dal mollo come 
esso sarà promulgalo, at¬ 
tuato e realizzato, dipen¬ 
derà tf destino dell'Isola 
per almeno una generazio¬ 
ne e i sardi lo hanno com¬ 
preso. 

Un passo indietro 

Per meglio valutare la 
situazione Insogna fare un 
passo indietro. La Sarde¬ 
gna 1950 appare beri dircr- 
sa all'osservatore « conti¬ 
nentale » che non quella di 
tre o ipiattro o cinigie anni 
addietro. E diversa irt peg¬ 
gio. 1 bagliori di un certo 
slancio rinnovatore. che 
allora si manifestavano in 
vari settori detta vita iso¬ 
lana, ora si sono spenti t 
Per certi aspetti Pisola >i| 
presenta eguale a quel lai 
che era non negli anni d’j 
questo dopoguerra, ma rie'-! 
l'anteguerra. Selle ramila-! 
ane ritorna 'l'abigeato e 1 
cap'tn che i pastori si ra-i 
bnin l'un l'altro le pecore! 
per pagare le finanze </e»| 


pa 

/. 


eoi'. IT.ftu.i. l'ente per 
f ras (ormiiziotii u or a ne. 
si e ari nevato su ih unii 
linea di d’ti’su. rinunciando 
per -mio ad assennare buona 
]iurte delle stesse terre gin 
espropriate, fili assegnata¬ 
ri. da parte loro, sono ca¬ 
richi di debiti ; Carbonili è 
un pozzo di disoccupazione 
e la su jier-een t rii Ie pro¬ 
messa ila '/.oh e da Panfam 
è sfata dimenticata dal 
Set/in. | 

.Voh vi roi/houo negare t; 
jiroqrcssi e le tnoihfieaz’oiii 1 
che ri sono stilli, ma questi j 
si rivelano ora ben marni •» 
nuli ih fronte, se rosi può 
dirsi, alle strutture della, 
ni'scria e del fa rref rutezzn 
sarda l.e - tese,, poche ini - 
Z'ut'ce indiist rulli, reahz - 
rate pero da' ’tìonopol i • 

cont'ventali. e le stesse 
pro'-c opere pubbliche fin ' 
qui esepn-fe restano come 
isole nell'isola . mancano » 
raccord’ con l'economia 
locale t'n nuovo ceto im-j 
prem/rfor’ide sardo non s', 
è formato, i pochi che han¬ 
no tentato sono (pulsi futi' 
falliti: anche i proprietari 
fondiari. che hanno coluto 
in quest » unni far nascere 
nelle loro terre aziende 
auro ole moderne, sono in 
er’-; Aumenta il numero 
rr'tti aV e l'nieer- 


("e peto una profonda) 
'hiferenza ri petto ,j (pieqh 
anni, ed e e/ie questo i /rido 
mene ditto ora, dopo che 
e stata con- amata tino a 
fond" l'esperienza amara 
ilei fallimento delta politica 
s'n qui condotta dalla l)C 
per la * intasata ». Pii fal¬ 
limento che ripropone non 
soltanto l'autonomia conte 
ist’tuto e ,t 11 il zional c ehi• 
dece regolare i rapporti tra 
Heuione e Stato, ma tntt’ r 
problemi di uno sr-hipgn 
autonomo, non asseri rlo ad 
interessi e tranci, della so-] 
vieta e dcll'cconomni sarde 1 
In questo senso, se /a Sar-j 
dettila ricorda oit'l’ il Mez- . 
zor/ioriio al Ir ridonili ni ile , b.l 
labi razione e-’-a auto ita- 
anche una situat one clic • 
ni ma t li razione in tutto d 
Siiti e e'ie ’n que t'I ola 
potrebbe mamf catarsi in 
inolio /in, avanzato per-Me- 
ha 


e ne sia 

zampino ■ 


elle nell,! stessa S'ct’ 

("e un altro * nnacrovt 
sino i tarilo, infine, eh,- 
neressitro) tenere presenti 
/.'attuate (/orerno retpone. 1 
f n eo t''aito meli t ri 
era /ire- niente de 


tinto alla Ut-tpuie 
tennio lontano lo 
o la za in pa eviti di't mono- 
poh tenesti, pero, da parte 
loro, non mostrano pia alla 
/sola tì rotto riformista 
tlell'oii Favillili, bensì tinel¬ 
lo. oppi, iqicrtnmentc pa¬ 
dronale tlell'oii Segni, il 
quale, f a Ita ehi. è sardo 
l'ale a dire che nella sua 
tetra almeno et/h tenta ih 
noi trare ini colto .sorri¬ 
dente 

Ma t’unihniuftà non è 

mai una soluzione, la p o la 
in (puoi i -- l'orso - - e trop¬ 
po oro a. e le delti ioni fin > 
qm sulnle troppo forf».| 
perche sta po' ’b’le eluder ej 
le re-finir uhi I ' tu che si | 
'"ilo nei ninniate in quinto^ 

dei etili >o \ ni/ e stipo poti -| 
‘"bile ni Si i 'Ira. non lo stira, 
in Siirdei/im, e ecdrcin o) 
Ilici;'. I o domini'. dofio questa< 
preme -a, coinè i/m oriqi tu' 
iurta i he -’i «fa realizzando » 
nell'l ola e il crollo fofatej 
di opro . tcr'lc n n’immuni- 
siilo rappre ent'iin tin tinna • 
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o b- minai 
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.'.v.li e in.! ’ >r: l'.t'.id.ne I' 
prof Cde-id».-r‘ . f>r<-s-.d<-n'.- 

ie'I'I • 'ii’.i li , pn- o ! i f.aroi.'i 
fé r db rii. .r>- cb«- «-opo d«-l con 
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llà eentiato. fin dalle sue 
primo esperienze lelevis.ve. 
il rapporto nuovo e diveisol 
ctu* la TV lÒitiiiM-e fia 1 
divei’M elementi delti, -.pet- 
tacolo. Non vi e nel cinema 
— atfei ma Barratili — uhi- 
ridge. matrimonio fia legi¬ 
sta c attore I.'attoie pie-ta 
il suo volto, la sua biavnia 
ma limane estianeo a un 
momento fondamentale del¬ 
la cieazione aitistii'.i. ipi.de 
e il montaggio Accade nel 
cinema il ronfiano di ipiel 
elle ti \ viene in t eat io ()u i 
c invece il I egista. per quali - 
to su,cova possa esseit* stata 
la sua influenza nella pre- 
paia/iope dello spettacolo, 
ad essente oichl-.» nella ii'.i- 
lizza/iom* tinaie 

Il mori far/r/io TV 

La televisione — s..-,tieue 
Hai i ,in 11 — seni!»! a t cali/ • 

/aie questo mitruu/c fi a at- 
toie e legista 

Darraiilt allude ccit.inii"i- 
te alla funzione clic, nell i 
economia dello spettacolo, li 
TV riserva al montaggio, elio 
in TV e contemporaneo allo 
spettacolo ('osi come avvie¬ 
ne nel cinema e si, anche in 
televisione, i! regista a cu¬ 
laie il montaggi", ma questo 
avvieni* nel momento stesso 
in cui l'attore lecita la sua 
patte I.'attore, quindi, lungi 
dalfessc! ile escluso, ne e 
p.utecipe. in ogni momento 
Al legista spetta il compi¬ 
to, * piazzate » le telecame¬ 
re attorno all’attoie che 
lecita, secL'lieie via via le 
immagini che appaiono sin 
monitors. ci«rnspond'*nti cin- 
M'uno alla ripresa di una 
telecamera, e mandai le di¬ 
rettamente in onda A dif¬ 
ferenza del cinema, quindi, e 
anche del tt-atio. !<» spetta¬ 
colo televisivo pro-ampoiie. 
in ogni suo momento, la pili 
stretta colla hot azione fia a'- 
tnre e regista 

CJuale diverso rapporti» ne 
scaturisca con le altre com¬ 
ponenti dello spettacolo, in 
paiticolaie col testo, e quale 
col pulii»! lei ». Ila costituito 
fa: gomcnto del (’ongi essi, 
lutei nazionale delle scuole di 
cincin i e 'I V tenifosi a t(o- 
ma la settimana sciusa Vi 
erano rappresentati paesi le 
eiii organizzazioni televisive 
e cinematografiche som» di 
pubblica proprietà, come la 
l'KSS. la Cecoslovacchia, la 
Polonia e gli altri paesi a 
democt azia popolare, paesi 
nei quali la TV opera m 
regime di monopolio mentre 
altri settori (tetto spettacoli» 
sono in inano ai privati, co- 
ini' l'Italia, la Frane:.i. la 
(■iormania: parsi ove i! mo¬ 
nopolio televisivo statale 
convive con ((Hello pnvato. 
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jcoiue 1*Ingtiiltcr::».: paesi uvei 
Isin il (.nenia ette la TV -o-l 
no nell»' man: dei monopoli 
)privati. come gli Stati Fm*i 
1 L la (lisnissiom*. al di la 
delle sovrasti utture e delle 
opinioni fiersonal* <b-i sui-, 
goli delegati, ha fin *•» perii: della 
risentire della divertita d: 
sitiia/’on: nelle qua!, sono 
eh.amate a operare le -::i- 
g»»Ie T\’ Il t**rn.i era' » [.'at¬ 
tore nel » ulema e nell i 


TV» Marginalo, quindi, sem¬ 
brerebbe. Ma solo apparen¬ 
tamenti» In realtà, il prn- 
iib-nia dell'a'toie e del suo 
lappai to col nuovo mezzo 
non piu» esse.e d.sginnto da 
■|Hi*llo di'!le f.iime d’espres- 
Moue e del linguaggio della 
TV, e da quello ilei suni 
rappoi«i con afri mezzi «li 
espi iasioni', il cinema nnzi- 

tllt'o 

In < >ri"d"nV, la '1 o()era 
in legnile di concorrenza, 
issai pm ciò* »Ii collabnra- 
Z'>me. col c.ni'in ì. col tea- 
1 1 o, con lo spe'tarolo spor- 
tivo. pei tino i un 1 i stampa. 
F la cosa »• \eia >ia clic la 
TV l'os'ituisi a monopalio 
piivato. come (' in .\merica, 
sia che cast >* m -i"i nioimpo- 
Po statale, ionie e ni Finn- 
eia. in < i e mia il. a. in Italia. 
F‘ vei a alt i eu quando il rnn. 
impalo s*.itale, tome avvie¬ 
ne m I n "In Pei i a. ci m vi ve 
u canto alla m t: imzzazione 
pi i\ it i In i|ii"sM> condizin- 
m la T\ . ’nd»it i nella sua 
Imi' i "ir »-s-e n'i.de c due ni¬ 
no st 11 |t • u’ ale. elle ò 111 iella 
• iella ri onar i. della » tipi rsa 
diictt i » s| t ,|, avvenimenti 
•• onachìst au die culturali 
«filili, coninieilie. sport), cer¬ 
ca una c-pam one sul piano 
Iella spettacolo Di qui la 
i;o*ic;i di un linguaggio nuo¬ 
vo. (• di 1111 II II" Vii tipo (li 
>pettaralo ( il teleumz. la ri- 
\ ista tetri i uva. il telefilm, 
"iv > (blindi anche di una 
i *■<*! t az 1 » me nuova, cioè di un 
rapporto nuovo fra fattore 
e il suo pubblico 
, Nei p irsi .socialisti, i pro¬ 
blemi sono del tutto diver¬ 
si. I (apporti fra la TV da 
mia patte, e il cinema, il 
(catto, lo spettacolo sportivo 
Ldl’al? ra 
/ione, a ts 
"mienz i 1 n FKSS i fiìms 
nossono andare in onda alla 
1 V due mesi dopo In * pri¬ 
ma ». le commedie subito 
dopo, e cosi c p»'r il f’irco, 
la musica. i| \-,anetà. fili av¬ 
venimenti sportivi, anche i 
più popolai:, sono aperti allo 
telecamcie senza eccc'ssive 
d Micidta In l'HSS quindi la 
TV. puma di cercare nuo¬ 
ve r* augni,all vi»» di esprrs- 
isume. ceica ili colmare il 
vuoto, cola esistente, fra In 
domanda, enorme, e l'offer¬ 
ta. talvolta inadeguata an¬ 
elli' se elevata, in assoluto. 
La '1 V (> quindi, prmnpnl- 
mrntr. un veicolo ili cultu¬ 
ra e ili informazione. Basta 
scorrere : programmi della 
TV sov.etica per constatare 
come la messa in onda di 
film, di commedie, di bnl- 
h-’ti. concerti, spettacoli cir- 
i cn-'i. g. 11 »* ili font-ball, di 
atletica, e spor'ive in gene- 
»e. abbiano la n»**ta preva- 
ti'iiz i su ipielli crea*i appo- 
-it.unente per la TV 
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IL NUOVO « IMMORTALE » 

Marcel A eh arci eletto 
accademico di Francia 
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Tuttavia la delusione 
mattatore, che <fue.st- ni! »*n" 
anni hanno portato alla 
Sardegna, non e da nccr- 
ear *» tanto stil tcrren-i sire 1 -' 
tamente economico, quan’ > 
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Assistenza e non beneficenza 

Come lo Stato italiano si è mosso nella selva delle « opere pie », nella confusa 
situazione assistenziale-previdenziale, aumentando la confusione preesistente 
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rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


r 


Cronaca di Roma 


j 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 * 231 * 242 


NELL 1 INCONTRO TRA GIOCCETTI E I SINDACATI 


INTERROGATA DALLA POLIZIA PER OLTRE DUE ORE LA SIGNORA SIMEONIDIS 


Ieri virtualmente raggiunto La madre ha appreso la morte della figlia 

un accordo peri tranvieri rfa/ t|to /j de / gj orllei |j a || a stazione Termini 


Entro il 15 luglio la vertenza sarà definita — Precisi 
impegni del sindaco, presente il vice-presidente dell'ATAC 


lori, in Campidoglio. si è 
svolto rnnmiiu’i.'ito incontro 
tra il sindaco e lo segreterie 
dei sindacati provinciali degli 
autoferrotranvieri, jicr esami¬ 
nare la nota vertenza relativa 
alla mancata estensione della 
indennità speciale del 2 per 
cento al personale salariato 
dell’ATAC <* della STKFKR. 
Nell’incontro è stato virtual¬ 
mente! raggiunto un accordo. 


Due romani vincono 
11 milioni al Totocalcio 

Uno «lui vincitori rea li/./.a anditi iioviì « 12 »» 

Due romani hanno realizza-.comproprietario di un bar. 


La donna colta da ini collasso è stata soccorsa dagli agenti - Come la guardia e la giovanissima ballerina si conobbero 
Una scrittura cinematografica all’origine dei primi screzi tra i due - La giovane cominciò a studiare danza tre anni fa 


feri multimi, In signuru Fieni Durante tutte le ore nottur- nino una combinila senza ap- 
Simronuhx, Ut maitre delta pio- ne. durante le quali si è scolto petto, si è accasciata ci! suolo 
vanissima Nicku, uccisa con un il viugyio. l'animo della povera priva di sensi. Uno datili agenti 
colpo di pistola dalVaycnte di madre ù stato damine dilaniato l'ha presa tra le braccia e la 
l‘S (bordimi Alasci, che subito tra assunte speranze e tremai - poveretta è stata immediata - 
dopo ri colse Varimi contro se de apprensioni. Invano la sorci, mente trasportata nei locali del 
slesso è tinnita nella nostra cit- la ha tentato di calmarla. Centro della Croce Possa, un¬ 
ni con il direttissimo che arriva (Juando la donna è scesa sotto nessi alla Termini. Qui, dopo 
a Termini alle 7,07. La donna la pensilina della Termini il suo finniche minuto, essa rientrava 
era accompagnata dal figliolct- volto appariva tremendamente in si' e scoppiava in un pianto 


Ln lotta unitaria dei tranvieri 1» la massima vincita al Toto- K’ inutile dire che la fami- era aeeompa,imita dal figliola- volto apparimi tremenaameme in se e scoppiava in un pianto 
e il senso di responsabilità ilei calcio. Hanno vinto 11 milioni gli;« Henincasa ha accolto con to Antonio, di li unni, e ila una ''•Minuto da tutte qucRr interini- disperato tncocando u gran no- 


sindacati Inumo finalmente ot¬ 
tenuto un risultato positivo, 
cioè (piello ili rimettere la 


't- e 480.01)0 lm*. Uno dei fortuna, pura la discinta v.licita ni 
o. ti ha realizzato inoltre, grazie lui trascorso la serata e buona 
la ad un suo ■■ sistema -, !l dodici parte della notte a ricevere le 
o- rad itili n;;e odo quindi comples- eoHgrutula/..oni festose di pa- 
e- divamente il discreto unizzolo renti e amici |)a ouui eoi: 
M milioni e iiiiii 000 lire mauUiore calma. : coniugi co¬ 
lino dei vincitori è anonimo unneeranno a foimulare pro- 
I,'altro tredicista (e colle/.io- -otti sulL'utiiiii'zazioiie delia 
sta di dodici) è il siunor Car- paiuuia di bigliettoru 


vertenza sul terreno della so- raggiungendo quindi comples- 
luziono pacifica, cosa, del re- divamente il discreto uruzzolo 
sto. che poteva essere nvvo- ,n j.| m i| :0 ni e 882 000 lire 
unta Ria da due mesi se il ... ...» 

sindaco non avesse imboccato '.<> ><!<•* vincitori 6 anonimo .. 

1-. ctr-.d*» di UII-I Ì„ir- 1 |«CM.|.!V/-1 1* altro tredicista <e colle/.io- «''Iti sull utiiiizza/.ione 

Miri? Ha»S«a. w rlf <1; '•> L" ° ,r - 1 - 

All'incontro di ieri ha par- lo Hoinni.is.i d: .IH anni, .mp.e- VISITA AL PALAZZO 
teeipato anche il vice prosi- P^sso la ragioneria del DELLA CONSULTA 

dente dell'ATAC, avv Mired- oiinistero della difesa, abita in — Dnnii'nit-n :tt maifidu. 
da. Il sindaco, nel corso del- P> »'//.» S. Croce in Gerusalem- 
l’incontro, ha confermato lo m <* I non la moglie Adriana Si- 
impegno dell» Amministrazio- li- 1 figli Flavio di 8 anni, dan¬ 
ne di esaminare la richiesta dio di 5. Fabrizio ili 2 e la suo- 


tenti e amie: 
mauUiore calma. 


i.licita id sorella, Fitfu Simeonidis, che i nubili ore di angoscia 
... 1 ) 1 , 0 ,]-, lavora come infermiera in imi Attendevano la Stmrnntdis 

ricevere li- ospedale pediatrico di Duri. all'arrivo, tre agenti della Sqaa- 
w , l.a pavera donna ignorava tira 11101 ) 111 * c* il solito stuolo di 

ancora la fine atroce della fi -, fotoreporter, (iti) la presenza di 


ce la /ipliola. 

i 

La madre 
in via Lavinio 

Assistita affettuosamente da 
tutti i presenti, la povera si- 


plia. La sera precedente, in fai-’ questi ultimi ha messo l’ieppm Assistita affettuosamente da 
li, con un fclepramiiia. le iioe-liu apprensione la donna. Po i si tutti i presenti, la povera .li¬ 
milo solo comunicato che Nicky è avuto il drammatico colpo di paoni, insieme apli altri co ri¬ 
era rimasta ferita in un itici-.scena: uno dei carrelli addetti pinati, è stata fatta salire sul-! 

dente. Sin dal primo istante. Ialiti vendita dei piormili si tro- l'Alfa della PS che attendeva', 

però, la signora Piena aveva otit’ii ad appena un paio di me- eoa il motore acceso in ria 


anche il vico presi- Kato presso la ragioneria del DELLA CONSULTA sospettato il peppio. tanto da tri dalla donna Su di esso, spic- 

11‘ATAC, avv. Mired- ni.insterò della difesa, abita in — Dmni'iilca :u muggii,, alle .oe tentare un pesto disperato, che cava in lettere cubitali il dran 

ubico, nel corso del- PU'z/.a S. Croco in (ìerusalem- 17. per iniziativa ili-11'Ass..cia/i.»- f n evitato in estremis ilail’in- mntico titolo ripnnrdante la fi- 

, ha confermato lo 1,10 I imo la moulii* Adriana Si- •••' di cultura <« fc Itoina so»in>r’,. (/.recato di un piorntifisla e di ne ili Nicku l.a Simeonidis. non 

della Amminist razio- ILI fiub I'I.aviodi 8 anni, Clan- .'.V ' * !. i'. 1 ! ' 11 i Y,',*. i n, u i, !t ! m ! un familiare, l.a donna infatti appena ha finito ih si fin lm-e 

aminare la richiesta dio di 5, Fabrizio di 2 e la suo- ( jj /.'uratteie Kioiiciì-anisilc.» saià stava per lanciarsi dall'alto ili quelle poche, tremende parole 


di miulioramcnto salariale, cera 

avanzata dai sindacati, in una _ 

con 11 piano di riordinamento 
dell'azienda, che la commis¬ 
siono amminist natrice dovrà 
presentare entro il 80 Ritmilo 
In attesa di tale scadenza, nel 
desiderio di riconfermare al V 
personale interessato la - Imo- ■ 
na volontà - che anima l'Am- JL 
ministrazione eoimmale. il sin¬ 
dacato ha promesso di far co- u 
noscere il suo pensiero in me- ■■ 
rito alle richieste entro il 15 £ 

IurIìo, o cioè non appena avrà 
potuto esaminare i documen¬ 
ti ehi* la commissione nmmi- 
nistratriee dell'ATAC presen¬ 
terà. in ordine al piano, nei 
termini previsti dal Consiulio 
comunale. 

1 sindacati — con spiccato 
senso di responsabilità — 
hanno preso atto delia prò- 111 
messa fatta dal sindaco, prò- sj rodale 
messa che. seppure nel Riro ! !^ l - 
di alcune settimane, apre la 


Sembra 


anche 


(li caratteie stiuiiu-.iitisl leu s.nà 
I il.il dutt Alilo Agostoo 


una finestra. 


TERRIFICANTE SCIAGURA DOVUTA A UN GUASTO MECCANICO 

Due bambine muoiono con il nonno 
in un'auto fracassata sulla Pontina 

I genitori di una delle vittime e due fratellini pure feriti — fi padre e 
la madre dell*altra bimba deceduta seguivano su un*altra vettura 


spaventosa sciagura Edilizia (Iran Sasso-; il pa- | .automobilisti di passaggio chi 


avvenuta nel pinne- Id/e, Antonio. 


riURio di ieri al einquantanove- 
simo chilometro della via J’ou- 


moRlie. Maruherita Teolise, di fracassata hanno scorto 
,‘tfi /inni; i tlRli Antonietta, di spettacolo raccapricciatiti 


possibilità 


soluzione tin; ' Uii'auh» sulla quale viaR- 7 anni. Lucia, di lì anni. Tom- le lamiere contorte e sventrate zinne, e di Maria Cecchini, la 


pacifica della vertenza 


Riavano otto persone tutte 


I sindacati, inoltre, tenuto partonenti alla stessa fomigii; 


la nipotina M. 


conto delle dichiarazioni fatte •‘ :i e schiantata contro tin allie- 
dal sindaco, hanno chiesto ro ^ 1 ‘I 1 ' 1 passeggeri, un mi¬ 
che. nel frattempo, le aziende l 1 .’ 1 ' *' ,^''inhme, sono unir 

rinuncino a ridurre i salari **• ^'J 1 '!* ri so,, {ì run.ast 

del personale (da questo mese , v Riacciono nell ospedali 

entra in viRore la riduzione di 11 J' a, 'oa. 

un punto della scala mobile) in II trame» incidente sembr 
attesa di un conRuaulio defi- ***!<* siJ i stato provocato da tu 
nitivo. Il sindaco si è dichia- meccanico alla vetturi 

rato favorevole e ha invitato durante la corsa. Sul luoRo so 
il vice presidente dell'ATAC. »««» accorsi Rii aReiiti della po 
e di fatto le aziende, a di- I ‘. zia gradale rii Latina aRli or 
5Cutorc c nd nero sii oro In ri- IR*1 I*>ro conmndnnto o i 

chiesta dei sindacati sostituto procuratore della He 


Ino, di 2 ami:, la lupolina Ma- un RroviRlio di corpi insanitili- piccola <1 
ria Cecchini, di 7 anni, e la so- nati dal «piale si levavano do- 80 Riorn! 
rollimi ili (piest'iiltima. Diletta, lorosi lamenti e invocazioni I conili 
di 8 anni (l'aiuto. no visto 

Dietro la - 1100 ~. a breve di- Mentre qualcuno si procipi- e il cada 


■{/pio. tanto da tri dalla donna Su di esso, spie- | Marsala ed è stata trasportata 
j disperato, che cava in lettere cubitali il dran in via Lavinio 1.7. dove Finta 
xilemi* dail'in- malico titolo rij/mirdante la fi- r Nickp limino rissalo in uno 
qiormili.sla r ili aedi Nicku I.u Simeonidis. non camera jiresa in subaffitto per 
a limimi infilili appena Ita finito ih nlhihu'-" meno ih mi mese. 
arsi ilaWaltn ili ipielle poche, tremende parole Tutti (ih inquilini detto sta¬ 
rile per lei ormai rappresenta- bile si sono stretti ansiosi al¬ 
lodio alla donna, che appariva 
-—— sfatta dal dolore, per nuinife- 

N GUASTO MECCANICO | l.a portinaia, sorrrppcntlo la | 

_ Simenmihs sotto le ascelle, l'ha 

accompai/nafa sin sulla s oi/lia 

n dell'interno li (Juando la sipno- 

rn Firmi entrata nell’appiirta- 
■ IvIlBailiW mento, il suo primo pesto è sta¬ 
to lineilo di precipitarsi verso 
m b ^ hi porta della stanza che era 

PII 1 1P^nlltt#V saa e di Nickp. Voleva 

vedere, rendersi conto 
di come la trapelila fosse arre- ■ 

- nata Ma hi porta è stata s ipil- ! 

, , , lata dal tnnpistrato. subito ilo¬ 

ti pure feriti — Il padre e l'* 0 ,l s,, i>raiiuopo effettuato dai- 

1 fa polizia, e pii altri inquilini 

vano su un’altra vettura ì^at'„T?ii™ S?«ST 

- Di li a un'ora. In Simeonidis 

omohilisii di pass.aRRio clic drc per là Riorni l*,ù m..vi .-o V"'/" P r f s « " b,, , r - ! 

sono accostati alta vettura no le condizioni del bambino do da una macchina della poli-• 

cassata hanno scorto uno Tonino Di Oinmber.ardhio. clic mi cd arcompapuafu ncpli uf-j 

ttaeoio raccapriccianti*; fra è stato ncovcrato in osserva ! < ( ' commissariato ih I nrtit , 
irte e sventrate zinne, e di Maria Cecchini, la S “" *’ m l’i ,n A u ' l ,” J’ 1 " x “' " 

corpi insaiiRiii- piccola di 7 anni. Ritardale in numero 3 1 . Qm la donna f' stata 

;i levavano do- 80 Riorni intrrropatii dal ihrinentc dello 

e invocazioni I enniooi Ci'i'i'lilni riti. i,',,i. stesso commissariato, dottor 



piccola di 7 anni. Ritardale 


I NA immagini; I KI.H’F. 


Nicky Siiiicniiidis e ('.invaimi Musei 


Trinità 


Alanti 


di 8 anni 

mo e due bambine, sono mor; Dietro la -ll(l().-, a breve di- Mentre qualcuno si precipi¬ 
ti: tutti Rii altri sono rimasti stanza. viaRRiava un'altra vet tnva a chiedere l'intervenh 
feriti c Riacciono nell’ospedale tura •> spydor •* con i coimtRi della Croce Ilossa e della poli 
di Latina. Nicola Cecchini e Rina Di /.Ri. altri provvedevano ai 

Il tra Rico incidente sembra Ciumherardinn. Renitori delie estrarre le otto persone dai rot 
ohe sia stato provocato da un due bimbe sedute nella prima tami. 

Rimato meccanico alia vettura macchina e. rispettivamente. li siRnor Antonio Di Cliam 


a breve ili Me 
un’altra vet- Lava 


I cm.iiiRi Cecchini, che liau- commissariato, mmor 

no visto per pruni i idisa-dto maresciallo 7.c- 

e il cadavere della loro Indio- " lr - h'tnterropalorto si è pro¬ 


tura «« spydor •* con i coimiRi della Croce Rossa e detta poli- 
Nicota Cecchini »■ Rina Di Airi, altri provvedevano ad 


chiedere l'intervento letta deceduta sul colpo, si so- 
co Rossa e della poli no abbandonati a scene stra¬ 


no accorsi Rii aRcuti della po- toro edile. Con Imo si trovava 
lizia stradale di Latina aRli or un'altra liRlmletta, Dina, di po- 
(lini del loro comandante e il chi anni. 

sostituto procuratore della Re- L’improvvisa rottura del 


Domenica prossima 
festa della primavera 


pubblica dottor (tiaiicotti, 
re di Latina 


macchina e. rispettivamente. li siRnor Antonio Di Ciiam- 
coRmito e sorella del costi ut- herardmo. di 71 anni, e Diletta 
toro edile. Con Imo si trovava Cecchini erano deceduti sul 
un'altra liRlmletta, Dina, di po- colpo. Tutti Rii altri sono stati 
citi anni. avviati d'uruon/a all'ospedale 

L'improvvisa rottura del di Latina, tranne Lucia Di 


zianti di dolore I soccorritori dovuto desistere dal toro con,- neofascismo, con “j “« ««",'P» 0 . {}« 
revohnente a * ,OI,tan ‘ ,r11 r,mo * ^mptentì conS».^7" ,Va "" “ ^ Morsico rd anche con din- dulia, c 

1 il. _ __-_ vtntK/f fnr- /n r/i fìi 


L’improvvisa rottura de 
Riunto cardanico della - mille 
cento - Ita fatto perdere al si 


Picchia e minaccia 
col coltello la moglie 


tu ai .Usi. era diventata tm'utti- le quando il Mosci, una sera. Per Nickp. infatti, non era 
vista di quel partito, aveva sta- intervenne contro due o tre facile rinunciare ai soprii o alle 

tratto per circa due ore. ma so- Milito contatti amichevoli con piovani i quali avevano preso - illusioni -. come Giovanni Mu- 

rcafe i due funzionari hanno alcuni esponenti pugliesi del a molestare la rupazza. sci le chiamava. Le braci di 

dovuto desistere dal loro coni- neofascismo, come ad esempio La guardia rimase subito coi- quel fuoco covavano infatti url¬ 
ìi seti. Di Crollahnizu c l ori pila dalla bellezza della fan- l'animo della fanciulla da moi¬ 
ne Morsico ed anche con diri- dulia, chiese di rivederla e. nel lo tempo. Forse sin da quel 

penti nazionali della stessa far- pìro di pochissimi pianti, ■ si pi unto quando, circa tre anni 

,nazione politira: Vanni Teodo- pianse al fidanzamento. Ma le ontano, essa varcò per la prima 

nini. Turchi. F.nzo Grossi, ha- acque, che tra i due erano ri- colta la soplia della scuola di 

chele Mussolini, eccetera. uniste calme solo per pochiss i- danza ili Rari diretta dalla si- 

Subtto dopo essersi trasfcrita Uno tempo, cominciarono ben priora Ilde Sciantarrlli. 


Nel corso iti quest'infermità- fb’n/i nazionali delia stessa jor- pira di pochissimi piorm, ■ s 
torio, sono stati chiariti nume- finzione politica: Vanni Teodo- pi unse al fidanzamento. Ma 1 
rosi punti ripuardanti sia la Turchi. F.nzo Grossi, ha- ncque, che tra i due erano ri 

brevissima vita di Nickp sia le chele Mussolini, eccetera. ,miste calmo solo per pocìtiss i 

circostanze in evi la rintuzza ed Subito dopo essersi trasferita "io tempo, cominciarono bri 
il Mosci si conobbero e pii alti “ Noma insieme a Nickp. Elcntt presto a diventare burrascose. 


scuola, o - accademia ». 


un'auto privala lia t[asportato F S. del Prenestino hanno ieri relazione ebbe u rrpistrare. 


Verso le 18.80 viaRRiava sul- Rnor Oliviero Di tìiamlierar- fino all'o^pedaic S Kuv.emo di tratto in arresto il commesso 


la Pontina una - inillecento -• (lino il controllo della Riiida Roma. 


tarRuta Roma 282801. A bordo I La vettura, clic procedeva alRtiarirà in 80 Riorni. 


ricoverata 


aiutante 
1081. Il 


Domenica prossima avrà si trovavano il costruttore edi- velocità sostenuta, lm sbanda 

Iuoro, a Villa llorRhcse. la lo Oliviero Di Oinmhcrnrdinn io pauiosamente e si è abbai 

terza edizione della - Festa di 28 anni, abitante in via del- tuta inibii* contro un altieri 

della primavera e della ricrea- le Acacie 121 a Roma, .'immilli rovesciandosi 

zinne- organizzata dalì’F.NAL stratore unico della società I coniuRì (.'rrrhini e i prim 


terza edizione della - Festa di 28 ai 
della primavera e delia ricrea- le Acari 
zinne- organizzata dalì’F.NAL stratore 
provinciale di Roma con la col- ______ 

laborazione del Comune e 
dcll'EPT. 

Allo spettacolo, die avrà 
inizio atte ore 15.20 e che si ||pjtj 
concluderà verso te ore 20. ** 

partecipano numerosi gruppi 
folkloristiei Rafani e stranieri «In 
oltre alla Randa - l.a Graziosa •• ligi 
di Savona, al coro Puccini di 
Grosseto 


entità. Ila sbanda- La piccola Antonietta Di 
ente e si è abbai- Giambcrardino è deceduta po- 
contro un altiero ehi minuti dopo l'ingresso nel- 
i l'ospedale di Latina II padre 


ratore unico della società I I coniuRì Ceccliint e i primi Ine avrà per 21) giorni, la ma- 

Cacciati i rappresentanti fascisti 
dalla nuova giunta universitaria 


Ginmberardum. di 8 anni, die! Agenti del commissariato di rd i bussi che quella brevissimo Simeonidis avevo ottenuto un Un piorno il Musei, come era come a Rari fa chiamano, ha la 

P. S del Predestino hanno ieri relazione ebbe a rrpistrare. impiepo. in qualità di seprcta- solito fare, si recò a visitare la sua sede nell'antico palazzo 

tratto in arresto il commesso I.u sipnora ha dichiarato in- ria. presso la federazione prò- fanciulla nell'appartamento di Pizzarotti. al numero 193 di 

Tito Mottin: di 2t anni, aiutante fatti di essere stata lei stessa, vinciate inissimi, che ha i suoi via Lavinio. Si trovò di fronte corso Vittorio Fumimele. I suoi 

sulla via Casibna al 1081. Il p„rr involontariamente, il locali tn corso Vittorio. ad una Nickp inaspettatamente archi r le sue bifore rammen- 

Mottini deve rispondere di mal- trombe attraverso il quale i Spesso, In rupazza si reco vii i rayiiiuntc. esultante uddintfu- (ano capamente Varchitctlura 
trattamenti continuati, di lesio- ,/„ r erano conosciuti. Dalla ad attendere che la madre frr-j r «. fhe appena lo vide pii buttò veneziana. 
m aggravate e di minaccia a f t1l e del 1943 sino alla libera- minasse il lavoro Giovanni Ma-jN’ braccia al colio 

mano armata, con mi coltello. -j on( . /„ N'imeoniifis aveva fot- sci. per un certo periodo di J ** fatta! F- fatta! II pianto 

»x uioglie Liliana fo parte delle cosidrtte forma- tempo, avera prestato servizio i fi .'fasci chiese spiegazioni c ... 

De Cam.nata. Rioni * unsiliaric - femminili di vigilanza di fronte a (/urlio M' 1 piovanissima danzatrice rac- (lena maestra 

-- della repubblichina di Stilò. Nel stabile. Sembra che j due scum-'• contò, convulsamente, che ave- Quando la sipnora Seianta- 


tratto in arresto il commesso La sipnora ha duhic.ruto in- ria, presso la federazione pro¬ 
nto Mottin: di 21 anni, aiutante fatti di essere stata lei stessa, ciuciale inissimi, che ha i suoi 

sulla via Casi lina al 1081. li q,| pure involontariamente, il locali tn corso Vittorio. 

Mottini deve rispondere di mal- tramite attraverso il quale i Spesso, tn rupazza si recava 
trattamenti continuati, di lesio- due si erano conosciuti. Dalla ad attendere che la madre ter¬ 
ni aggravate e di minaccia a f nir ,/ r ; 194.1 sino trlhi libere.- minasse il lavoro Giovanni Ma- 


aggravatc 


di minaccia 


mano armata, con un coltello. -/ on( . /„ Simeonidis aveva fai- sci, per un certo periodo di J 


Aperta la mostra 
dei libri della R.D.T. 


ri- • . ■ * - a, K» v<wii www ■ ■«- 

Si e aperto, nei locati del r _ 

Centro - Thomas Mann - in via 

S. Pantaleo 88. una Mostra di Dopo due almi di compiei: 
-Mille libri della repubblica ineifiocnz.i dcR'Organismn r.ip 
democratica tedesca •• U Centro presentativi» universitario ro 
Thomas Mann, in collabnrazio- mano, causata dal malgoverni 


Due anni di malgoverno — Un esponente cattolico di Intesa eletto 
presidente dell’assemblea dell’ORUR — La posizione di Rinnovamento 


I)o| 10 due almi di completa I più deteriori della - goliardia -. I ha caratterizzato la vita del- 


Arrestati ieri 
i complici di Tarzan 

Agenti del commissariato di 
Campo Marzio hanno arrestato 
ieri i ricettatori della refurtiva 
die - il Tarzan di Trinità dei 
Monti -, Mario De Filippo, di 
25 anni, sottraeva dagli alber¬ 
ghi di via Frattma. 

Essi sono' Dante Pnnzironi di! 
12 anni. Pasquale Tagliaferri j 
ili 40. Guido Cataldo di 45 ci 
Ricciotti Ferri di 50. ! 

Gl: agenti hanno anche tratto 


dopoguerra, a Rait. .m era iscrb- I Piarono 


li pianto 
della maestra 

Quando la sipnora Scianta- 


tra loro le prime paro- ca pirata la mattina stessa un rrI /j J|( , x „puto della trnnedia 
--- _ j|»rovino c che una casa cinema- vhr sfr „„ ouo la ritn d< .,_ 


Wi mm 


Anclie se ta lista di - Rumo- I'ORUR. E" stato il malgoverno arresto la 4leone Anna Pan 


mano, causata dal malgoverno itella' Ritinta, a causa detta fa 


vamento •• non è rappresentata fascista, infatti, la causa delia 


ne con la Libreria Rinascita, vi ( |,.] gruppo neofascista di Ca- mig 
ha raccolto le opere più rap- favella, si c finalmente formata citi* impedisce ai gruppi clic sitane f 

presontative: scientifiche, tette- alFFnivcrsilà una nuova giunta non superimi il quorum de! In secondo luogo è ;msjici- l llCCOl 

rane, artistiche della editoria ,jj (Orientamento democratico. 12 per ceriti» ilei voti, di avere tuie raboh/mitc delia legge V 

tedesca degli ultimi anni. La Nella prima riunione della una propria rappresentanza in truffa o almeno si riduca dal .1 p 1 oRNo 

esposizione i* aperta al puhlibco nuova asscml»]ea ileìl'ORFR. seno all'Assemlilea. è da setto- 12 per cento al 4 per cento _ „ ( % , 

tutti 1 Riorni dalle 10 alle 12 1 * si è tenuta mereoledì scor- lineare i! fatto che si sia creata il quorum etcì voti necessari onomastici.: 
dalie I*> alle 20 per il rinnovo delle cari- l'unità antifascista Da 1 gruppi per essere rappresentati nel- a.rgc alle o< 


migcraia leggi* maggioritaria, 
che impedisce ai gruppi clic 
non superino il quorum do; 
12 per cento ilei voti, di avere 


‘ausa delia fa- sfiducia degli studenti nelle 
maggioritaria, istituzioni democratiche univer¬ 
si gruppi clic sii.arie 

I (|iiorum dei In secondo luogo è auspica- 
vuti, di avere bile raboLzmnc della legge 


dmuglio che aveva organizzato 
1 flirt; insieme al *• tarzan 


C Piccola 


cronaca 


tutti 1 Riorni dalle 10 alle 12 e 
dalle 18 alle 20 


Manifestazioni di Partilo 

Ogni, alle oro 20 .1 A p pio. 
avrà luogo un dibattito sul tema' 
* La Conferenza dì Ginevra e la 
funzione della stampa nella lolla 
per la pace » Fallerà il compa- 


-0 per il rinnovo delle cari- l'unità antifascista fia 1 gt 
che in seno alla Giunta. Io di Intesa e AGIR, che ha 
schieramento antifascista ha ot- messo la cacciata dei f:v 
tenuti» una netta vittoria Sono dal governo dell'ORDR 


per verno ai t pei ee„,o %rIlrnU lH!»-2IH) 

il quorum dei voti necessari (inomastico: M.iisimino II si«l«- 


por essere rappresentati nel¬ 
l'assemblea l:i tcr/<» luogo. 0 


(inoniaMIco: m.icsiui 
a-rgo .ilio ero 4.42 
alle ole l‘(..VJ 


tramonta ì 


farcisti I augurabile che la nuova giuntai BOLLETTINI 


stati eletti con 58 voti >11 Ini. gruppo - Rinnovamento si o turali e assi'tenziaìi tal 
Francese!» Face, de! grupjHr In- battuto e continua a battersi incontrare l'interesse e 1 
tesa (cattolici», presidente «lei- perchè questa unità si allarghi suino di tulli gii studenti 
l'Assemblea <* Angelo Airaghi. allo altre forzo democratiche _ ~ 


- Rinnovament!» 


prenda iniziative politiche, cui- _ iirniograftc.. 
turali e assi-tenZiaìi tali da :c. (,nimin«- 2!» 


pnn Enzo Roggi, della Coinmi<-1 .loll'AGIR (liberali», presidente! e antifasciste presenti aH'Fm- 


fione nazionale di propaganda della giunta esecutiva 

nJkrztr..;S .•":!!? "•";? 

rrm .ili** «li T«»r «!«•• S«*i»i j ^ uii.i pr.tn.i \ »!lor..i (1« 

vi. sut prol'toin.i ilei rtvo.it*.. ilillejg.i sin.ìeiili «iemoctatle:, che 
care fr''r<'!rl‘ , hc 0 popolari I prima e Ili'l corsi» della canl- 


versità 

Ora sta alla nuova giunta 
dimostrarsi all'altezza dei pro¬ 
pri rompiti »* amministrare 
nello spirito degl; accordi presi 


La manifestazione avrà luogol pagna elettorale si sono battuti] fra tutte le forze democratiche 


all<- .ire 15.20 lu i locdi della se¬ 
zione. 

Domani, alle ore 19. a Ponte 
ài il v lo. avrà luogo un pubblico 
comizio al lavoratori c agli ope¬ 
rai ertili parlerà il Compagno 
on. Claudio Cianca 


per restituirò aU'Org.uùsmo 
universitario quel prestigio, che 
1 fascisti avevano completa¬ 
mente annullato con il loro 
malgoverno e con la loro (vo- 


anbfasciste nei mesi scorsi 


Rubati tessuti 
per 4 milioni 

Tessuti e cnnfeZn'm per 4 
imi.om d. lire <or:«> stati aspor¬ 
tati ieri notte «lai t’.cgoz.o do! 
s:R. Vito Dumeti 00 M.i'iitt: :ui 


•. Cui- — Ocmo-raflro — Nati’ maschi I 
li da 92. (immillo 29 Morti: inaurili! 
l’.ldc- 22. (.ninnili- 9 . dei i|uali 9 mino-: 
i. ri di 7 anni j 

— Mrtrnrnhigirn -- l.a tempera-: 
tura di ieri: minima 19. marsi-i 


K i rompiti delia nuova giunta j piazza Pietri» Ttiou.ir 4 a Mnn 


UNIVERSITÀ' POPOLARE ! 
— t.'t'ntversità popolare Romana] 
(Collegio Romano 1 . domani. sa-| 
bato. alle ore II», elfettuerà la ; 
-cconil.i visita ai Musei I.at«-r.i-j 
netisi. condotta ed illustrata dal-j 
Pareli Lorenzo C Ce«an«-IIi.j 
isj*ett**re ai monumenti, riservalaj 
.11 si *ci clic si siano prenotatii 


impieta- noti sono affatto facili, nè d: tornar:» I mrdv.vent: sono pc- ai s.-ei clic si siano prenotati 
il ìnr«» poco rilievo In primo luogo è -.■•tr;.!: noi locale dopo a\cf ten»|H*sti\.«mente 
.•ro |v.»- necessario porre fino ai ciien- d.\elto con un cr:cl< d'auto I*' SESSIONE ESTIVA di ESAMI 



• / * . 11 ■ ' ni *- I 11 01 ! «/Mi un/ Iti i (tu llt'l- 

\toprafica c sfar,) per offrire SU(| „ n , ri . H sCO|)pinfa „ nrhe 
lana piccola parte - la prima /ri nI , <n 


,n . un / ’ h ; , che doveva ca- W ,- J(0 ,., in(J .„. jMfd trr unni fa 
trare m cantiere d, Il a poco. _ CSS|J hlt (l( , tto pUmpcndo -. 
|Per Nickp era ,1 primo, breve yj r porfA m „ (iro . Presi Ia 


,mn importantissimo passo s«j binihn in custodia e dissi alla 
|tma strada che lei prevedeva , |Mor(f chr r f senz'nitro 
, lumia e costellata di successo .1 eccessivo corm. 

■.d. danaro, d, olona FIcaa Simeonidis mi lasciò 

I, Prr ^carini Muse, invece, chiaramente intendere che d,f- 

,Ic cose starano ,n modo coni- ( icilim . ut c avrebbe potuto pa- 
iplctamrntc diverso 11 suo riso t . () „ puntualità ta retta. Mi 

V- abbUU ì f E l U - l J attU ,mn " i'fiw. a ari. che se la passavano 

J. mtara tI /m.,ro da un punto Fd infatti Vrini- 

,di vista del tutto opposto. Ni- <0 cr )Ifr (f , ri:S(I .s-„neomdts. 
\ckp era la sua fidanzata e do- , n , |P „ V consisteva nel 

r:: Sa ,Z bbr , St A at r X,,n !?? uUr -, manzo Stipendio della sorella di 
la sua donna. A Cmcctta. nel Eì Fu fu. infermiera pres- 

convulso c febbrile mondo del SQ Vo , lllr dri Pll . co u . 

ni, n ! r 1! V (,U ! lh sipnora Sciantarclh. ha 

trappole attendevano la s u a „„ ... ... .. . , 

_ __ •> v « soppianto che z.tckp pencral- 

rrromessn sposa F, come avrei,- . ’ - . .. 

.^1 o . ,, . • mente non aveva rapporti di 

he potuto lui. Giovanni Mosci. . • • ; 

amicizia con le altre allieve Ila 

seriola era rd t frequentata da 


idi vista del tutto opposto: N 1 - 
jcLu era la sua fidanzata e do¬ 
mani sarebbe stata sua rnophe. 
la sua donna. A Cinecittà, nel 
convulso c febbrile mondo del 
lincimi, quali pericoli, quali 
trappole attendevano la sua 
promessa sposa ? F come avreb¬ 
be potuto lui. Giovanni Mosci, 
difenderla? 


Le prime radici 
della tragedia 


atta trentine, di fanciulle 1 Fra 
la prima a presentarsi alle le¬ 
zioni Finito l'orario di scuola, 
, vt rivestiva tri fre;tr. e correva 


litica di alimento deg’i aspetti • telismo che per tan’o tempo!sbarre 



La giustizia è cara 


— Il commissariato Appio 

iVtiOi o? 

— Ni. 

— Correte! 

— F. dove? 

— In nn del Por, jhenn I 
Velodromo, al numero 58 
Proprio adesso ho visto due 
tipi che scappavano da una 
finestra 

— .Ma lei eh: è, scusi? 

— Fa ’ci che gliene im¬ 
porti;? lo non vopho puoi. 
Vi ho informe.li e quindi ho 
fatto il mio dovere Aderto 
sbro.iltaterela voi Salute. 

F. lo sconosciuto interlocu¬ 
tore riattaccò l'apparecchio 
senza oppimi pere altro Gli 
aprati si recarono al numero 
indicato e si imbatterono nel¬ 
la sipnora Marisa M azza, 
propri et ami dclVappr.rte.men- 
to tn questione. 

— Rito» pio mo, sipnora .. 

— R non giorno — r la 
donna guardò con un certo 
sospetto i visitatori m uni¬ 
forme — . Che c'è? Che è 
nccetso? 


— In casa sua è tutto a 
.Vt»M ir muniti 

Non ha avuto qualche visita 
sgradita qualche ora fa? 

— No. Che si gnidi c. ini 

Trinile., nìAt.i'* Ora 0.01 si •' 
listi» nettano 

Dopo »;nu brerc spiegazio¬ 
ne la donna entrari: in casa 
con gli aqrnit e le battati» 
dare un'Oi'chiata al cassetto 
nel quale conserva solitamen¬ 
te :! danaro per gettare un 
gruio di sgomento Mancava¬ 
no esattamente cinque bi¬ 
glietti da diecimila Indagini, 
eseguite con rapidità e qua*' 
a colpo sicuro, permisero di 
Il a qualche ora di mettere 
le mani su’ responsabili ilei 
furto f’n uomo e una donna: 
lui. G A . d: 5.S ann’: e lei. 
A .V . ili 58 

Portati al commissariato, 
ha avuto inizio Tinterrogato- 
rto di prammatica. 

— Allora, come ma 1 ri è 
saltato m mente di far fuori 
questi cinque bigliettoni 
dalla casa della signora Maz¬ 


za? E perchè proprio a lei? 
Vi ni: fililo qualcosa? 

— A noi. niente. Non la 
conosciamo neppure... 

— K allora? 

— |irh t>? * fprrnnj) » — hit 

detto l'uomo — Mi sono 
proprio ncccsSc.n perchè deb¬ 
bo mandare in galera uno. 

— Come sarebbe? 

— Ni Ni tratta di uno che 
tre mesi fa con un paio di 
revolverate per poco non mi 
ha murtilato al cimitero. 
Adesso ; 1 mimmo che posso 
fare è quello di mandarlo in 
gelerà, non ri sembra? 

Fd a questo punto G A 
prese a raccontare la sua 
stor ti' ne! pomeri,roto del 1 
marzo scorso, per futili mot:- 
ri egli venne a diverbio con 
tale K II I a hfe si scolse 
all'inferno di una fungaia 
all’Acqnusante. Ad un certo 
punto lì f !. visto che le rose 
si starano mettendo male per 
lui. esplose contro G. A due 
colpi di pistola che per for¬ 
tuna andarono a ruoto. 


— F.mbè? — hanno chiesto 
gii alienti. — Vi sembra que¬ 
sto un buon monro per an¬ 
dare in ee.se. della gente a 
rubare cinquantamila lire 

»»<*r I’m'Jo’* 

— f." perché io. poi. ho fat¬ 
to cause, a K R Lo roghi» 
mandare in galera’ 

— Giustissimo.. Ma tutto 
q ues’o che c'entra con il 
furto ? 

— Rrh. fatta la causa 10 
dopo nu sono costituito an¬ 
che parte 011 -tir .. 

— Va bene, ma non riu¬ 
sciamo ancora <1 capire il 
nesso 

— Dettò, la giustizia co¬ 
sta un sacro di snidi. Avvo¬ 
cati da pagare, carte bollate, 
impicci a non fini'C. . 

— F allora " 

-- Fi, e allora'' — c G A , 
con A N. si è stretto nelle 
..-palle in modo più che signi¬ 
ficativo 

La coppia è stata denun¬ 
ciata o piede Ubero. 

romoletto 


ALL'UNIVERSITÀ' ] 

— Il trrmiiir improrogabile l**r 
la prrj-entaziono delle domande I 
di ammisiioiio agli esami della! 
.M-ssii-r.e est iva all'Vnivcrsilà « s fu¬ 
sati» .1 sabato 20 maggio incluso 

COLONIE MARINE 

— l.a sede pro\ inrialr ildl'iVAM 
hi erg«nizx.iti*. anche j>er il cor¬ 
rente anno, li- colonie marine e 
montane in favore «i*'i bambini, 
familiari degli assicurati 

Le domande di partecipazione) 

tur » i'iciih •»•»»*»»«* 1 ?*.-* it 1 

ventate a cura degli assicurati 
vtossi. entro e 11 . 11 olir»' il 20 
maggio pv. direi! mielite alte «e-l 
zumi dclPINAM c.impctrnti pei. 


l.A MADIlt. — |.a signora Simrnniifis è stata rolla da una 
rrisi rii rtisprrazione in vi* l.asinio 


Salvata dal cane una signora 
che voleva uccidersi con il gas 

Un vecchio operaio in miseria si getta da Ponte Sisto 


zumi dclPINAM cumpctrnti pei. - D.ngo •. un grossa c.'.ne Iti- verso 

i:.. ilei lnor .t. ri ; ciir.i morte ài propr.;, pa- ha io; 

CONCORSO «ìtvr.a. 'u s g::or,« M. r n C.t: - co. 1 , 

PER II MIGLIORAMENTO - -} 22 *nn; àb.iànte :n hsnr.i 

OELLE ATTREZZATURE v " '**'• R-buiro 4! priv i 

ALBERGHIERE 1 h bes*..;,. re. l'onieriicai ri: 

— L'Ente provinciale p* r il Tu- -rr;. era r.m.*>t,i chiusa fuor, ut..» . 

;«’,l«» soop*» «li migliorare* ««! vii r •>** L» p'tiiron^ s. T.orìt' 

<«l« gu «r«* ;«IU* MMlt ini* «* 51 ^ 1 . 7 »' Vò\n .nvorc oh.us.t nelle star.- n'.o.ii. 


Si oppose. Ktl espresse Jn r,rr> ‘* l * a ,TI J rr ttn c correva 

drci^ron^ in frrmrnj rf'tr: e . 

«'i^t die rrnno fritte pcn- 1 * • »ìli t/i/imt fnnpi hci 

zane, che Nicku si lasciava cui-\r.pp,unn, r,ns ri ,nr.nte di danza 
lare da illusioni che poi si sa- i " ,,i: accne.- che qu alche co-a 
rohbrro rzr^hif^ /tifaci, che il: r - rv nrfju’rra rra di- 

vero posto di una donne, era :u , ' rr, uta nervosa, taciturno e di- 
casa. al fianco del marito, ce- ^Ua’-a spesso le lezioni Di ec¬ 
cetera '"e spesso di doversi recare a 

j F~ in questo momento che le Noma, con ut madre, a fiorare 
‘strade dei due oiii'vini rorrrn-|' /ri parenti - Foi un giorno la 
\ciano a divergere: è da q'iesm I signora Fleng Simeonu.is riti- 
disenssmne che affondano je\ro definitivamente la figliola 
prime tenue re.diri della trage- ria,la setto.a. esa. tornente un 

dia che appena un mese dopo’” 1 !; 0 . 

si concluderò in modo rosi san- Game abbiamo detto, la st- 
oninosn lunare Fieno e state, interrogata 

jper r:rea due ore ,jf cnmm’ssa- 

—~sr— ■ ■ .... ■ i r'qro di Porta Fan Giovanni. 

u Nel co di queste due ore la 

donna ha perso i sensi per ben 
quattro volte. Non appena I':n- 
terrogatorio ha avuto termine 

■■ _- la signora, sempre a bordo d: 

ftO tl II jifc 888 macchina della polizie, è 

"■ stata nuovamente crcompcgnc- 

_ ’n in ma La vinto 15. 

Sempre nelle, giornata di ieri 

ta da Ponte Sisto t giunto a Roma, dalla Icntr.na 

Nauta Sofia di F.pi ro. tn pro- 
„ . Irmcic di Cosenza, anche il pa- 

,cottalo :cr:. poco prima tie;'ei^ r ‘' Gu»;-a»in: '.'ase: Nè que- 


vorso .a porta i. v:c no s. è^cottato icr:. P°vo prima rie!Yj^ r< ~ •*’ i»]o: - anni^ ’.'ii.ir: .ve qur- 

.mmc,4 ótt.r.ii:::« ^..artì: ito i-,i ;tTic 15 d.*.i aiin di ponte S-s.** j " .. * ,lj *- *■ •■* 

h.x telefonato .,. vig.l; di 1 fi.,»- prec p. landò sul greto «iel Te- niconu. :s hr”T:o potuto varcare 

co. quii., g ii:.-.. MI. posto, vere dad'a'.tczz:. d. veri ! v <’■ e]Vnb-:o--o per dcr* 

hanno r r.vctmto Gì: dot* metr.. "'estremo r.d.l'o et loro cari 

priv a vi: s« r.s. siti p.*v .mento Soccorso «da un agente :1 pt~ - r -'' mime infatti sono 

JeL,. rise r..« g.a ,r pre«:.-, ,-d veretto è stato adagiato su ’ut'.o-r. c. deposizione dell'Au- 

igrave forma fi. .r.toss «•;.. ur.'autoambulanza della CRI citortà giudiziaria. 
rione. L.« donna «■ stata .m- trasportato prima aìl'ospefia'.r j Le autopsie sa-nnno eseguite 

mediatamente trasportata al- de: Fatebcnefratc’I: c po: a'.- . nei.,: cio-nc.:,: o à-'-na fi enrr.- 

'■'cspedule d. S.n G.corno e l'ospedale d: San Camillo' qu jnito c stato v.ff dato al per .:o 

.v. r.cover.»*.-, ir. osservai or.e è st.ato r.coverato in f:n d ì etto-e do m : o- Tr ito 

La s. zr.ori Gu.d.v*: è m- vita. l'n'inchiesta su'.]'arcade to è 

p egata pressa ur. r.oaio e v - L'anziano opera.o ha ter.-‘«feto anche promossa dr.ll'!*per- 
ve con un t g! o d- 19 ant::. i! tato d; togi ers: la v ta perchè ; ’o-e generale delle guardie di 
q i.i’.e. ve’, meir.cr .:o .r. cu. la sofferente «i: una grave forn! FN cm Ga.’.’i c<l è sta’,i ,-.'fidata 

madre ha tentato d: togi.ersi di esaurimer.fo nervoso e pr - i :I tenente colonnello Linai re¬ 


tro cinque. -D.ngo-, 
certo r.-.omento, ha vo- 
entrare in e.sa S: è 


turistiche l.« atir«-zz«tur.i «l.-Hel-,-. v}cI:Y,cp;.rt.«Rien»o situ,.to ! '.Ysped'.ie d. 
«Tienile alberghi, re e dei pubbli- ,-j - n:orro cinque. - D.ngo -. 

ci l'sorciz.l. indice un concorso ai . _., v , , 

premi p«-r complos«iv ì 12 imli. ni 1 ;' 1 ^ UT1 V 7 

ir. gli esorcizi «li Rimi iecnlro'-U’ 0 r entrare tn C.-.S.9 S: e 
• libino» Pt'.sono pvrfecipire al 1 messo a raspare con forza oon- 
ci ncorso I proprie» iri *'.l i ron-lfro i.» porta, ma nessuno r- 
tluiiori digli alberghi (li 9 e » I.-por. de va La hest;;. allora s. 
c .b goTi». già in-.itiv ità ,11, «l.»« . gu.-ure. od alili., J.- 

,!•'! j'r.-scnlo b.imlii 1 «■ ilrin..rdc.. .. . 

roditi»* sugli appositi nusliiii. r,> tovz.t r. cui Ha r.it! i- 

«Icbbono i-TM'ti’ inviai,- — oniri» il maio ...t!ex;z..,»i;c ... un \ .c - 
91 m iggiii 1959 - a m, zzo r.»ccn- r.o. :I qii.il, si è .avv eit: «to 

ni ìn.lala con ricevuta di ritorno .-,» c.ir.o per vedere perchè la 
alFEntc provinciale per 8 Turi- bastia cri così eoe tata D.-.:- 


tro la porta, ma nessuno 
spandeva. La hcstu, allora 
e ruc.-s:. a gu.-ure. ad aliti.» 


rione. La donna .- stata 
mediatamente trasportata 


G .' corno 


v. r.coverata ;r. osservà.zor.e 
La s.cr.or, Gu.do**; è m- 
p e rata p re - -1 ur. r.t’vio e v - 
e con un f g! o d' 19 pr:::. i! 
pi.,!e. ve', momento .r. cu. Ih. 
madre ha tenuto d: toci ersi 


/madre ha 
! a v .* a. 


ter. z. otte 


un v .. 
«vv ci::. 


91 ni .ggin 19.'9 - .« ni. zzo r.»cco- r.o. :. qu...« s: «■ r.vv.cim.to 

miii.lil.i con ricevuta di ritorno c.ar.o per vedere perchè la 
ait'Entc provinciale per »1 Turi- cri così ecc tata Dài- 

smo. via Parigi n. 11. specificando ^ . 

» lavori Che i concorrènti intcn- ‘ interno .a nessuno r sponde- 
donn compiere tri il I ciueno '9 ala un a»U.o Odore di gaS 


] La dorrà ha d eh ar..'o a 
san.tar: d; aver tentato il su- 
e:d.o perchè st ine., de’.'.a v.ta 

ì * * * 

j II vetrar.o Romeo Latini d: 


vai di mezz. d. sostcntamen'o ju ,o'r:. d.’IITsp.'ffo-ato p nsrd'C 

iiiitiiiiiiiHiiiiiiiiilHiiHiiiiiiiii j di PS della regione Lazio-l’m- 

NU0V0 CINODROMO n J r - ,Vr ' n v 

*4«:..co ìmCiCtìo. comi:nrj<:f7fo *1 

A PONTE MARCONI Kitpar’/ppcmenro Guardie di PS 

___ Poma. ì due alti ufficiali 


(Viale Marroni) 


dono compiere tra il t giugno 
1959 cd il 31 gennaio 19*0 


va. Ma un 
; coni.ne.ava 


filtrare 


li gas 72 anr.u ah.tante a v:A S. 
altra- rolamo della Car.tà 88, 


Oggi alle ore 17 riunione d: emiri. coRcght 


hanno grò ìn’errogito numerosi 


èlcorsc di Icvner;. 


L ì :ora a ni Mojct. 


conoscenti di 
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GLI EMENDAMENTI AL P. R. AL CONSIGLIO COMUNALE 


SULLA LEGGE PER L’ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI 


Le quattro linee radiali L'incontro tra i mutilati 
della futura metropolitana e i parlamentari del P.C.I. 



«* y 



Sono rimasti da votare una decina di emendamenti - Un 
incidente fra i consiglieri monarchici e i d.c. e missini 


Il senatore Palermo illustra le vicende del progetto di legge 
presentato al Senato e Tostruzionisino dei democristiani 


Numerosi emendamenti al 
piano regolatore sono stati vo¬ 
tati nella seduta di ien dei 
Consiglio comunale, alcuni con 
il voto favorevole della sola 
maggioranza, che li aveva 
proposti ed il voto contrario 
dei cornuti.<ti e ilei sor..«listi, 
conio quelli iel itivi alla di¬ 
stribuzione delle aree nei fu¬ 
turi (limitici!, meriti e altri, 
che riguardavano le nonne 
tecniche di attuazione del pia¬ 
no e la metropolitana, alcuna* 
ninutà. 

In partlcolaie è .-.tato ag¬ 
giunto alle norme tecniche 
un nuovo aiticelo che si rife¬ 
risci- ad una zona elle pillila 
mancava nella relazione. Ta¬ 
le zona comprendi' una sene 
di nuclei edilizi i boi gate e tia- 
zioiii». compresi quelli suiti 
spontaneamente nell'Agio ili¬ 
mano fuori 1 limiti del 1*. H 
(lei ’31, e per ì quali è previ¬ 
sto «un intei vento ut ballisti- 
co del Connine, ove possibile,! 
mediante convenzione con i 
pi opi ìctari delle ilice, tinche 
riuniti in consoizio, ovvero 
mediante l'applicazione del- 
r.irt. ir. dell:! legge umanisti¬ 
ca (espropiio pievi fili voi, al 
duplice fine sui (li dotare gli 
insediamenti stessi delle arce 
decori enti pei redenzione di 
opere pubbliche fondamentali, 
e per l'insttillazione di idonee 
iittiez.ziitui'e ut b.mistiche, on¬ 
de si possa otteneie un mi¬ 
glioramento igienico c socia¬ 
le, siti di diminuirne la den¬ 
sità teri itoriale. 

La ristrutturazione urbani¬ 
stica di questi nuclei deve a- 
vere caratteri 1 unitario e de¬ 
ve di massima tener conto 
delle superficie occorrenti e 
della disti illazione percentua¬ 
le delle aree ». 

Il voto di ini emendamento 
presentato dal monarclnc»» 
Patricolo. respinto dalla Colu¬ 
ta e accettato invece dilli.» 
Opposizione, ha avuto uno 
strascico. I n segno di protesta 
per Patteggiamento della mag¬ 
gioranza de e missina i quat¬ 
tro consiglieri mollai ehici so¬ 
no usciti dnll'nula. rientrando 
solo albi fine della seduta. 

Per quanto riguarda la me¬ 
tropolitana è stato accettato 
l'emendamento dei consiglieri 
comunisti «> socialisti, ai quali 
si sono aggiunti il d e. Greggi 
e il missino Laudi, con il quale 
si insci isce nello schema lina 
quarta linea radiale, secondo 
il progetto della STKFKK. per 
servire i (puntici i lungo la via 
Casilina (Torpignattarn. Ceri- 
tocelle ecc). Questa linea po¬ 
trà inserirsi nella zona di San 
Giovanni nella radiale pievista 
lungo la Tuscolnna. 

Dopo Tappi-ovazione di que¬ 
sto emendamento, nel capito¬ 
lo sulla metropolitana è stato 
inserito un secondo emenda¬ 
mento con il quale si afferma 
die, « in lina prima fase do¬ 
vranno essere realizzati i se¬ 
guenti tratti: l’arco da piazza 
Risorgimento a piazzale Fla¬ 
minio, piazza della Croce Ros¬ 
sa, e Termini, con innesto nel¬ 
la attualo penetrazione F.UR 
— Termini: la radiale Tosco- 
lana fintesa anche — secondo 
il piano STEFER — come c<*- 
niunicaz.ione rapida con i Ca¬ 
stelli; la radiale Cnsihna, con 
possibile inserimento di essa 
sulla radiale Tuscolnna; il 
romnletamento dell'anello al 
servizio dei centri direzionali 
rieU'EUR o della via Cristofo¬ 
ro Colombo. 

« Il definitivo tracciato di 
ciascuno di questi tronchi sarà 
determinato dalla Amministra¬ 
zione comunale m accordo con 
gli organi statali, in base al¬ 
le esigenze tecniche ed eco¬ 
nomiche sia della costruzione 
che deH’eserci/io. 

• Il completamento del pia¬ 
no dovrà estero in prosieguo 1 
esaminato sia in relazione al¬ 
le crescenti esigenze del traf¬ 
fico cittadino, sia per tener 
conto degli studi in corso per 
il piano intercomunale ». 

Stasera alle IR la discussio¬ 
ne continua. Sono rimasti una 
decina di emendamenti, tra i 
quali quelli presentati dal 
gruppo comunista che propon¬ 
gono la esclusione da ogni e- 
riificazionc delle tenute della 
zona del Casaletto, della Pi¬ 
neta Sacchetti e di S Cesareo, 
quest'ultima di proprietà dei 
marchesi Del Gallo di Roccn- 
gif.vine Come è' noto queste! 
tenute Sono s*a’e invece in! 
eluse nel piano regolatore. ' 
senza che questa decisione: 
s a stata moLv.Ta i 


RADIO 

TELEVISIONE 


RADIO 

PRGGR \MM \ NAZION\I.F. 

6 3» Pti visioni <1* ! ji- t i 

piscatori; 7. t.iorr .!«• r - 

Scr.z • freni Lireiir." -< re ri 
del XLI1 Giro «1 Italia. a j. 
Giornale radio - R g" * *.< " t 
stampa italiana: 11: Kant-.-ia 
musicale; li 30: XLII Giro d'D ,- 
lia; 11.45: Musica da carrier i; 
12.10: Il mondo dell» c,nzo:.o: 
lir-O: Album musicale: 1-1 (’»■ r- 
r ile r alio - XI.II Giro d i' ,.n. 
53 25: Teatro doperà; U Ge r- 
i*. >• r -di > - XLII Giro <1 t: i. 
US» r. tihro dell, s-'t!T.,r ì: 
14-30-15 ',5. Tra.-mivi, :.i r, g-■ - 
r.-.ii- Privisier.i de! to;.| r 

per 1 peccatori * I.e opini r.l 
rii C'-i altri. : fi.no . Militili' iìi- 
mi : licit, . 1»..45 Ritiri i 
i i - x: ;; o»«i**?'«*«'» - ^ ■ 
«e fir e arrivi- della lupi 
Rinunt-A- r> na - Gì »in«U : <■>. 

,7 45 : P. :n riggi ■ 

14'-,' l'-auiMr'-/'.'re d- r « .7* 

I i, r , ( ,n s i r.., ;..i Internai.- - 
r ile ri: P..d v.. I • M . 
sprint - R-t». g.-.a per i gi< •. ,t .. 
l;* 45. R- suri; ir. tre i.«rz-: 
toso- v.ta -,rt;gi.-r.« mi L, 
voce del lavoratori. 20 limai 
di 'vile» ss... 2v'•») Or rr..,lt' ra¬ 
ri.' 2! Correrti". «'.r.fer.ice di¬ 
retto da Mario Ro«;«i con li 
p .rtecipai i ’■<’ d'ili Jl.r.:»*» E 
F rr.-.dv ;■* *.4 f.I'T.ilc r.vti.> - 
Brilvte c. r. N z;.i Rotondo. 
21 l'Itin i e.. *.z.> 

SrcONIH» PROGRAMMI 
9 C. polirei. IO D.ìco v-r,.<: 
12 l'i-:. i.i r« g. ...di. 

15 Pi: g-P. rg - P. ker ri: c r- 
z r ri * Li (..liana delle tutto 
pi rIr - firn lampo. c.rta di 
iri.r.*;*à .".il u=o radi-.frr.ii r.. 
13.30: Giornale r dio; 14; Lui 
lei e l'altro (Teatrino ): L.m 
Pardotft A Steri. R Turi; 


CONGRESSO I/intcrrocaiite fa r.legare dii j 

. . _ Tosped.de eoinpremie alcun I 

PROVINCIALE repar*' «il terzo, il quinto ej 

i%r| | la kj D I il sil'unol elle osp. tallo 300 | 

WtLl» AiN.r.li m, -d.it. d> thè. e altri (il pi - 

- ilio e 1 secondo) che osp ‘.no 

Il Comitato provinciale del- 200 amili.dati di tumori 1 120 
LN'PI Ila f -'salo .1 coiutro -o misti.ni : sono costretti a fue 
M'A ->>e '.Zoili per li gitir- nu'lle 11. me la\ or.it : ve d 
ita di domenica > giugno. 1 Giorno I«'orario unico si rende 
lori dii conci e-'s > m 'voi- * pò "i ci'".ir o. :u ipi i -1 * ■. 

ranno nel 'dune del! A"ii- , dipendenti non possono (nelle 
icone ai» s'iei rdernaz.io- « rt , OIO fi. mtervailo» riggilin- 
le di v i M u gu*ta ..eie le proprie ea-o 


TANTI ha f -'sato .1 emigro- 


de'l'A -ni' '.zom per li cior- 
jnata di domenica 7 giugno. 1 
latori dii iviiaem 'vol¬ 
geranno nel sdirne dell'A'Mi- 
eiaz'ono ai' s*iei 'rTernazu»- 
nitlt' di v i Mii.m’ta 

Nunieio-e .i.ai'iiiliive aii'if.i- 
se 'te si sono svolte in queste 
ul'iinc se'timam* nei quartie¬ 
ri della «■}♦♦.i e nei comuni del¬ 
la pio\ me t in ]>i« p il iz one 
del Coligli-SO sti sso 

Le assemblee s sono tenute 
i Trionfale. Torp cu ittara. 
Lai.,,. Tes’ ice, • I ’11 m s! ino. 
Ciiinpi’elh. Cel o. Mmi! . (.'.,- 
valleugeii. Ti.t teveie. l’onte. 
A|»p.o, Donna Olimpi i. Gon- 
•zano. C v.t ivccch n. Monterò- 
tondo, Zag.nolo, Manno. 


CONVOCA / IONI 


Partito 


Interrogazione 
sul San Filippo 


olio tenute oggi j 

;i gn ittal'.i. I.llilnv ivi. me 20 . segreteria c »>r 
Punì stillo. Miunzio ll.ieelulli 
,, ,• Manie Mario, ore 20. cellula 

‘ 4 Malia delia Pietà eoli Panicelo 

Me. ‘Oli.e. listiiilllni». me 2(1.10. assemblea 

»p: i. L.en- Ceiioni 

, Molitori)- Mutile Spaccalo, oie 20, assem- 
:l [ini. Iile.i II .'olilila eou Huiuo Tali 

- I*. S. (Ilioanni. Ole 20. oongres- 

• o ili si zinne eoli Fianco Coppi 

IOnC Insidiano. ole 20 . eongiesso ih 

« _ -i /ione eon Maus.i Mmu 


1! l'ompagn > .sfilato! < M.il.o 
M immue , i : h i i •> n!*o un.. ,\- 

■fl l'DgclZ'iiM' al liti' .'(Il il. Ila 

S i*i.la e de’ I..i\ ni >. p> : .-a 

pere 'e non lavvi'iiu» li no 

cessila (i 1' 'iTveniro per di 

.|||)1 I e 1' .lioz OUt" llelToi alili 

ti'ueo per ' 120 d.pende'i': aus • 


Sindacali 


Ospiti.Uleri : Oggi. alle ore 
I .. t(). pii.ss,, la >eile snidai-,ile 
i\i.i Ruoli,iloti. .41) aviti luogo 
li luminile detrattivo ilei suiti.i- 
eato pro\ melale i.s]ieilalii'ri All.» 
Mimi..ne. i i.iiv «e.ita per disditeli 
mipott aiti problemi della eatego- 
na. sono invitati i membri del 
('..mltato direttivo. I componenti 



bali (iell'ospeti.de San 1 .l.ppo imitali delle commissioni interii. 


H Km 


ini eeir.io 


gli attivisti sindacali 


PALAZZO MAUH5NOI.1 


l'u linimento ili-ll'iif follala asse ni Mi a 


DUE INTRAPRENDENTI INDIVIDUI SMASCHERATI DALLA M0R1LE 

Aprono un ufficio abusivo di collocamento 

e prelevano congrui compensi dai disoccupati 


Una grande foli, 
lati e invalidi ili 
l (sposto lei i li.attui 
all'invito ilei p; 


a ili inuti- 
gueira ha 
a. a Roma, 
ii lamentai i 


La sede con tanto di targa alla porta a Santa Palomba • Alcuni operai sono stati 
effettivamente avviati al lavoro - Un responsabile arrestalo • Timbri e moduli falsi 


L'ntt v.'à di un :nd.\"dtn>. che 
insieme ad un compi.ee uVeV i 
apeito un uffic.o di collocamen¬ 
to ahus.vo a Salda Palomba ed 
avviava ai lavoro numerosi np" 
ra. :n cambio d; congru. com¬ 
pensi. è st.'d i interro*:;! d dia 
Squadra mnb le 

La curai'.ta <l"I!Vp:s' 0 iI.o sta 
nel fatto die T.deatore d<l- 
Tespedifuite non lavorava nel- 
Tomhr.'i. ma aveva aperto un 
norm.de llfliem con tanto di 
largii all'es'eino J'« r di p.u 





*C7. M 

rÀ 


(»i ni.in ni Cairn 






l.il.er.ita Cnr.itti 


I l'uomo intratteneva normali 
r ppoi* buioerat.c con le ini- 
(pii >• « le di'ti' plesso cu: l'ol- 
i Ine iva gli opi rai. nonehe eon 
(gl. uflici pubblio. I funzionati 
| i. questi ultimi etano enrivinL 
i.f itti d' avete a che fue con 
mi colli gii e.lille loro perfe* 
talmud.' or.il zz rio ,t! d.'hr.go 
(!• Ile pi at.ehe 

I! ie.spons.ri> le maggiore dcl- 
!’ Ili e *o 11 .ftieo e G.o\ ami 
Tito, d .>'* alili.. ,i).*an*e :n 
\.i A » dea* Hi 2002 t’os'u. e ,r- 
r- pi i .b.Ie e \ .tuie pei’.anto r.- 
getc.ito (lidia poi./.,a II com¬ 
pì.ce. addetto alla ricerca degì. 

opera: disoccupati, è Libera'ii 
C'oratt:. residente in contrada 
L.iiitano K* stato arrestato. Nel¬ 
le abitaziom dei due sono stiiti 
rmvemiti timbri, tessere e mo¬ 
duli falsi: tutto ciò insomma 
die serviva .allo svolgimento 
ielTatt.v.tà cd a farla apparire 
a smi! ut.unenti) normale 

L aica iniziale del Cairo dove 
essere stata abbastanza som 
pi re' ■■ I d .«occupai non man- 
c mo I.e d’**e assumono solo 
iper.u muri t: de! fog! o d> av 
v.amento a! lavoro Le poss - 
b ht.a di impiego de. normali 
| uflle: di coline imonto sono 1 
m '.rie r 'petto alla mas-a d: 
r.dr‘-d' n*' L^it.nd: ei penso :o 
a duri una mano a tutt. nu¬ 
li -ititando un bell'iiflie o alla 

.. «l» 1 sole Natiir ilmentc 

1 non si e tr.a'tato di un proge**o 
d «.nt(*res«ato o filantropie»» I);, 
ogni opera.o G.ov.ann. Ca.ro 
pretendeva sonune ose.iiant, fra 
le 7000 e le nono lire. In tallio 
casi egli ha effett.v .aniente pro¬ 
curato T.mp.ego r.di.i's’o 

L’imz.o delle indag.n.. dn 
pirte della Sezione truffe del¬ 
ia Mobile. risale al 1»! maggio] 
si*t»r«»i ailnrdn'* Tuflie.o r< g.<»- 
n ile del lavoro segn.dn !'»•« - 
-O'nz.a »i: falsi certdic.it. »m<-=- 
j(ii un uffic.o d. roMoeamen'o| 
j alnis vo 

j (ri. .uve-'-g rior. hanno co i 
! m ne a'o ad tdentificare alcun 
jiqn-ra a = -un*: da vare dtt»- 
| p r opg o : ti grazia de: doclintent. 
j ..ter.’)*' Da e-s: è stato jios- 
' - t) 1<- r sabre al centro deli'at- 
| * v *.a eh*- era appunto ::i ea«a 
Cero a San*a Falomba In 
aii'.taz.one. che come ah- 
| !• amo de'to recava alTesterno 
ìi t rga •• T'f/lc.o di eoìioca 
j ni‘ui*o K-uita l'.iìomtirt -. *• .n 
j ie,;,i del Cor.dt. sono si-rii 
'. (i. .'c perqu.s z un j 

* eri*- I, in:, i (, ortirio a* r t.ven - : 
j rteurio t. t m'or. enntraff.ri* , 
u*'.i itffie.o r= g oii'.'.e dei or i 1 


e del min stero di ! lavoro, di 
! modo!: per r.n v me uto -ri ì , 

] \ OI o. (I' !| "ere e lì, I l)t (rit i d 

d.'oci'up.iz one 

NelTalloggio di Liberato C’o- 
r.'riti, il compì ce che riceveva 
una percento ile ; ligi. iff ir 
eoni'lii.. con . d soeeup.i*. di 
111 r.eeie ri. ed a\ \ .ri. .,! Ca io. 


•e che riceveva 
le : og!. iff ir 

d 'occupa*. di 
, IV. \ a*. a! Ca lo. 


e s*:ria trovata lineile Itila p 
rio!a Ihi»'t*i ciil.tiro !» con re- 
ì .' •, a e il e rio' •• pi o.e*'.!. 

K* :t.U* le d. le elle < '• DV Ulti 
Ca.ro s. vantava (I: avere eo- 
tioseet.ze molto pot»utt.. :o :il- 
ciini eas. egli iiveva affenmito 
.addir **ura d. potere ottenere 
(|tialun»|u»' et»,a (i;i puhblie: fun- 
z. onar. corrompendoli con il 
d» nato. 

Le indagini firosegoono sta 
per rintracciare il Cairo, elle 
per la scoperta di ulteriori e 


piti vaste iespous.ahihtà 

I do* compì.e. s,ne. stiit: (le¬ 
mme.a' , pi i ti or p.iz ..ne d 
pollili .clic fuiiz. 'in:. m tl.ui'a'o 
eredito e (luffe Al Cora't. vie¬ 
ne contestato anche la d. ten- 
z oii" abit.tva di utTatm i da 
gm ii a 


Convegni 
per la diffusione 


In prepnra/mne «I» ! Convegno 
i itt.idilli, per la ditlusione ih-lla 
stampa, llss.Uo pel 1 giorni K e '.t 
giugno, avi.anie. luogo oggi i 
seguenti convegni rif'U'attivo di 
«i zinne 4 alle ore 20. a Monti, con 
hai/o Nizza, responsabile del 
l* I) S Nazionale »■ alle ore 20 . a 
San Lorenzo, con l'intervento del 
compagno Giovanni llerlingiier. 


Domani al Brancaccio 
Festival della cani oae 

Nilla Pizzi, Chiari, Riva e Campanini alla 
manifestazione — Domenica conclusione 


Doma,'), sabato, al Hrancae- 
e o. si svolgerà la pr.ma d*-l!c 
(pi'ri’ro rappr»'-»'!i* iz.ott. str.ior- 
(i n ,r.»• d* I VI Ke.ri.vrri (|.'T,:i 
L'iuizorie •• Futa d. Roma--, ia 
manifestaz’om' che si conclude¬ 
rà domenica all*» ore 21 con la 
-••r ri;. (1. g.aì.i p*T i i proci i 
in •/..mie iòdio comp.is z:on. v.n 
<• Vie. e la consegni .Itile eoj»- 
p< « d' i ' rof. i 

A’i i liti ri " ma -aratmo jir*'- I 
-•■ri*, .''il p rieosi'.'i. e<» (i''ì Hr.ui ! 
c ,ec (». (fitai. -o-p.t. d'onore --.j 
W .ri- r Cìi ,.r . M ,r.o R '.a N'.ì | 
ì , I’ zz: <■ Carlo Camp.'in:n' I 
I. pubi»!.e»» .li siila voterà le 1 
e tizon eh*' - ir .ritto aìterr.a" - 
'. «monte ••«‘•gurie dall»- oreh*'-. 
s*r»* Segur.n: e Wolmer ed .ri - j 
•.■rfire'.a'o da Mar.«a I)»-l Frati-.; 
\ eia D Urlino. (I.org o Con-, 
'•il.ri:. Rum Salv. ri:. S*»*!la D z 
zy. Adr ano Ce!» Mann C. .r;. 
J,l 'or." .Lihnny R •»‘T. Duo Jol¬ 
ly. Mar a Ramp n e d t ai * r I 
; r* '* deiia R.id.o*»'!* v s.ono Ir ; 
•u". g. =p‘"ici>:. *r<' ; -fuor . 


jirogramma - Aii). iti» Tal» gai',-, 
la balier.n.a Ili'Ien Scdtak e io 
un tatorc V 'al., ol'rc alla par 
:ee.p../,i»tii' stranrd nar:.» d, 
vViitid i Os r.' (}u >'*t.i pre 

'(•ntatori: Silvio .Voto. Lorell;. 
De Luca. Alessandra Fan tri» • 
Sp..r’aco DT't.. 

Conferenze 
di « Vie Nuove » 


Qu< *<ta s* ra avranno luogo tu 
I <>nfef«-n/,. indette «tati « risi'T.i 
Vi*- Nuovi- • alte .<:«> 2 *'. .. 

I '.*i»i|ii t fili, il eoin|..igno Mario 
R.dl.n lenii ilir« tt..r«- .iiiirnmisir.i. 
iiv.i d* U t mtà. p «riera sul tema 

- -Stgnifl. ito < 1 . Il» « lezioni sieilia- 

!.. » ..il.- oli* 2<). a Tor de' Srtila- 

»i. di».atti*., «lillà Conferenza di 
(-ir.evra i.ai Elmi,. Polito, redat¬ 
tori d* li t'»i»a alle ore 20 a 
Marranell.i « t.-nza ««die • le¬ 
zioni «tediane i«n il t*.inj.agoo 
Lenir.).’,, S i*riu«. della (’oriim:s- 
«I* : ,/i di organizzar).-re 


eomiinisti L'iiieiintto tta i 
(leputatt ». j .sellatili t del PCI 
e i inulti,iti e gh invalidi ha 
avuto lungo a Palazzo Muti- 
«noli II gmppo coiniimsta 
Iella Calitela eia lappi esen¬ 
tato dagli mi Gioii Mondimi. 
Otello N.UIUll.'/l e Claudio 
fidile.I, e il gì lippe ilei Sella¬ 
lo dai seti Mallo Paleiinn e 
Mai io Mammiieai i 

Il tema ricH'mcontìo vette 
Vii sul disegno (Il legge pie- 
senl.lto ili ti cetile al Sellato 
rial si li Mallo Paleimo »e 
«la altn senatori rappiesentati¬ 
li tutti ] gitippi» per l'adegua¬ 
mento ilei!)' pi lisi,.tu di gii, ila 
e il Cullili alieui'o a) livoio <|■ 

'mutilali e degli invalidi Fi' 
noto che »pn sto disegno ili leg¬ 
ge di iniziativa piu lamentare 
"i.'i litu sollecitato dall'AV 
.Ml(.. la qual*' 'i eia iivolta 
al 1 appi e- «uri a Ut 1 del Pai la 
mento. Al Si nato, soltanto il 
compagno Paleimo aveva ii- 
'podo all'imitu Figli aveva 
chi*',to le lumi ilei pai 1.mun¬ 
tali rii ogni «etto!»' e le a- 
Vi'Vii ottenute' sola cccezio 
He, il gmppo della OC, il lilia¬ 
le «i è deci'o ad auloi iz/.ti <• 
i suoi senatori a fumare la 
legge soltanto quando tutti gli 
.'diri gì oppi Tavevario già sot¬ 
toscritta A ipiesto punto, la 
DC ha pieteso di far ptoprio 
d disegno di legge, condizio¬ 
nando l'adesione dei suoi se¬ 
llatoti alla sistemazione delle 
firme : il orti.ne alfabe'.co 
La condizione posta dalla DC 

— notiostante fosse tisiiltato 
in quid conti) ossa tenesse le 
I iveinlica/iom della ealegona 

— è stata tuttavia accolta, e 
il disegno (Il legge e .stato 
pi esentato Analoghe e più 
gì. ivi difficolta vengono intan¬ 
to fi apposte dagli .sti'.i.si de 
alla Carnet * 

Sulla viriuida pai lamenta¬ 
le »* Sili mento della legge SI 
sono ititi attentili i pai l imi li 
tari comunisti (hanno palla¬ 
io gli un. lini filmi »• Natimi/ 
zi ed ha concluso il seti Fa- 
I lemmi i qual» sono mt«u ve¬ 
nuti nel cut.-ti della discussio¬ 
ne a pei tasi dopo la t ciazio- 
ne svolta dalla Medaglia (Po¬ 
to Robot to Va11et ot.i o dopo 
le paiole iniziali pronunziate 
dalla med'igl.a d: ingerito Leo. 
ni. F.iai.o |it.',etiti o avevano 
inviato la l'ilo adì-,pitie nume 
tose pei son.ihtà (fi a le (piali! 
:1 signor G. laido Ago !:n: | 
pie ,'li-rrie <U II' Ala , l/;“!.< j 
'mutd.iti d; l( .mai AlTiticon- 
’tio. pie'enti : riq.pie-l 

i,. titilliti ih tutt,- 1>- coi retiti I 
eihtiche fati.) ecce/mne per 
quella il» timeri - tian.i ’ie- 

•••«sita (h lTuii.t.i ci* Ila rate 
"Otia. sostenuta dal s« n Pa¬ 
lei mo n*-| (ìisc<ii ,*i com lu i- 
’.<* <■ «tata sottolineata m uri 

h. «| g appr<»v.«t<> all'ima*.:mt- 
’'« nel riti.ale I (ani glinti'* 

1 '!••* mutilati e digli invaiai: 
i'«U't*.carm che tutti i giuppi 
qiarlamentari si affiar.chtt.o 


rtviito I » i : t. t ri.» t » il t\: oggi al. 
le «ne Jl, ultima lt-plte i del 
il Mi'llstefele » di A Rotto 
(r.ippr. n 80 ) diretto dal lime- 
stlo Alm.indo La Rosa Pitodi 
e Inleipietato da Margtierlta 
Km. «Idi, Maia Coleva. Nicola 
Rossi I.emem e Gitili Smuntici- 
giu Domani rlpor.o. Domenica 
ili, alle me 17. ultima .replica 
dell i « Traviata » di t>. Verdi 
diletta dal inacutii) Oliviero De 
balli itili» e mtcrpictata da Git¬ 
ili iclc Ttici'i. Angelo Marchian- 
ili e Walter Moiiaeliesi. 

V Itl.lìCtJIIN't): Rii OSO ! 

Vitti: Lunedi, alle 21,15. prima 

ili « Comp igni ili viaggio ». 2 
empi e | (inalili di G Gli «Ita 
Con G Plaz. M. Riiconl, F So¬ 
lo ti, l> Clou.urini tu. S N|i ii'- 
e* si Regi I ili K Mai togli,' No¬ 
vità 

Itili.LF. Ml'SF.: Spettacoli Gialli 
F Dominil i. M Sileni. C Lom¬ 
bardi Alle 21 ài) « Ricatto al 
f miasma » ili G Giannini Con 
Cuciti. Min.mi. p.'/zmg i. (pi il 
trini. Sonni 

I. I.ISlìt): Riposo 

II. Mlt. LIMI. lltO: (Ila Teatrali 
Italioti i Riposo 

( Il VI LI CVSII I I VNI (Viali la 
bla» Riposo Di lunedi die 
71.15 Compagni l ( beil i) Dm.lil¬ 
le con Vigili tuli.mi ' di C 
Vitali Gì.inde succcmo eomo o 
VI MtloM’.TTF. Piceni. L MA- 

SI’IILIIi: (V Pifitlengo I)' Do¬ 
mani alle 17 ( 0 . ultimo -pel 
1 ii-olo della Stagione' a La lam¬ 
po! i di Al libilo ». .'I atti Muat- 
e i ili Sii- lUenot i/ licitai; 

piecm n TLvritn m viv pia 
t'LN/. V: Il a Club ilei Ragazzi » 
presenta i Cenerentola » ili \V , 
Di m e j 

flit VMM I I O- Domani die ’1 15 ] 
■ I 'amante mi-t disici. ». ili A I 
Moli n ei Con l.ello. P.esalar-, 
mi • Piloni. Micheli. Ilei Inietti. 
Ili Cerici leu. Lupi, Fiottili .No 
\ dà 

()t lltINO: Alle 21.15 I diari 
ili K P Rettoli Con Allietili 
Romici I e Iso Pela Regia (Il A 
pomici i 

nino no li.imo: ibi leso I 

ItOSSlM- Cia elicceli Durante 
Alle 21.15 .' Male min fà » tre 

itti e.,mirissimi di P Scifonl 
s VI liti: CG Speli lenii Gialli eoo 
i» Solhrlh. A Mic.mtonl. N 
N'osi b.'se. G Dennllll alle 21.15 
i II I n i lo ro.iso ». ili II Wall ice 
I I VI ItlS'n - IM I 7 t OLI I > (vi. 
V. 11 . to LI. I. I li;1371) Alle 17 
dm ole di spi Mai "lo di bui it 
tini dii Rupe Tupri Ingle si, 
e,mi mu.do (1. .100 co usuili, i/tn- 

1)0 l o||)|.lt sii 

IL VI Ito lllt VNC VCI'IO: Oggi ■ 
domani alle I). '10 e 21 lap 
pii "a III i/lelll sl| le 1 1 1 111 Ille (lei 
l*stiv il (Iella Canzone R,.|«i,ina 
Coll W.mil i Osili». |a olebestri 
Sogli tini I' Wnhnrl. e la pirli' 
cip i/ione ili divi del elnem.i i 
della HAI-TV 

V \l I I Dom ini all.' 21 pi ima di 

b I" I dlgll'l lo e 1 (le rompili > « 
• 1 1 ( : I uollgo Pii seri! d . il.it 

Po e rii M. ri dell' \<)iit!< ),e No 
- d , • • lui , 1 


Hrlslnl: l.a donna che vldfie due 
volte, con K N'ov.ik 
ilru.iilo.iy ; il viaggio, con D 
Ki'i r 

C.dllornl.i: Mio zio. con J Tati 
Chiesi,ir: Uni «tuga in paradisi 
con K. Novak 

Cola di Itbui/o: Qualcuno verrà, 
con F Smalla 

Delle Maschere: Muraglia vini ».• 
(dormo 1 

Delle Vittorie: I.'.libero degli im¬ 
piccati. eon G Cooper 
Del Vascello: l'n uomo facili . 
con T Mitri 

Diana: Mio z.io. con J 'i di 
baleni Calypso. con Cy Grani 
Lspero: Sogni pmihdi. con Dinne 
Kiiv e 

Kxreisior: !l viaggio, con D Reti 
Logllano: Mio zio. con J Tati 
Garbateli.i: la- bellissime giurili 
ili Salii ma. celi M Vali Doren 
Garricnchie : Ronjotir tristesse. 

con D Niven 

Giulio Cesare: Il domili dorè ili 
( hie.igo. con |{ T.n 1 o■ 

Golden: Ulbm i notte a Warloek 
con II Fonila 

luditno: C.iHp-o, eon Cy Gr.iut 
llall.i- Cdvp-.o, con Cy (irmi 
I. I lenire Pivi,le si pirite, celi 
It W nini il k 

Mondlal: Il molto onntcvolc Mr 
Pennyii icket. eon S Tiaev 
Nuovo: Un uomo facile, cru ' 1 ' 
Md 11 

nllmplio: I pn peti nti. imi Mino 

I ( i \ i 

Palesi ritta : I.'etnie di Robin 

licori 

Quirinali" Qualcuno venà. con 
F Smalta 

llev Poveri milionari, con Man¬ 
uzio Alena 

1 ( 1 ,ilio: I. i beudC due di.dite (l.a 
belle// i del ili ivolo), con Ge¬ 
rard pii » 11 PI- 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



C IfWEF/fA-VARIiETAl 

I.* * ■ .. -...A 

Mbainlir.i; R b ilio asciutto, con 
.1 I * «V IS e C ta riviste Valli* - 


Altieri l 'mipmg con M All ni" 
• • rivista Mainili Rullni 
Andir.i-.lm Incili : R lidio asciutto 
I 0(1 -1 l.evvls e t teista 
Delle Terrazze: Altair. con Fran¬ 
co Inh'ilciighi e rlv ista 
Principe-. Passaggio di notte, con 
.1 Sh'Wart 

Volturilo: Il li.ilin asciutto, roti j 

I • VV I» e I IV ! S t I Itoti.I 






*4 2>n Giornale radio. :4.4*.-;5: 
Tr *«mis«ii r.i reg: n.'«il - Fura 
ih'ii» -rii. laTu Gn-rn rade.; 
m. 1* rz,« p«gu.«. ì7. D .1 !)*.,(.- 
ro r- ia re ,-I :« rhr.ic* - ;.■» 
. i.:.. ili e. !. r.:.,- «* r« 1 ,■ 
Ga T" rie Tali. .. :*) XI.II C.:- 

r • d P ril . - Ordire d'arrtve 

ia!!, R.r:.ir.t-\< r-r. .. I ì 12». L 
tirello - Settimanale per le 
donno; 13.40' Orchrrira diretta 
da Walter Malvoni: 19' Ctas*u- 
U":c„ :*..'() Cari- lire d .1 P.r -- 

». . . io R'd;e<rra . XI.II Giro 
d I' * - C*);t.n.< nti-:rri. rvi«t» ; 
li»,f t* * V,,- 

ri* * ì in n'.ir'.:«Tur.a - 

d* ».i i * * • i T«tcchi^ * s. : *i**i 
d-1 X: Giro d l:.dia. 27) .'•» 


Arokl) Tiert pric-r.ta I rae- 
i, r.ti mn'.ar.t di Alb* rto Mora- 
via - - Faccia ili re., «calzi r.e r 
2!ri5 (iun Crii - z-p» Cai >•!'. di 
vanita. 22:5 Ir.»entro H* ma¬ 
la fai* 22 4 . Pitjn.e iiotiza- - 
C n z ri ,1-1 (al.-. ,i 

Tr.HZO PPOr.R \MM \ 

1J05 7.1 u-., A'lì:* a . 

Giovanni Gihn*!i. 10.2/' La 
Rassegna (bih «'.fi*): 2"' L'ir.di- 
eatom economico; 20 *5 Mu*i- 
e|-.*' ih 7-1. z .ri * K ; 

2! ■ R Gl male del 1, :/••. 2i 2" 

« Hvac:r«th H.lv.v n i .-*• di 
L À Or. gory eoi. R Cue. ;,.:ia 
22 Trib .r.a tri. r-..-z: r " d- ; 
r-r p «i*. ri: 72 4* ('••7 = l.v *. 

ff;.r*~. «: ri*! XVII «eroi*. 





(lira Miti 


. Gino Cervi 


«1-15 10 Telescuola - Corre- dt 
.vvi.n.n?.. profi-r'ionab- .a 
'ite. industriale 

17 \l II Giro d Italia - Ripr»-- 
sa il.r. tta d* ILarrivo d< 11 
* ■; ; . Hi.'i.n i-V» ri .-. . 
l7 5o La TV dei ragazzi - Sel¬ 
li «ttr.i tu p .: .ta - rie:,tu e zue 
«f. il ridtà (7-!ir. «tori P* r.tieri. 
Z.q ; ri e- Telegrafisti) 
l J . Inaugurazione delta XXXVII 
Fiera Campim.aria di |* «dova 
1 -ì 30' Telegiornale. 

1 : 15- f.c| e gli altri - Scttima- 
i di ve. f< n mini!» a cura 
ili P.« r.< H' : r.d: 

P* 25j. Cumini e libri .a cura ili 


1 IR ! 


Cercale l’autore 


- Il G ornaie-radio. 
come divulgatore di 
nuove forme ed e*:- 
ger.ze educative, deve 
ispirarsi a> principi di 
una htera democra¬ 
zia, quab sono espres¬ 
si nella Costituzione... 
Il Giornale-radio pra¬ 
tica la libertà dell'in- 
formazione neli'amb.- 
to della legalità de- 
mocratica... Trasmet¬ 
te solo notizie di fatti 
realmente accaduti, 
imparzialmente scelti 
fra quelli d’importan¬ 
za nazionale o inter¬ 
nazionale, obiettiva¬ 
mente esposti nei loro 


esatti particolari, di¬ 
sposti nell'ordine che 
meglio corrisponde ai¬ 
ri interesse del pub¬ 
blico... «. 

Chi ha scritto pa¬ 
role così sante su ciò 
che dovrebbe essere 
(e non è» il Giornale- 
radio? Un giornalista 
di opposizione? Un 
parlamentare di sini¬ 
stra membro della 
Commissione di con¬ 
trollo sulla Rai-Tv? 

Siamo certi che nep¬ 
pure indicendo sul¬ 
l’argomento un con¬ 
corso a premi, aperto 
ai nostri lettori, usci¬ 


rebbe fucri quella cne 
Mike Bong,crr.o cma¬ 
rnerebbe la • risposta 
esatta »: e chi infatti 
potrebbe, dopo aver 
Ietto che il Giornale- 
radio deve • ispirarti 
ai principi di una li¬ 
bera democrazia, tra¬ 
smettere solo notizia 
di fatti realmente ac¬ 
caduti ecc. ecc. », in¬ 
dicare come autore 
Antonio Piccone Stel¬ 
la. direttore centrale 
dei servizi giornalisti¬ 
ci della Rai-Tv? E 
invece il brano che 
abbiamo pubblicato ti 
trova proprio In una 


pubblicazione a firma 
Piccone Stella dal ti¬ 
tolo: • Guida pratica 
per il Giornale-radio», 
pubblicazione che in 
verità, da qualche an¬ 
no. e non certo per 
caso, non è più in cir¬ 
colazione... 


LA NUOVA 
» GUIDA PRATICA » 

Ecco, a dimostrare 
come alla Rai ci si 
serva ormai di una 
• Guida pratica» sem¬ 
pre di Piccone Stella 
ma molto, motto di¬ 


versa da quella che 
abbiamo citata, il 
Giornale-radio delle 
13 di ieri. Il notizia¬ 
rio recava tre notizie 
di vita italiana: te 
celebrazioni a Milano 
nell’anniversario del 
1&59. la processione 
del Corpus Domini ad 
Orvieto, l’arr;«,o a 
Bolzano di una ra¬ 
gazza danese decisa a 
raggiungere Roma in 
groppa ad un caval¬ 
lo. Tre notizie, come 
si vede, davvero « im¬ 
parzialmente scelte 
fra quelle d'importan¬ 
za nazionale ». 


i >s i o rs jì 

I.xiigi Si', fi 

I # j*» * t.nfrrrnM sfatnp.i. 

!*•» TrlfUinrn.ilf. 

1*1» r*l ( àfOSflIfl 

t *11: Sf r\l/lo sjirri.ilr rtr! F» If* 
r1*»rn.%Ir |>^r il XI.II Ciirn 
il IfalM. 

-1 13 • I.e allegre r<int.irl di 

Windsor» - T :*■ iirrpi ni 

'l'jidn* »li Sh *rl* tr»* 

f « f..: ' C* i\ i O.g * Yi'lt 

Ar.rì f f' <*« J.i» Adrs •" • 

Viar «■*!'». Vitti ri:: • Bc:,-.* r.’i* 
ti. trino B.slh'* - R< ^1 i t* «- 
t' .*• P:* !:** ». T' :! — 

TIk M^rrv Wi\es <»f Wind^^r 
«i i r« «»? .? t «< ritT » r! « S k »* 

tr.» iì :^y» «• il 
1 . . r. . rr. •*isr:*'« d- :ri 
T■ ri • e «eri : ih" I < e)-«=.:», -- 
/.• "** Li \^ri . ri*.ri *• e :ir- h- 
-,*• im-r* ri. <1 .ir • r*.*e '"Vmlrt*. 

l. «i*.g,.|.«r*' il it. vii:.,» ii. 1 

; :• t..p i.i»? , il. ri . <*,.i ->.« cì. 

;* 1 •- !.. :. '■ hi F ri'* ìt 

ibi rr. c à ..p; ir« •. i:: 'ri:. 
•'«"*. «i« pur.- ri rt ì. **.««•• 
f ril irrci.tn!: r.«rrtt;« rislirt.--. 
mi dii.- ilr^rrn i st. nei <].«li- 
e.*i -i E",r,r*. IV rh«' qui 
r,tr,.v j ,rr.o pr,-r,pri ri .71 , - 

jtn. si tvitT"".. *r^ vi’ttrr'» 
ilGli piu Mrrrr h*irlr rh< *e'i 

»*f.««i, «i tir^:., ..gii <«* 

N* : 1 * p.. C- ri. IL K" rii,, IV 
ip-,rie III. Sb.k»-«tf 
puhNbi .im Die Pr• rr.««'"> il r.- 
!■ r-.r> ili F.risiili i" uri c*rr.- 
mirii-, * rr n It be'.l.i C.'.tori- 
: * ili Fr «r.n.t * ni « 
vide rr..«l i'..nrur.r; «tr, «p-t- 
1«c !r> :n Cui F.,'.«t .fi il• 

;. rii» re Li v it , * r< r tir . « 
il .1 » Iu rrrr.p* r «r, itiburr e 
■ire ri oggi I.e allegre comari 
<11 Wlndvnr: ur.i il. Ile et rr.- 

m. 'ilio piu brìi,se. p.u m<^i*e. 
p.u rfTervescenti di tutti la 
pr, duri-r.e «h„kr c pr arnna 


PRIMI. VISIONI 

Arili.«no. !... ,eiii(uisl.i del West j 
, Vinelli.«. Rur.i giu.irei,it.t ari' 
Ali ss.imlrt.i 

A relilineilr: L'u<>tin« del rikirlh. 
con T Milifune (alle 1».-111-21». 10- 
22 . 1(11 

Arcoli.den»: Ila-li Round (ili» 

17.3(1-1!». 15-22» 

Arlslon: (,tgi. coti I. Caroti (inlz 
.■Ile 15. ult 22.15» 

Avcittlno: J,.« qucien ilei gig.intl. 
coti V f 1 e (b II (ili" 1», - 111.10- 
2») 2 1-22.40» (I. 35(1-IMI» 

H.irlo-rlnt: V.iìetiei.i. « oh f.l .Mon¬ 
ti. 1 (ili.- 15.30-1:1 20-22.15» 
('•qiilol: Ficiu-hi.i ilei delitto, con 
U w* lles (alle 1 »; - Ilio") - 20 . 1 ( 1 - 
22 15) 

('.«|>r.inlr.i: La saga il* l Forsylhc. 

I eli G G..isoli (pi.ite.i L 100) 
('r«|«rnnlrlirtta : li tunnel riel- 
I aliene, ri,n D Day 
Corso: Il pieni»,, ,|i Noriditiergn 
(alle 11, 30-18.30-20.30-22 IO» 
l.nropa: l.a saga di i Fnrsytr. coti 
G G irvon (alle hi-18-20.15-22.3(1 ) 
f platea I. 4001 

Fiamma: Vertigine, con Gene 

Kellv (a|> alle l(',,t'.t 
I lammrlta: Compulfitotl (alle 
17 50-M». 15-22) 

Galleria: L'uomo del riksciZ). con 
'I Mitufune 

lm|«-rlalr: Rtrra gliiarrlata ad 
AI. ssanriria 

Vlarsloso; La valle delle mille 
colline 

virin» Drive-In : Il tunnel del¬ 
l'amore. con D Day (alle 20- 
22.45) 

Metropolitan: Frenesia d*'I delit¬ 
to. ieri O Welli 5 (alle lfi-13 OS¬ 
TO 10-22.45» 

Mignon: Ultima notte a Wariork 
Moderno: Birra gtiiirri.it. i ad 

Ab «sandria 

Moderno gaietta: R tunnel del- 
Lamore. con IJ Day 
N'ru Sork: La ron«pit«ta del West 
INirlv: Gigi, ron L Caron 
Palazzo Sistina: 3’ Cinerama: Le 
7 Meravigli*- del mondo (alle 
17.30-19 30-22 30» 

plaza: Marte Ortobrr. con S. Reg¬ 
giani 

Quattro Fontane: 8 * Meraviglia 
ih I mot (lo (alle 15.30 - 17.20 - 
r». 10-21 - 22 .45) 

Qnlrinetta: Knropa di notte (alle 
lfi Ui-18 20-20 25-22.50» <L 500) 
Rivoli: Oja-raztr.r.e Cicero, con J 
M n (alle Ifi.15 - 13 05 - 20.15 - 
22 .Vi i < L m> ) 

R*.xv : I. t «ig * d*i For«v te. ron 
G Gar •“il / .Le lfi - 1.4 20-20 30 - 
22 45» (pl.l.-t L If/fn 
Sabine viargherlta : Obietltvr.l 
P. il** 

Smeraldo I! tu":*! dpllNm'-t**.! 

* ■ -) D De. 1 

Sjilrnrii.rr P lirir-'. (-.fil'l«!e dri 
«rridur.» i. n R H .«ri 1 j 

Nnj.rr» inema ■ I . • il. ri» rrL- 

!** * *• ' ri’.* 15 15 . !?(5 

20 ri - 22 4 5 . I 

Trevi- \;;':"*,rr.*r?o r» r :1 de -1 
i :• - :i*ó - ■.<•> 5 

--'••'ri | 

Vigna ( tara: Ir.f. rr. • «u’ f ndo.j 
r n G f - rri (ej. aL*- 1* • I 

SM MN DI. V |S|f IN | 

\trtra: Lr. >•:« <• i« r« gir. t ili Li- 
rii . e- ;■ la ; • z 
tlri.n*: Il cr-.rrìt- p .e».-, con G 
P- i •» 

Vice: D t ; i*> gì i <> (Cn«« Cr ««. 


Vi segnaliamo 

(••••> ottimo - (•••) buono 
(••) dlsrroto - (•) gradevole 


1 LA I HI 

- / diari . (•) al Quirino 

CI N KM A 

• Fuuit'iiu ilei delitto . (••) 
al Capito!, Metropolit ut 

• Il j.roi'rtio dt .Vonntbfrifit • 

i •• • I al Corso 

«I.e» iiiiiiind » (••) a 11*1 (li¬ 
tici ia!e 

• l.iirnpn ilt nolle. (•) al 
Ipiiriiiett.i 

• Openinone Ciceri)» (•) >1 

Rivol. 

» /' d't tirjifi . (•) allo Spien¬ 
ti ole 

» I a (lumini nini ;lu • (•) al — 
ì Astori i 

• l'n ronda,mah) a mio rie «‘ 
/MPli'b» - (••••» al Relsilo 

• i a donna die »•»«««■ due 
eolie. (•) al Rrndo!. Ho- 
t'oli. Colonna. Palazzo 

• Una vl,«*(/r| la fiaraduo . 
i • i .<! ('metri ir, Ma/z.ni 

. viio .-in - i ••• i al Diana, 
F'og't ino. Cabforni i 

. i ai oli* veparaie- (•) al La 
Fen .1 e, Trieste 

« La beile .-za del (bando » 
)*) al Rialto 

- I ifiinrr - i • i aH'IJbfine 

• .Munii in (/tardino. (•) ni 

XXI Aprile. Impero 

. I a iati molta Lini',e . f**| 

ill’A vana 

-Via coni cubi . (•) al Ca¬ 
stello. (‘entra,’e 

- I a ra (/azza /fovnnarie • 
»•••( al Cr.RlaLo 

- Ihirar,lo III . (••••» «11*0- 
riotie 

• Favi ino de? palcou'eniro » 
(•) a! Tri moti 


MUTUI 


IPOTECARI 




tilt/: (bi.iletmo verrà, eon F. Si- i 
iialra 

Savoia: Ronjotir trlstefiie. ron D ' 
Niven 

Splenilid: Il Mangile <!•'! vampiro 
Stailium: Yankee p t«rià. con JcIT 
» li itidler 

Tirreno : Resurrr zione. eon MI- 1 
nani Rni 

Trlrslr: Tavole «eparate, con II 
iiayvvortli 

disvi-' ’l'tlanie latitudine 41 Nord 
con K Muore 

Veiitiiim Atirllr: Missili in giardl- 1 
no. c*>n J Woodwaril 
V'rrliano: I tari .ss di. con T*'tA 1 
Vittoria: (piota periscopio: ron 
K Mo»*!*- I 

i 

TF.It/.lì \ ISIONI 

Xdri.irlnr: La signora dalle due 

|.i»Io!.- 

Vllia: In amore «• in guerra, eon 
H VVagrar . 

Anime: Femmina ribelle, roti B 
Rifdot 

•\|iolln: I tiatt. Uteri del Volga 
Vuoila: La ma«< Itera di porpora. 

ioti T Catti» ’ 

■\remila: Dr.o til t il vampiro I 

Viignslus: Il vi.iggn*. roti D Kerr 
\ it rei io: Addio alle «irmi, con J 1 
Jones 

Aurora: Giuditta e Oloferne, cor 
M Gir*itti I 

\vlla: Hip* so _ ] 

V« «(.' ■ ■ ti li rii «l.ila «V r l | 
H Rrazzi 

llrllarmlnn: Il conte Aquila 
tirile Arti: Riposo , 

Unito: Primo amori, con C. Gra- | 
vini , 

IP.ston: La donna che visse due ' 
volte, con K. 7>'ovak 
Capannellr: Riposo 
Cavalottf: Riposo 
Castello: Via convento 
Centrale: Via convento 
Chiesa Nuova: Riposo 
( Iodio: F* mmirja, con B Bardo! 
Colombo: Hip. «<> 

Colonna: La donna che visse du» 
volte, con K 7,'ovak 
Colosseo: Inferno bL.r.ro, con S 
Gr.ir.gcr 

Columbus : Operazione fifa, cor ' 
Tot/. : 

Corallo: Mogli pericolose, con G 

Moli 

(Tlsogono: Rip'«.> 

Cristallo: l.a ragazza R.«err.arie « 
c n 77 Ttller 

Degli Srlpionl: Il riratto pili vili 1 
, > n (« 4 "ni 

Ilei Inumi ini’ L'Z.ritrre <J«ri re 
l»r| |*ll«..b < ..r*' - I T. (tt a . 

i , è,r. 

DrII « Valle: R:; ■ s . 

De'!- Grazie R:p s • 

Delle Mimose. N ; jerratori. c n 
A 7s..z.*»rt 

Inamarire: C. m Fu co, r, n R 

li ri 


V. TORINO. 149* 

IIIIIIIIMIIilIMMIIIIMIIIMIMIIIMI 

Noiiiiuilan».' Hip. so 
N'ov ni'lni': 1.ii oli > li D gnu di 
Iridi.», coti Lopez 
Odeon' I. i li gin i ili S dia. ron G. 
M ( ' i n * 11 • 

Olimpia: I tot issiti, imi Tnt<> 
Orli-itii*: Come »p.,» ire un milio¬ 
nario, con M M airoe 
Orione: llii cirri" III. «.un I- Oli¬ 
vier 

oltav lami: I. i h e md i della ■‘■sta 
felli Ha. I "Il 1 l’a Igni >»> 

Otta v Ida ' Mips' 

palazzo: 1. t donna che visse due 
vulte, e* n K Novak 
l'av: Ceni rentol.i ili W Di'/iey 
1*1.1111-1.1 rio Asl romani i 
Platino' Ni I signo ih Rolli,i, ■ n 
\ i.khelg 

Preucste: Li m ija ili snuti i. cn 
A G uiln.'i 

pillila l'urta: Il e fiutano del mari 
ilei Sud. eoli K Hudson 
l*lo X. Di ipiand" sei mia. ron 
7.1 l.anz i 

Pallini. Fantasmi e ladri 
(fiilrltl: 1 ( i [ < ISf I 

If .ni In : li i|ii 'so 

Kegllla: ( olimi* mule, enti JclTrey 
I(•ititi i 

Riposo: Riposi! 

Homo : Il dottor I> kvll e Mister 
11V ile. e,,n S Et lev 
■tubino. Un pugno ili polvere, cn 
(, Ci.op. r 

Sala l'.ritrca: Rqi"*" 

sala ltrili'iitore. Rtp* sa 

Sala Piemonte: Riposo 

Sala S. Spirito: Riposo 

Sala Saturnino: Dinamite biondi. 

l'nn D Dots 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Trasponi Ina: l.a rivolta dei 
gladiatoii, cn K Minili 
Sala l'mlierbi: Il Mingile del vam- 
|U(" 

Sala Vignali' Primo appiattilo 
Salerno: Amore a prima visi i. 

con W Ciliari 
Sali Felice' Riposo 
S.(lifIppolito: 'i*'iii|il brutti per I 
sei gì ut i. cn J («rifiliti 
Saverio. Riposo 

Silver Cine: I eae"! dori, eon M. 
Rritt 

Sorgente: I,'«ionio eh' 1 non voleva 
Jieeld.'te. cn I) Murray 
Sultano: l.a gatta sul letto ehe 
seott i 

lev eri" Riposa 
l'zl.iim: liqiosi* 

Trasteveri" Riposo 
Triamili: F i u ei,m del paleoscenl- 
eo. eon II Fonda 
Tiiseolo: Destino di un'Imperatri¬ 
ce. con R Sehm Iclcr 
('l|iianoi Riposo 
l'rbe: Riposo 
Virtù»: Riposo 

c i x' i: .m a chi; prvticano 
OGGI I.A UHM"/. \GIS-KVAI. : 
Airone, \frlra. \rlel. Alba. Anlr- 
iie. Ilranearrio. Ilrlslol. Cristallo, 
Di lle Masi bere. F.sperla. Ionio. 
Massimo. I.eorbir. Nlagara. Orio¬ 
ne. Principe. Platino. Planetario. 
Puccini. Palazzo. Itublno. Roma. 
itcglH.i. sala t'mlicrlo. sultano. 
Salone NJargllerlt.». Ttl'cnlo, Trie¬ 
ste. \\| Aprile. TF.ATIll: Delle 
Muse. Nuovo Chalet, ()iilrino, 
Rossini. Satiri. 

AVVISI ECONOMICI 

21 CA PFTA l.l - SOCIKTA* U 30 

p R F. S T I T I mediante ceillona 
((libito a dipendenti statali, para- 
vtalall el dipendenti grandi 
A/Irnde private - Celerilà - «Anti¬ 
cipazioni - TAC - Pellicceria. IO 
Firenze. _ S 244IB F 

11 ) I.L /.IONI COI.I.LGI I- 3 0 

-> 1 LNODA 1 t ILO Gli AL LA - Ste¬ 
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche « Olivetti * 
Ii'Od mensili Sangennnro 20 al 
Vomeri» NABOL1 

11) At.ltKIlOH! 

VILI.KG GIATtiltK L- JO 

CATTOLICA - Pensione GEMMA 
(Via G. lirurto n. 13) - Ottimo 
trattamento famigliare - Gtugno- 
-s.ettemhre L. 1200. S 12043 7<1 

IT.IIVIA - Pensione Ristorante 
GIOCONDA - Tel. 71-33'j - Viale 
ilei Mille - Lungomare - Ottimo 
trattamento - Con tutti 1 comfort 
Con autoparco - Vasto giardino 
Prezzi nuanci - «Ambiente fami¬ 
gliare - Interpellateci! S 12407 M 
I.OANO - Pensione vi. INO. via 
Piave, a a i(J m dal mate. Fami¬ 
gliate. .Maggio- giugno -Settembre 
i (i/o Lugli*, ivo») tut»*) compreso. 

PENSIONE PRIMAVERA - Cat¬ 
tolica - Via «\ Costa. 3 - Tele¬ 
fono fil-C2*i - Z. ria tranquilla - 
Ogni comfort - «Acqua calda - 
fri «bla • Parcheggio . Giardino 
Interpellatici - Telegrammi' Prl- 
fiiaverhotel. S I2II1 M 

l'I ET It A l.l GL'RE - Pensione 
ALD«\ (vicino mare - giardino) 
Giugno-Settembre 1500 - Luglto- 
Agesto rfi'CO tulio compreso 
(ani Le «piaggia) S 12535 F 

Plt AGF.I.ATO - «Alberto P.A5SET 
la i .lità incantevole, tra fiori e 
[iinete vacanze liete. S 113fi7 M 
RIMISI - VILL/A LEO - Centra- 
ìtf'tmi sul mare '.'tale Partsano 
n 13 - Giugno-Settembre U00 - 
Luglio-,Agosto ULO. S 12405 M 

SOGGIORNO ANttEL A - Via Fiu¬ 
me n 11 - Himint - Ottimo trat- 
timcnt.) . Mirini Centro - Giu¬ 
gno-:-'. ttrmbre L 1C» 0 - Luglio 
L 1 3f 0 - «Ag< «lo L. 1 7«0. 

5 124C-9 M 

VISERHA «VILLA ROSA» cen¬ 
trate. tr..r iu:ila - Giugno - Set- 
*• tT.bre 12'», - Tutto compreso. 

23) -ARTIPIANATO L 30 

All’ PRE/./1 et.c.i r« nta - He- 
-".iLirtan.o A'.,stri App-rtamentt 
••*■.,!■. dirett .mente qua!«t,,sl 
i it'-ri ile p--r pivtrr.er.tL bagr.L 
ucm.e ere - Pn ventivi gratuiti 
Vl« 1 * ite »-«pa«:zt, -.e materiali 
t.r.««,, •. *?rt m.,g.rz:nl ìtl.MPA 
ivi» Cim.rru fi2-b - Td 4*3 157). 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

S’udto M"d:c*> p-*r la cura delie 
< «.rie > disfunzioni c debolezze 


.. . _ . __, _ sessuali di origine nerrou. pst- 

l'i'rfri'" t “ 1 K ns ‘"*’ ' " Ch:ca. er.d.^rma (Neurasteria. 

óriri. t . .,..... j.. , let: r lenze ed anomalie * e a* u alti. 

,,u r V "; . 1 : : 0 V r p ‘-^J,n •**>’* p^ma-rtmomal. Dote P. 

Due Alarceli i*- I ! aU u.V-T, z:. 


rrsir.e.:* rt* ci. 

1 9*.. 

;i» K-i .Ci-.it. 


\!rr: li j ; ;»* £: * ?» fC’n«« Cr *«* 
* « ri i. » -1 ««’• r 
\lc\ ••ne: Ur. u mo f,c n T 
Veri 

Ambisetatorl- I. <ì n.:r.at, re <1. 

C ho «g e - R 7 «-, 

\j.|.i". Iri.ìN-r-. iì. g.i :n f .c*-.,:. 
i * (» C■ * ;- r 

Ariel I.- r irt.zi lì* ! r:, io. c ri. J 
Or. e,. 

Arlecchino : Il molto er.rrev’ 1* 
7-!r i*-: p u ker. or. .-> Trass 

Asteria: r.:ar.i iC,;*; 

Astra I... he -ria ri-'.», ri felicità 
< r I ih rgir.'.r 

Atlante: Il 7 viaggi ì di S:r.b .d 
c> -i K (»r.«r.t 

Atlantic: Li ma), ri, -nviì i. c — 
A (. «r.i'.-T 

Auro.- F. rrm:r.» c- n B Bird t 
Ausonia- QikT» ter.'o ;:<* c, r. 
K M- , re 

Avana- I. , m.uragri» c.r<«e (ri c t 
Helsito- fu c r<ì ,r.r ,’,i a rr.' rt,- 
«' fuggita 

Hernini: Avvintur» r« C.,prt c.'r 
M A ri r. . 

Bologna: Gii am.»r.*i del ehivro di 
lur. i nn tl R.rd t 
Brancaccio: F, r.j, ur tn.te»-,' c, r 
D 7». ver. 


Due Macelli- i !.iir>Ci \ zi,,n. 

fdeliveiss Lr. , . . , ri g.r. i ,'.i| ? . ’ " 1 

i • * ! : ♦ c 1 ri ^ i-* I < 7 , m . 

I.vjirfii: i\ ^r.«r p vf c*‘ n G ^ 
f*. ^ * 

Knrìjrir* \ r» t « * , - • t r ^ I. p . i rr + : * 

r-r •# r.*i t ri d: rri.-rj t **OTT<IK 
r< " M R i D \\ID 

farnesina Hq * . «PF.riAL 

I a r*.. - . ». g-, r, p r, ì. rr. ■> : 

n irta, < -j E C- «* Cor 

I ontana R:[,‘ 

(ilovane Trastevere- Rp «s 

Gujrtahipe- R.p* «o VE 

llollv vv,n.d: li grande pv««e. c> r DISFI 

'TT.I-aVrd 1 ,a K, ' ,r<5:r °- Cfr VIA C< 

Ir*s- I) «al-r: • «-tt v g't oìm.t. c-r tei 354 5» 
S L. r.'r _____ 

Ionio: Lo bel’.««.me g.mbe di St- _ 

h-iri. c n 7-1 V.«n D r» r. —__ K 

I eoetne- N ! ». gr,i d: R mi. c- - ““fc 

A Eìk K, rg k.e» -• 

i.»bta- ht <■-. Ben 

Livorno. Rip-«-> 

Marconi: Hip • ■ 

MassammleroLcriìct-lNor gggg, 

M.i/itni !*" ì piriti;*'. i**»*««*j 

c• - K N V «k 

Medaglte d oro: Ripeso n«.«>sT» 

Nasce: R-.p- s » serravi 

Niacara- I,- b«’.*.-?,m« gìrrN» d. . _ 

i Sacriti «. r - M Va.-. D.r»r. « 


int 4 iPzz. Fiume) Or,rio 10-12. 
'.ri-jg e p-r .ppur.t vrr.or.tr» - To- 
'*"fen 1 i-2 • S 445 131. (A'jL 

R-i—. w IX riH 25 < tt lajfi». 


gite d Oro: R:ps«-ri 
*: Hip- « > 

ira- Io hi'ri.--.m> girrN: d> 


d°,V.°d" strom 

*PF.n ALIATA DERMATOLOGI» 
Cara sclerosante dell» 
VENE VARIf 0«J. 
VENEREE - PEt L* 
DISFLNZIONT S ESIGALI 

Vii COLA DI RIENZO 152 

«et 354 X1 - Ore 4-29 . Fe«t 3-13 
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CON TRE LUNGHEZZE SUI VIOLA A DUE PARTITE DAL TERMINE IL “DIAVOLO,, E’ VIRTUALMENTE CAMPIONE 

SOLO 2 PUNTI TRA IL MILAN E LO !SCUDETTO 


Su rigore la Roma 
pi ega laSamp (1 -0) 

Il « penalty » realizzato da Zaglio - Annullata una rete di 
Lojodice - Respinto da Sarti in extremis un tiro di Selmosson 


é: X I 


•* m a* 


J.mm 


ROMA: Padritii Crimili. Cor¬ 
nili); (iuariiiirrl, I.osi, /.aglio; 
Glilggla. l’rslrln. Ila Costa, Srl- 

inosson, l.oiodirr. 

S AM PIMI IMA ; Ila rilrlli; Vln- 
cni/l. Sarti; Ut*rgamasilii. Ilcr- 
liasroiii, Delllno; Mora, Cralir- 
mi. Milani. Viridi. Currlilaronl. 

AItltlTItO: ('a|iiilo ili Napoli. 

MAKCATOIII: uri primo lem- 
po. al II', /.afillo so riporr. 

NOTIi: lilornala tifosa, irrinio 
III Imonr rondi/ioni. Ammoni- 
/ioni a Glilggla, Mora r Itera- 
filio. Nel scrollilo tempo il poi- 
llrrr llardrlli si r prodotto uno 
sliramrnlo nnisrolarr alla gain- 
lia destra. Spettatori paiiiintl 
13.000. Incasso 7 milioni toii.tiuti 
lire. 

La partita i• stata risalta 
da un calcio di - riporr - ti¬ 
rato da Zollilo al 14' del pri¬ 
mo tempo. Srl mossoti v Da 
Costa a i’ e r a a o combinato 
al centro, duranti ull'iireii 
samitdoriana. iin'azinnv per 
Chinina. Il tocco del hru.si- 
Iìiiiio arem ruppi nulo l'ala 
romanista all'altezza del di¬ 
sco tinnirò. Ghignili ha fer¬ 
mato la palla col petto e si 
accingeva a toccarla verso la 
rete (inondo mia carica di 
Sarti (- Tritolare * (tirò lui 
più tardi) lo ha atterrato a 
due passi da /lardelli. Avreb¬ 
be semiala Chinina ? /'orse. 
Il riporr ha evitato il d nfifiin. 
Zaalio ha - fintato - sii /lar¬ 
delli in uscita anticipata e lo 
ha battuto con un tiro di 
piatto nell'angolo basso, /'ar¬ 
ata risolta cosi. 

Ma la /{unni avrebbe me¬ 
ritato commutile la vittoria 
Ha piovalo una partita tutta 
d'attacco, spinta bene, dalla 
mediana, soprattutto da 
Guarnacci. che ha dovuto 
contrastare -fi,impilami al 
centro del campo, dove l'e¬ 
st ria era ridotto uno straccio 
da ricini. Delfino e Hrrgn- 
masclli. Se un tiro scuffinilo 
da Crabesu in apertura di 
piovo non fosse stato respinto 
dai pali (palla allo spipida 
che rientra in campo e che 
Griffith ricaccia lestamente), 
l'incontro sarebbe stato per 
i piallorossi di difficile re¬ 
cupero. Ma d parte questa 
circostanza fortunata, i unti¬ 
lo rosai hanno avuto almeno 
un paio di altre occasioni da 
rete In un caso, il poni del 
raddoppio era stato sepuato 
da Lojodice. che aveva cac¬ 
ciato in porta una pillili a 
/lardelli su tiro di Ibi Costa. 
Senza con vincere molto, l'ar¬ 
bitro ha annullato ipiesta 
rete, parsa ai più repolare. 

Li i Sinnpdoriii è sembrata 
sfasata nel terzino sinistro 
Sarti e net piovo d'attacco, 
dove Milani e Hecapno sono 
sembrati due poveri orfanel¬ 
li. Grabesu. il franile sardo 
dell'attacco blnrcrchiato. ha 
mostrato buoni numeri e un 
tiro rispettabile, ma jirrctn 5 
possa essere considerato un 
campione bisofjnrrò ancora 
aspetta re parecchio. Ha infa¬ 
stidito Znijlio assai piò di 
alcuni inferni celebrati, è 
vero, ma è noto che il me¬ 
diano romanista sta attraver¬ 
sando un periodo di cattiva 
forma c di stanchezza 

Tutto sommato, la difesa 
romanista non ha avuto puoi 
dall’attacco sampdoriano. Pa¬ 
netti è stato impcpatilo se¬ 
riamente una sola volta, i 
terzini c I.osi se la sono sem¬ 
pre cavata con sufficienza. In 
prima linea. la Poma ha lire 
scafato mi buon Selmosson 
(ben coni rollato da Delfino) 
e un prandissimo Ghiggtti. 
tanto in fiato da poter co¬ 
prire un'area notevole det 
centro campo e del suo set¬ 
tore destro, dove Sarti ha 
cercato di fare il possibile, 
ma purtroppo con fioro suc¬ 
cesso. Con Gingilla si può 
pi ocare solo d'anticipo Se lo 
si aspetta nel dribblimi, sono 
guai. 

Cronaca spiccia Al 3\ Cra¬ 
besu colpisce la traversa mi¬ 
rando la porla tranipnUamrn- 
1e. mentre i difensori gtal- 
Inrosst non st decidono a con- 
f rastarLi. /.aglio capisce che 
il ragazza non è ila prendere 
sottogamba e accorcia le di¬ 
stanze del marcamento Poi. 


la limila impervrrsa e domi¬ 
na Al (>', Giungla libera Da 
Costa sulla destra; il brasi¬ 
liano centra busso (.<> tira V) 
rnppiiinpriido Lojodice. che 
torca verso Pcstnn mentre 
Hnrdelh esce di porta II ti¬ 
mido attaccante romanista 
scapila la palla addosso a 
Hernasconi, gelido come un 
macigno di travertino Al 14'. 
l’episodio del rigore e del 
goal ih '/.aglio z\l /«S“, lleea- 
gno silura a lato sciupando 
un'azione di (lrabe.su. Al HI', 
He mnseoni rinvia corto. Da 
Costa smista a Selmosmn. 
che tira forte, ma sopra In 
traversa AI IIP. perìcolo 
grosso per /lardelli, che esci- 
male sii centro di Lojodice; 
n porto sguarnita, Selmosson 
rovescia debolmente r Sarti, 
sulla linea, può liberare di 
testa Al IT. Umilmente, una 
buona azione saiiipdoruiua: 
(Imbelli, elle si libera in 
dribbling sulla destra, centra 
a Milani, che tira forte: /'li¬ 
neiti si salva in dar tempi 
con molta abilità. 

Ripresa noiosa r monotona. 
Al !>'. nuovo tiro di (1 rnhcsu: 
palla alta. Al T. it goal di 
Lojodice annullato diill'u rlu- 
tro. (lliiggia e Mora si scon¬ 
trano e vengono (piasi alle 
ninni: l'arbitro scrive il loro 
nome sul taccuino della di¬ 
sciplina. Al IT. Lojodice lira 
addosso a Ha nielli .scendendo 
in corsa su passaggio ili Sel¬ 
mosson. Dica minuti più 
tardi. Da (‘osta ritarda il tiro 
e fallisce il goal. La Siunpdo- 
n p potrebbe pareggiare al US' 
se Mora sapesse approfittare 
ili un pasticcio della difesa 
giatlorossa; ma l'attaccante 
ligure tira a lato, precipi¬ 
toso. I btnrerrbidfi premo¬ 
no negli ultimi minuti Grf- 
fìth ut 3 <5*. dà una pron pr¬ 
illila al pallone soffiandolo 
a Grabesu che si era smar¬ 
cino bene e aspettava la palla 
da insaccare. Al 40', Hernti- 
sconi si lascia applaudire per 
una discesa sulla destra che 
provoca una mischia nel¬ 
l'area giallorossa Poi. con 
nn'iimmmii zinne a Recagli o 
(intervento falloso su Ghig- 
gia). la partita si chiude. F.' 
sera, < piasi: tulli a ninna. 

DIN» BEVENTI 


Juve-Triestina 4-0 

JUVENTUS: Mal Irci; Corra¬ 
di, (iar/rna; Pinoli, Castano. 
I.ronriill; Stucchini, Colombo. 
Charles. Siluri. Ktivanclln. 

I llil.S i INA: Itandinl; 'Udis¬ 
si, tirai li: S/okc, Ncrnardln. 
itlmlialdn; Torini. Massrl. |lrr- 
snlin. lllpon.it, Santclll. 

Allun ili): Grigli.mi (Il l(oma. 

MARCA tolti: nel I. tem¬ 
ilo: al IV sivorl; al il - Cliarrrs. 
Nel 2. tempo: al 2(1' Stlv.niello; 
al 38' .SiticeliIni. 

TOPINO. 211 Privala ili 

Maxsei dopo venti mintiti di 
Unico, a e.insti ili mi disf'in/iato 
scontro t r .i la mc//'ala e 1.con¬ 
cini, e ili III .idi td I.V della 
rimesti, espulso per un brutto 
Intel vento mi (.'hai lei;. Iti 'J'i te¬ 
stili.t non ha avuto nulla (la 
dire in un incontro assai po. 
velo di contenuto, die liti vis¬ 
suto su sporadici risvegli ilei 
pine.dori hi.incuneii 
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UtlAIA-SA.AIPIlflHI a" 1 11 — /.AGLIO trasbirma 11 gore eh e ha deriso l'Iiùonlro 


MARASSI 


FRONTE DUE SQUADRE DECISE 


NON PERDERE 


La Lazio pareggia contro il Genoa 
un incontro che poteva vincere (0-0) 

Prodezze di Ghezzi - Prini ha giocato mediano sinistro e Fumagalli aia 


I.V/.lo: Pel; Del Gratta. Un¬ 
irmi; Carradori, .lanicti. Pri¬ 
lli: llf//arrl. ITali/Inl. To//l, 

Po//au. l'iimagalll. 

GENOA: Clic//I. «Magiilnl. 

Ilritno: Ile Angrlls. Carlini, 

l.rnparili; Dal Monte, Aliliadlr, 
Mareaeetini. Pantideonl. Ilarlson 

A ItltlTItO: Iti «td di Milano. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 2H. — Kra l'nl- 
tiino incontro che il Genoa 
disputava sul suo terreno in 
questo campionato: pertanto, 
sembrava lecito attendersi 
che i rossoblu cercassero ili 
congedarsi dal loro pubblu’o 
nel modo migliore possibile. 
Invece, su questi motivi sen¬ 
timentali. lia prevalso un 
calcolo opportunistico’ il fìe- 



GENOA-l.A/.IO 0-0 — GHEZZI desia ria ferra un pericoloso 
tiro rii TOZZI tTelef.it.»* 


non aveva se. punti di van- 
'aggn> sii Tot ino e Tiiest.na, 
per raggiungere la maiem.iti- 
ca sicute/./.a di non retroce¬ 
dere gii serviva un altro 
punto. Ktl ii Genoa ha fo¬ 
cato per conquistare quel 
punto D'altro canto, la La¬ 
zio si trovava esattamente 
nella stessa .situazione dei 
Genoa; se «!i avversari e pa¬ 
droni di casa si accontenta¬ 
vano di questo, per la Lazio 
era un invito a nozze K cori 
anche «li a/./.urri hanno pun¬ 
tato al pareggio 

La premessa dovrebbe aver 
re-.ii ciliare le idee Gei’.oa e 
Lazio si sono affrontate 
avendo amtiialue come pri¬ 
mo scopo quello d: non per¬ 
dere. pertanto hanno cercato 
vicendevolmente d, darsi il 
minore fast d.o possibile, 
senza tuttavia, ne Luna, né 
l'altra rinunzi ire a qualche 
tentativo per risolvere la 
contesa a proprio favore 

Questi tentativi sono stati 
fatti con maggior frequenza 
dal Genoa te lo dicono gl: 

Il calci (L'inuoto contro i 
tic a favore della squadra 

di casa», ma le azioni peri¬ 
colose sono stati* come 

dirà la cronaca della La¬ 
zio L'ima e l'altra squadra, 

fieri», non ha mai gravitato 

troppo all’attacco. Sempre 
conservando in zona dì co¬ 
pertura un uomo della pri¬ 
ma linea 

Tra uh az.z.urri st metteva 
subito m luce Tozzi, appog¬ 
giato da Bizzarri. Franz.tu e 
Carradori Ma dopo fioco più 
di un quarto d'ora di gt«»co 
,1 ceni ro-avanti. snervati» 
dalla marcatura stretti-stinti 
e tutt'altro che complimen¬ 
tosa di De Anue’.is e di C.«r- 
!:ni. s: spegneva e comincia¬ 
va ad arretrare verso ;1 cen¬ 
tro campo cercando le solu¬ 
zioni da lontano, con il ri¬ 
sultati» di abbandonare a se 
stesso l'uomo pili attivo del 
quintetto laziale 1 Bizzarri* e 
<ìi non dare «*cci*--:vi f.«stiri, 
a Ghez.z. Ma. ripetiamo, ap¬ 
pariva evidente che all t La¬ 
zio premeva soprattutto non 
sguarnir»* mai la difc--a. *' 
(piesto obirt'ivo fu sempre 
s.-riifu» '.osarne:; te f»cr-*mn'o 
fino a’, punto da p ira’.'.zz ire 
contf»'.«*t. unente ’.'itticco c- 
no.i’io *• ^^x''*** conip.ti» iv- 
,-,*.),*\ , 1 , ,-■»:) : • .ter.ili e 1 oz— 
Zìa. 1 ! br ivo .l.uuch. al «ina¬ 
li*. .li frequente poteva dire 
auro Kufem. 

I.ì l’arf.t.i. che doveva po; 


spendersi «iodatamente, ave¬ 
va inizili con rapidiss.mi* 
azioni sui due fronti Partiva 
la Lazio con una splendida 
azione volante: Franzini a 
Tozzi. Tozzi in profonditi a 
Bizzarri; ancora in profon¬ 
diti a Tozzi, il (piale entra¬ 
va ni area e staffilava a rete 
lambendo d montante Poi 
toccava a Coi prodursi in due 
brillanti para'e. prima de¬ 
viava in annoio, con un «ran¬ 
de volo, una punizione di 
Dal Monti* e quindi su cal¬ 
cio d'angolo battuto da Ab¬ 
bailo*. neutralizzava un «ran¬ 
de colpo d. testa di Panta¬ 
leo tu* 

Nuovo rovesciamento di 
fronte e azione personale di 
To/z* che porne indietro a 
Poz/.tn: tiro al volo e p.ara- 
t 1 in tuffo d*. Ghezzi. Anco- 
r 1 Tozzi n azione: fti««e in 
drililmn a Carimi e viene 
aberrato sul limite deipare,a 


da Leopardi Punizione di 
Carradori che indov.na uno 
spiraglio nella barriera ma 
Ghezzi e pronto ancora una 
volta a deviare in angolo. 

K' questo il momento mi- 
«liore della Lazio: dopo due 
azioni dei rossoblu sciupate 
da M.accaccaro e da Dal Mon¬ 
te. che mandano alle stelle 
palloni d'oro, si presenta 
Bizzarri con un numero di 
alta acrobazia: riceve da 
Bozzati in area, spalle alla 
porta, ferma la palla con il 
sinistro e, «irandosi. colpisce 
di destro- il tiro, violento e 
angolatissimo, e deviato da 
Ghezzi: sul rinvio c pronto 
Fumagalli il (piale calcia im¬ 
mediatamente a rete: ancora 
Ghezzi riesce a deviare, ma 
la palla «Ii sfunge' sulla li¬ 
nea salva Bruno 

Questo pericolo non è pe¬ 
rù ancora seno come (fuci¬ 
lo che la porta ceno ina cor- 


FORTUNATO IL « DIAVOLO »> A PADOVA (1-0) 

Su autogoal di Moro 
la vittoria del Milan 

In seguito ad uno scontro Schiaffino ri¬ 
porta la sospetta commozione cerebrale 


MII.AX: UufTnii: Fontana, 

/..malti; t.intliolni. Malillnl, 
Schiaffino: llr.in. Galli. Allatt¬ 
ili. Dacci. Panava. 

PADOVA: Pio; Itlason. Sca¬ 
nnellato: IMmiii. Zannirr. Mo¬ 
ro; Mariani, ('etto. Hrlglirntl, 
Mari. Ilnscolo. 

Miti litio: Monconi ili (Ionia. 

RETI : nella ripresa alt'8* Mo¬ 
ro (autorete). 

Al II»' Schiaffino si è ab¬ 
battuto a terra: è stalo por¬ 
tato fuori 111 barella e quindi 
aH'osprdale ri» Ile. Aveva ri¬ 
eri (ito una pallonata fra eli 
orrhi e in nri*rhia Celio lo 
aveva in» olontarlametile col¬ 
pito con «ma cnmitala. I me¬ 
dici barino riscontrato una 
sospetta commozione rrrr- 
hralr 

(Dal nostro corritcondente) 

PADOVA, -’é — Inaspet¬ 
tatamente. :l Mila» si v* iin- 
b.i'Mit.» i”. mi :,v versarlo :er- 


NELLA RIP RESA LA FIORENTINA VINCE SENZA FOR ZARE «4-0» 

Hamrin (tre goal!) mette k. o. il Torino 


HOKKNTIN'A: Sarti. Rohottl. 
Ortan; Carpane»!. Crrvato. >r- 
cato; Hamrin. Gratton. Pctris. 
Lojacono. Morosi. 

TORINO: senrimcnti IV. 

Canclan. Farina; ncarmt. Var- 
Klicn. Itonifaci; Mazzero. Ar¬ 
mano. \ treni. Marchi. Grippa. 

ARBITRO: Rigato rii Mestre. 

RETI: net primo tempo al 12’ 
Hamrin; nel secondo tempo al 
13' e al 27' Hamrin. al 3V Se¬ 
gato. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 2H — zi niente 
è valso per t - viola * ti 4 a 
0 conseguito oggi al •Comu¬ 
nale - sul Tclmonc Tonno: il 
Milan a Padova é riuscirò a 
vincere e, quindi, per 1 gi¬ 
gliati ogni speranza di ri¬ 
monta c pressoché scomparsa. 
Infatti, dal momento che alla 
fine del campionato mancano 
solo due partite e che il di¬ 
stacco tra tosrani c lombardi 
■ è tempre di tre punti, solo 
» un miracolo potrebbe far 


cambiare le pos-z.oni. 

Fat’a (;•/(•*: 1 : premessa v':- 
nu: d . f*..\'i: re .:K:i c*-»*»!.;»'.: 

»«»'«»»* T* 1 * ,» e.» 

ihe t oui’.hi’.i pir segnando 
quattri » reti hanno otf<*r:i» 
'in.; previe.-.otie sfuocato me¬ 
diocre Ad eee«'c.oiii* di 
Hiimr.n. autore ( J: pi* re:., 
il: Segato (he . riuscito 

1 rea lizzare il quarto 
«ii Cercato, il m.g’.iore ‘n di¬ 
fesa. di Carmine.*t e Morosi 
e m |i«;r:e di Lojarouo, tutti 
oh i.ltri fughili: hanno < linea¬ 
ta nettamente ni disotto delle 
!o r o possibilità Fd ecco il 
film tielbi «Mr«; 

.lf rischio ili fìigato sono 1 
noia inorare lo prime, palla 
e giti al T r>n<’njjom> un r- 1- 
rin d 1 punizione 11 firn p-«:r- 
ziito di I.ojacono e fuo~t cen¬ 
tro .-Il 14' 1 violi: corrono un 
serio pericolo Virgili di testi! 
lievi; un.: jn:'! : al centro do¬ 
ve s' 1 neuneato ‘'nglcse 
Marchi: però il ■ granata - 


è .Varo c Robot:-. 1 
ve'a re 

.1.’ Ti»' sr.Tmhm 


pud recti- 
> Virgih- 


c’ie. 1 he r..:o<: ,i: Cerrato 

spa'.i m rete: la si era sfio¬ 
ri pjivrii Cn minuto 

dopo • Ì'eeos-H 11 • <: fa ap- 
vlaud dal pubblico- con¬ 
fo avan: . raecol'o uno sp.o- 
vente d Armano, g.ra relo- 
riss n:o in rete ma CVri\;:o é 
firou.'o a deviare la sfera :n 
c.ile.o d'angolo 

Il wibbl co inh.nto fischia 
: f orc>i:-*i: .-IT il * ree- 
ch.«* - Sentimenti ì V para un 
p.filone calciato da Morosi. 

AI 40' eontropie.ìe -granati:- 
e pali,, che ila Mazzero arriva 
V:r ( j;,:. Il tiro del torinese 
trore. p r onlo S,.r;i e.'.la para¬ 
ta In questa az One Virpil: 
r:por;.i uno stiramento aN«: 
p«:mbi! destra c lascia 1 ! 
lamio Due miniti dopo 
1 viola segnano la pr ma refe: 
J’etris, ricevuto un pallone 


da Segato, tira su Sentimen¬ 
ti. La palla viene ripresa de. 
Lo,-.irono che la porge nuo¬ 
vamente a Hetr.s li tiro tìel- 
l'ex triestino è ’iuovamente 
:nd r,zze.to sul pi'Ti-'c «jr,:- 
n:I quale, questa volta, 
derni la palla sulla sua «fr- 
stra Hamrm. che si è .<(>«>- 
stato, raccoglie c segna dia¬ 
gonalmente. 

Allo scadere del tempo il 
pubblico applaude a scena 
averta il * vecchio - difenso¬ 
re grana:.:. 

S: riprende con Virgili a Li 
destra c poi ala sinistra. Il 
giocatore comunque riuscirà 
a toccare s: e no un paio di 
palloni. Al 13’ la Fiorentina 
cimenta il vantaggio. Fugge 
Morosi sulla sinistre, e } *oi 
«erre Pctris che crossa il 
pallone al centro: Farina e 
Gratton saltano a ruoto e 
Hamrm, appostato, non tro¬ 
va d-ficoltà a battere Sen¬ 
timenti. Al 23’ fischi net con- 


front- d: l'etrs. Il ccnt-o 
aranti palla al vede s: fa 
largo f'a le maghe d:'ens-ve 
*<»- ri-’s: c gi-mto :n area tira 
s 1 Ila testa d. r.n fotografo. 
Al rv I.ojacono lancia Pctris 
che g unto su', fondo campo 
ni in.!,: la palla a piovere sul 
centro dell'area dove si trova 
Ham’-in L'ala destra ferma 
la sfera, la perde, li ripren¬ 
de e segna con un raso fer¬ 
ra; 3 a 0 

.-li a j' i toscani segnano 
ancora. Carpancs: s: porta 
da destra a sinistra c manda 
la palla a Morosi sul centro 
del campo li giovr.nc attac¬ 
cante. Sfvallc alla porta, gira 
il pallone <:.Torcorrenfc Sr- 
«7.:;o che. giunto a contatto 
con Seni.menti, non ha d.ffi- 
coltà a realizzare. Al ter¬ 
mine di questa azione. Pe- 
tris accusa un dolore ad una 
cose a e rientra negli spo¬ 
gliatoi. 

LORIS CTl'LLIM 


cibile: sebbene Li Padova non 
avesse alcun serio interesse 
di classifica per desiderare 
di appropriarsi dei due inul¬ 
ti in palio, si è battuto come 
se dal risultato fos-e dipesa 
tutta la stia fortuna 

Dal principio alla fine i 
padovani hanno lottato con 
pcoez.oliale impegno - s; but¬ 
tavano come ossessi sulla pa.- 
la. andavano avanti e in- 
dietro di gran carriera, en¬ 
travano a orrpo morto nelle 
mischi»*, piombavano in avan¬ 
ti rapidissimi 

Il Milan. ha vinto «razie 
ad 1111 nutogo.il segnato da 
Moro nel corso di una tra- 
scur.ib.le azione offensiva dei 
milanisti, un'azione che s: sa¬ 
rebbe sicuramente conclu-a 
m b. me.» Erav ano nli’.V ,1el- 
Iì ripresa ed il Milan. che 
aveva .ppcna r «'..« ntato la 
pressione che : padovani 
eserc.t.iv.ino contro la porta 
di Buffon, si era fatto avanti 

Sch.aff.no e Bacci erano 
giunti al limite dell'arca «di 
rigore, scambiandosi tre vol¬ 
te la palla ,-\ questo punto t» 
entrato in scena Moro, il qua¬ 
le s: è impadronito della pal¬ 
la sfuggita a Bacci c da circa 
sedici metri Th i indirizz.ata 
verso Pm. I.a palla ha per- 
eors.v una trvettoria forte- 
temente parabolica e si è in¬ 
saccata *n rete passando ad 
un p.,lmo so*:,-» tu traversa 

P.n s* era spossato tropp*-» 

’n .v4 w s _ 

.. SA» «»«■ ,'O.Kt (» ,7 

vuoto Quest.» e s'ato dun¬ 
que :'«-*p:s«vd «v che ha realtà 

la ratti*a 

r. r. 


Lanerossi-Spal 1-1 

I.WF.ROSSt VICENZA: Baz/.»- 
ni. Burrlli. Basinn; tairlnl. Zop- 
prllrtt»». Fabris. Comi. Agnnlrtlo 
v'.-vpprllan*. Campana. Savoini. 

SPAI.: Tor«*s. Malatrasi. B«»z- 
zao. Villa. Catalani. C.ivprri. Or¬ 
lando. Pandoinm. Calza. Scappi 
Sotio. 

ARBITRO: Famjurinbcreuc 

RETI: nel sreondo tempo: Pan- 
riolflnt al I'. Cappctiaro al 17' su 
ric<»re. 

VICENZA. 23 - Duo reli. la 

prima «ii Pantlolflm at 3’ e la 
>« c«*niia di Carrellar» al 17’ su 
riK«*re. s«*n«> venute nella ri- 
presa a «i.«r»* un f'»’ rii t»n«* «• 
«ii signifleat» a«1 un e.»nfr« nt«* 
stilatili» c deludente. 


re al -IO' quando si verifica 
un caso (jtias. mere.Iihih* 

R.u’coutianiu l'efiisod.o det¬ 
tagli. «tinnente perche forse 
fu depennili.mte f>er :1 se¬ 
guito dell'incontro: lunga fu¬ 
ga di Fumagalli e tiro for¬ 
tissimo ma centrale: Ghczz: 
para ma non trattiene e cade, 
la palla va a Tozzi che da 
non più d: quattro metri ti¬ 
ra :n porta, ma ancora una 
volta i! tiro 6 centrale e 
Ghezzi. a terra, alza la sfera, 
la (piale colpisce la traversa 
e ricade verso la rete, sem¬ 
pre ste.-o al suolo. Ghez/i da 
terra alza a candela, rieol- 
pisee a manate la palla che 
ricade verso In linea bianca 
e la getta sui piedi di Biz- 
z.irr. il (piale si trova «piasi 
sulla linei «del fondi» «* non 
ha molta colpa se spo.lisce 
definitiv.imcn'e a Iato. 

Questo episodio, ripetiamo, 
fu Torsi* determinante per il 
seguito dell'incontro- la re'e 
genoana aveva corso un serio 
per «colo e non era passato 
neanche un minuto (piando 
un uguale pericolo correva 
la rete laziale: cross di Pa:i- 
taleone e tiro al volo, for¬ 
tissimo. di Dal Monte che co¬ 
glie in pieno il montante. 

Ce n’era abbastanza perchè 
le due squadre s. guardasse¬ 
ro bene dallo scoprirsi più 
oltre. 

Infatti la ripresa fu gioca¬ 
ta quasi interamente a centro 
campo: nell'intero arco dei 
4 .V s ebbero in tutti»' un tiro 
di M.accaccaro ben bloccato; 
un altro tiro dello stesso 
«•c*i‘r«» av.ititi deviato in an- 
go.«»: qu.i’tro tiri fuori ber¬ 
saglio di Tozz.. Pozz.an. Fu¬ 
magalli c ancora Tozz..: un 
bollissimo rasoterra di Biz- 
zarr: deviato faticosamente 
i** angolo «da Ghezz.t e infi¬ 
ne un colpo d. tes'a di Ba- 
r:s»:i . 1 1 7 ..at,» ;:i .angolo «da Ce; 
,L»po che la palla aveva col- 
p;j«» la 'riversa 

CESAR E MOR1NI 

Mestand rjajojo gna 1-0 

ALESSANDRIA : Notarnlcoia. 
Nartfi. Giacoma/zi; Sniderò. Iln- 
niarrii. Giranrti. I orenzl. Filini. 
Vonlanthen. l’ivlorrlin Tacchi. 

IIOI.OGXV Santarelli. Ca¬ 
pra. Parin.it»»; Borii. Grrrn. Pil- 
marck; Prrani. Crrvellati. Bo- 
nalln. Fascelti. Pasciuti. 

ARBITRO: l«nni di Macerata. 
M \HC.\TORK: I.oren/I al (V 
dei primo tempo. Corner: 7 a S 
prr l'Alessandria. 


SERIE A 


I risaltati 

Alessandria - Bolncna 
Fiorentina-Talmnne Torino 
Genoa • Fazio 
Inter - Bari 
Juventus - Triestina 
Milan - »Padov a 
Roma - >ampdoria 
l'dinese - Napoli 
l..ineK««'.»i - Spai 


AVKKHBK MKRITATO DI V1NCKRE 

Il Napoli non perde 
al "Morettiu (1 a 1) 

Por ì friulani segna Manente (rigore) 
Per i partenopei pareggia Di Giacomo 




l’IHNUSE: Itoinano; A'ac- 
c.tri. Valenti; Sentimenti IV. 
(imi, l'iiiué; Pciitrclli, flia- 
(-■I iti ini. Bellini Manente, 
rnutanesi. 

NAPOLI: Bug.illi; Coma- 
sciti. Del Bene; Hellraudi. 
Greco, Herlueeo, \'itali, l)i 
(•iacouii). Vinicio. Del Vec¬ 
chio. (laspermi. 

.MAIU’ATOIll. Al 17' ilei 
primo tempo Manente su ri¬ 
gore; al 25' Di Giacomo. 

(Dalla nostra redazione) 

('DINE. 2ii — L'uà amara 
delusione hanno subito oggi 
i diecimila spettatori accorsi 
al •* Moretti •• nonostante :1 
tempo minaccioso e la festi¬ 
vità infrasettimanale convin¬ 
ti di-assistere al ripetersi del¬ 
la prodezza di cinque giorni 
fa da parte della loro squa¬ 
dra Hanno invece dovuto su- 
b.rsi indispettiti novanta mi¬ 
nuti (li giuoco tecnicamente 
povero (* molto falloso: cosi 
il prezioso pareggio, che in 
fondo pone 1 bianco-neri pra¬ 
ticamente (*ntro i limiti di si¬ 
curezza della classifica, non 
iia impedito che una salva di 
fischi accompagnasse i gio¬ 
catori agli spogliatoi. 

Il Napoli, giocando al di¬ 
sotto delle sue possibilità si 
è tuttavia salvato, ma l'Udi¬ 
nese è stato un grosso fiasco 
e soltanto per la compiacen¬ 
za del signor Ferrari che ha 
decretato un rigore che Ma¬ 
nente ha poi trasformato in 
goal 1 friulani hanno potuto 
evitare la sconfìtta. 

Brevi i cenni di cronaca. 
Al l.V mischia serrata in 
area friulana con tiro di Ga- 
spenni al volo; poi Di Gia¬ 
como argina un attacco friu¬ 
lano; al 27" sono Vinicio c 
Del Vecchio che vanno a rete 
senza che alcun difensore li 
controlli: il tiro di Del Vec¬ 
chio impegna Romano che 
salva in angolo toccando la 
palla con la punta delle dita. 

Buona azione bianco-nera 
«al 7' della ripresa: Giacomini 
«a Pentrelli. smistamento a 
Bottini che da otto metri 
spreca una buona occasione 
mandando a Iato. Al 17' la 
rete di Manente su rigore. 
Pentrelli dalla bandierina dà 
a Piqué che è fronteggiato da 
Boltrnndi il «piale riceve la 
palla sulle braccia. Nessuno 
pensa che si possa concedere 
in questa caso la punizione, 
ma l’arbitro indica il di¬ 
schetto E Manente realizza. 

Reazione dei partenopei che 
pareggiano al 25': sfugge Ga- 
sporini alla guardia di Bnc- 
cari e giunto sulla linea di 
fondo crossa mentre al centro- 
attende Di Giacomo che pron¬ 
to di testa insacca. 


LA SCHEDA VÌNCENTE^ 


AIcssandria-Bnlngua 1 

Fiorentina-Torino I 

Genoa-I.u/.lo % 

Intrr-Bari 1 

Juve-Tripstina 1 

I. ancrossi-Spal x 

Padova-Milan 2 

Rnma-Sampdoria 1 

l'dinpse-Xapoli x 

Mestrina-I.i» orno x 

Pro Potria-Trrviso 2 

Sanrempsc-Sp^zia 2 

Siena-Ozo Mantova 2 

D Mnnleprrmi è di lire 

206.(553.800. 

I.p quiite: al » t3 * lirp 

II. 180 000. ai -12» 317.000. 


TOTIP 


I. rORSA: 2-1; 2. COR¬ 
SA: 1-2: 3. CORSA* 2-1: 
I. CORSV 1 -2; COR¬ 
SA: !-\: 6. CORSA: 2-x. 

li Mnnlrprrmi è di lire 
I!*.665.351. (,r qllolp; ai 

» 12 » !.. 105,88:». adì -II» 
!.. 8.603; ai - 10 - !.. 1130. 


| Sprecano tilt re occasioni 
favorevoli i friulani, special- 
I niente a causa della giornata 
! gr.gm di Petielh, e ;1 Napoli 
! piemie «li mallo 1* niziativ.t 
! d(*l!:« partit.a uupegnanrlo so- 
j vento l'affannata difesa av¬ 
versaria S: ha «incora al 30' 
una .--tangata d, Vinicio dal 
Imi,te (lev.ata da Romano e. 
allo scadere, una galoppata 
dello stesso contravanti tiz- 
zurro il cui tiro viene parato 
dal portiere friulano 

RINO MADDALOZZO 


Inter 2 
■latri 1 


I NT Kit : Mandiceli Valndè. 

Gil.irnieri; Masjprn. Cardarelli, 
luvernlzzi: Hieleli, UU/nllni, 

Angeliih», I.lndskog. Skoglund. 

KAKI : Magiianlnl; nomano, 
l.llpo; Mazzoni. Si’glicdoni. Cap¬ 
pa; De Koliprlls. Catalano, Er¬ 
ba. Conti. Bacvaiini. 

«MtlllTHD: Adami di Itoma. 

MAItCATOUl: nel 1. tempo al 
111’ I.liuNkog; 32' I)p Koliertls. 
al 39’ Masiero. 

NOTE: Tempo buono, tempe¬ 
ratura afosa, terreno in ottime 
condizioni; spettatori 2 ( 1 . 01)0 cir¬ 
ca. Al 10* Matteucci si e Infor¬ 
tunato e Augelillo ha preso II 
suo posto in porta. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2H — A due minu¬ 
ti dalla fini*, quando l'arbitro 
stava per dare il segnale di 
(•lumina, il portiere interista 
Matteui'ci e stato portato d'ur¬ 
genza aH'ospcdale. Poco prima, 
il guardia-rete neroazziUro si 
era scontrato con Erba riceven¬ 
do un calcio in pieno viso. Un 
volpo di quelli elle lasciano il 
segno e fanno perdere i sensi. 
Olfatti Mattcuvei cercava di 
rialzarsi, ma subito dopo crol¬ 
lava a terra svenuto L'Infortu¬ 
nio di Mnttrurc! fu l’unico mo¬ 
mento drammatico della parti¬ 
la chi* si concludeva con Ange- 
lillo fra i pali deUTnter. 

Un Inter che tra i fischi e 
qualche insulto piu offensivo 
aveva conquistato una discuti¬ 
bile vittoria a spese di un Ba¬ 
ri piuttosto svogliato e rinun¬ 
ciatario Sia ciliari), ad ogni 
modo, che un risultato di pa¬ 
rità non avrebbe trovato mol¬ 
te discordanze. Non t* forse ve¬ 
ro. ad esempio die il suo por¬ 
tiere si (• fatto sorprendere dai 
tiro di Masiero? Er.i un tiro da 
23 metri abbondanti, un tiro 
par.ibiie. ma Magnatimi si tuf¬ 
fava con notevole ritardo e per 
i pugliesi era !.ì sconfitta, pri¬ 
ma aveva segnato Lindskog e 
in seguito aveva pareggiato De 
Roberti*. 

Per chi vuole i particolari, 
ecco qualche riga di cronaca. 
ITnter si é presentata con un 
forte tiro di Masiero respinto 
dalla traversa, quindi il Bari 
ha collezionato due corner e 
ha sfiorato il goal con un col¬ 
po di testa di Catalano. Poi 
UT) il primo goal neroazzurro. 
Cosi il terzino Mupo manda la 
palla fra i piedi di Rizzoiini, 
questi tocca ad Angelillo; usci¬ 
ta di Magnanini clic riesce a 
trattenere la sfera, Lmdskeg in¬ 
tere,cne e gira a rete. Arriva 
Romano quando il paltone ha 
già superato la linea bianca, 
perciò l'arbitro accorda il goal. 

II Bari commette l'errore di 
attaccare con soli tre uomini. 
Tuttavia «a difesa deli'Inter si 
tr«*va parecchie volte in diffi¬ 
coltà Dopo venti minuti di gio¬ 
co fiacco c confuso, i pugliesi 
r.esci'no a paregg-are Erba ser¬ 
ve Conti. Conti attende il mo¬ 
mento giusto ,■ aliunga a De Ro¬ 
bert:* itic «: tufi., t* insacca di 
testa Una boLa rete 

Il risulta!" d: parità non du¬ 
ra molto A! 59'. un calcio di 
punir.onc battuto da Angeliiio 
v.cne respinto da un diler.so- 
re barese e '.a palla finisce a 
Ma*:« r<«. quale, da un? tren¬ 
tina di metri, batte Magnamni 

Nc«ia ripresa. Raoul Conti 
l'unico dei ventidue in campo 
rhe abbia le idre chiare e un 
pizzico d'inventiva — offre pal¬ 
loni d'oro ai suoi compagni, ma 
nessuno ò pronto ad approfit¬ 
tarne 

S: ha l'impressione che I! Ba¬ 
ri non dia peso a! risultato 
Cosi un tiro di Mazzoni che 
sfiora la base del p.«lo. un goal 
mancato da Angelillo a tu per 
tu c**n Magnamni e alcune pa¬ 
pere «Ir','orb.tro. le poche 

««'»«* che riporta i! nostro tac- 
cu. no. 

GINO SALA 


SERIE C tUOSP DOMENICA 


CLASSIFICA 


GIRONE A 

I risaltati 

Sprzia-’Sanrrmrse 2 

Hiriirxr-l.urchcsc t 

Crcmoncse-Varrse 2 

Forlì-Pisa I 

Mostrina-! Homo 0 

Piacrnza-I.cenano I 

Fi'idrmtnr-i'z.rir *» 

Treviso-»Pro Patria 2 

farhovjriia-'S. Ravenna 1 

Ozi» Manin» a-'Siena 2 

Ha rip.-sii.v la Pr«> \rrcrlh 


CLASSIFICA 


Milan 

t; 

19 

11 

> 

76 

Ji 

I inirnniu 

12 

19 

8 

À 

91 

32 

Inter 

J2 

19 

5 

8 

72 

a9 

(uv entus 

12 

15 

IO 

• 

70 

46 

Sampdori.i 

12 

11 

8 

li 

!'» 

42 

Laneross» 

12 

11 

• 

12 

3 i 

40 

Padov a 

12 

I! 

t 

12 

47 

47 

Napoli 

12 

!» 

15 

8 

37 

47 

Roma 

<2 

Il 

10 

li 

52 

39 

Bologna 

12 

10 

10 

12 

45 

50 

Lazio 

12 

9 

10 

13 

36 

50 

Genoa 

32 

9 

10 

23 

36 

57 

Bari 

<2 

8 

II 

li 

37 

49 

Messanrir. 

12 

8 

II 

13 

3! 

53 

Spai 

32 

8 

10 

II 

28 

42 

l dinrse 

32 

. 7 

II 

II 

31 

52 

Triestina 

32 

< 

9 

17 

32 

51 

T. Torino 

>2 

i 

II 

16 

32 

67 


.»irua 

It Mantova 
Spezia 
l.i» o rnn 
S. Ravena 
Ktellese 
Proverrelli 
Sanremese 
T re» isn 
Forlì 

Ca rbosarda 
Pisa 

Propatria 

Mesirina 

Varese 

Casale 

Legnano 

Lucchese 

Cremonese 

Piacenza 

Pordenone 


SERIE A 

Sam prioria-Bologna 
SERIE B 

Bresfia-Mfivin»; CiUnia- 
Prato; Como-Verona; Mar- 
zotio-Zenit Modena: Nora- 
ra-Atalanta: Parmti-TtirEntn; 
Recgiana-Palermo Sambe- 
nedellevc-Casliari: Slmmcn- 
thal Monxa-Vlgevano; Vene- 
zia-I.eeco. 

SERIE C - GIRONE A 
BieBese-Piaren za; Casale- 
Prò Verrelli: Eegnano-Sarom 
Ravenna; I.ivorno-I.arrhrse; 
Oro Manto»a-Pro Patria; Pi- 
sa-Cremonese; * Sanremese- 
Pordenone; Spezia-Mestrina: 
Tre» iso-Forli; Varese-Sicna. 

SERIE C - GIRONE B 
Anconitana-Fedit: Arezzo- 
Saternitana; Casrrlana-Cirlo; 
Catanzaro-Receina; Chieti- 
Siraensa; Cosenza-Trapani; 
I.’Aqufla-Pesrara; I.eeee-Bar- 
letta; Marsala-Foggia. 
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VITTORIA ITALIA NA E RIUSCITO ATTACCO DELL’“ENFANT PRODIGE,, ALLA MAGLIA ROSA 

Defillppis precede Contemo a San Marino 


Anquetil (ferzo oj”) guadagna 1*23” su Ga 


11 in Titanio 

nato all .sminilo gioito «Iella 


«li t’&l»” .sul limatore - i\«au*iui e llaililini giunti a «•ir«‘a 55 ’ - Au«|ii« k til è tor- 
«*laissifi«*ai ai siili JM” «lai tnaiul - ll« k ll«*> prove «li ti ai ssi ^11 ai 11 e «li Carlrsi 


(0$ iE CMSSWÌCffà 


(Dal nostro Inviato speciale; 

SAN MARINO. 28. — Tre 
volte, oggi, si doveva salire 
da Riuniti a Sun Murino. E 
V ulti viti rolla dovern essere 
quella buona, (invilii della de¬ 
cisione... 

Là. all’inpresso di Acqua- 
vira, dove la strada sconfina 
nel territorio della piccola 
repubblica, l'asfalto s'inter¬ 
rompe di colpo e i corridori 
entravano in una prende nu¬ 
be di polvere (là dove sem¬ 
brava (larverò d'essere, d'im¬ 
provviso. precipitati aU’tndte- 
tro, in una di (incile antiche 
e drammatiche tappe dei 
Gannii, dei Reni e dei Ga¬ 
ietti,. che sparivano alle viste, 
e tutto era ila immaginare.. ), 
l'intellipente. furbo e. quan- 
«IV necessario, spietato A ri¬ 


schi. Couvreur, Subbadi/i, 
Ranisti/!!. Bono, Massipnati c 
Cortest. Soltanto Defìlippis c 
Contento resistevano all'ado¬ 
ne prepotente di Anquetil. E 
il - Cit ». brillante come un 
raro {unirli», saliera, trovare, 
infine, il guizzo frenetico c 
formulabile che demolisce e 
trionfa: Defìlippis, nella vo¬ 
lata sulVullima rampa del 
Monte Titano, staccava Con- 
tcrno e Anquetil di 3". Bello, 
meraviiilifìso... 

l’n giorno di pioria anche 
per il - Cit -, allora. 

Il » diro • 1959 non dà tro¬ 
tina. è sempre più interes¬ 
sante. Anche Defìlippis ora 
può dire di essere tri para 
A danno di Nencini. forse ? 
Afa il piuocn che più entu¬ 
siasma é sempre quello leda¬ 
lo at nomi dr Goni. Aruinetil 
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Il grafico aUlnictrlco della odierna Rlmlnl-Verona 








JACQUES ANQUETIL ha portalo un serio attacco a Gatti 


quetil ha vibrato un duro 
colpo alla posizione di co¬ 
mando che Gaul detiene dal- 
VAbeionc. Ghcl’ha vibrato m 
in salita, sul terreno, cioè, 
che Charly predihpr. A Sun 
.Marino. Anquetil ha guada¬ 
gnato l’23" a Gaul. sicché 
ora il rantagpio del capitano 
drW- Errii - nella classifica 
generale é ridotto a soh IN". 
Il primo piazzato è, ora. An¬ 
quetil. 

La sorpresa è, dunque. 
grossa. 

Ma la sconfìtta di Gaul è 
giustificata. L'uomo vestito di 
rosa vra oppi in corra un po' 
sofferente, per la botta presa 
nella furiosa fase tinaie della 
tappa dell'altro ieri Anqnr- 
til ha approfittato delVocca- 
sione. Ila lasciato che Gaul 
rispondesse ai soliti scatti di 
Van Loop, c intanto diva or¬ 
dine ai prepari di tenersi 
pronti 

Il film deirz.ndicr.sima tap¬ 
pa del -litro- 1959 è stato 
spesso colorato di bianco e di 
verde, t colori dell'- Helyett ». 
Preparato il terreno, mosse 
le pedine. Anquetil s'è sca¬ 
tenato. c Gaul non ha potuto 
reagire Con Anquetil «’ i suoi 
prepari si sono Inventi Kan- 
zianka. Carlesr. Dcnìippis. Fa¬ 
laschi. Conterno. Bono. Sob¬ 
bollili. Couvreur. Bai!: Pini e 
Masstgnanan. La pattuglia di 
punta s’è. pe-ò. presto ridotta 
Sotto le spinta forfè, rapida 
e sicura di Anquetil. cedeva¬ 
no i granari del cr.mpione. 
e cedei ano Kaztanka. Fala- 

CHI VINCERÀ* 

IL « GIRO » ? 

(Concorso a premi orga¬ 
nizzato datlTn:*?» - <=tal Giro 
d’Italia, organizzato dalla 
• Gazzetta dello Sport») 

1) Chi vincer* II 42. Giro 
d’Italia? 


*) Chi 9»r* Il corridore 
a clangere primo tal Passo 
del Gran S. Bernardo? »ii 

tappa Aosta - Courmayeur, 
che si correrà il 6 Giugno) 


Cognome . • 
N o m c . . . 
Professione . 
Città 

Provincia . . 


. . E*à 


i 4 * 

Via 


Ritagliare 11 tagliando. Incol¬ 
larlo su cartolina postale c In¬ 
alarlo a • rt'nita - sia del Tau¬ 
rini. 19. Roma. Ogni concorren¬ 
te può instare piu tagliandi. 

TI termine utile per llntlo 
dei tagliandi è fissato al 5 giu¬ 
gno (data del timbro postale). 


e Van Loop. La partita a 
tre rimane ancora aperta a 
tutte le soluzioni, anche se, 
ripeto. Jacques ha vibrato un 
duro colpo a Charlg e. si ca¬ 
pisce. a Rik che, forse, ha 
esagerato, ha speso troppo, 
nella prima pa'te del cam¬ 
mino Goni conserva, comun- 
qnc. la posizione di comando, 
e le Alpi non sorto più molto 
lontane. Il leader deve terrie¬ 
re la corsa di domani r di 
domati l'altro: una é tutta 
piatta, l'altra è difficile soltan¬ 
to nel finale: Anqurtil r Van 
Loop hanno la possibilità di 
nttnrrarr Gaul. specialmente 
s'eph non risponderà con de¬ 
cisione c sicurezza agli scatti 
delle fasi (Favino 

E' logico che la partita a 
tre può essere disturbata, 
specialmente dai - nostri ». 
Xenctni è pepato E Defìlip- 
pis ha toccato il ciclo col 
dito. Sempre bene si compor¬ 
ta Ronchmi. E Cariasi, e 
Massignan sembra che Si rin¬ 
franchino. col passar dei gior¬ 
ni. col passar dei chilometri 
Continua a deludere Favero. 
Mentre Baldini lascia ancora 
a desidera-e. Ma per il cam¬ 
pione del mondo già troppo 
si parla del » Tour ». 

• • • 

£' t ramontato Burlai:, è 
tramontato Magni, tramonta 
Coppi. Ma la vecchia, un po’ 
antipatica stona del * Tour - 
che rompe le uova nel panie¬ 
re del - Giro - si ripete, pun¬ 
tuale. ogni anno. La presen¬ 
za d: Baldini ai giro di Fran¬ 
ila e. orma', scontata da tem¬ 
po .Voi. per esempio, ne ave- 
’-a-r.o poi parlato da Agri¬ 
gento. il giorno dopo che ;l 
cammone del mondo abban¬ 
dono il Gran Premio delle 
.Y,.c ori. 

!.: » Iants - he. speso un 
rv. < h o di rmitoni. per assi- 
rr;'i: la pubblicità dell'il¬ 
lustre atleta, c si cap.sce che 
re rude trg-re i maggiori 
•,:nt..jj: reclamisti Di consc¬ 
ia-.enza. :l tire e molla è d'ob- 
b': :o Ferme, anzi, a far ati- 
l'interesse cttorno a 
Bi'diui e ella » lanis ». Il sig 
Borghi, d'a.tra parte, non 
c~e>-,: ma' fatto m.stero delle 
sue -ntenz-on i. dopo che cvr- 
v : dato enne -tene,: ella idea- 
e rottura del ‘ror.te d"!- 
i'A C E G I F . un'Associazione 
che vorrebbe modificare ia 
fo-mula tiel - Tour ». 

Con il s-anor Borghi c b- 
b imo parlato stanotte, al- 
T- Embassy » di Rirr.ini II 
p.tt'oi delia - Iants » c. r - 
con'ermava sostanzialmente 
quanto aveva espresso nelle 
precedenti conversazioni, e 
precisamente dir>ca: »... io!- 
rcr.ro fra qualche giorno de- 
c aerò se B..ld ini sarà Ubero 
d, partecipare ci Giro di 
Frane,a. In proposito, ho un 
a opuntamento con Goddet c 
Garncuit a St. Vincent*. 

S.cuto. dunque. Baisi mi al 
» Tour - 1959 E p’obab li 

Carlesi. Moser. Fornara e Bo¬ 
ni. oltre ben s'mtende. Fa- 
vero e Ronch ; m. per i quali 
non era ma; esistita nessuna 
pregiudiziale. Precisiamo, co¬ 


munque. che si tratta di no¬ 
mi puramente indicativi, poi¬ 
ché la scelta verrà fatta da 
Binda, dopo le conversazioni 
e le intese con Baldini Ber 
Nencmi, Defìlippis, Coletto, il 
reto permane. Ce lo ha con¬ 
fermalo oggi il sig. Galeotto, 
affermando che la » Carpano « 
terrà fede agli impegni as¬ 
sunti con l'A C E G.l S 

-Tour ». fascinoso -Tour-.. 
Ma a noi piace anche il 
» Giro »’ 

La prima parte del » Gi¬ 
ro • 1959 e stata vira, com¬ 
battuta Ora. comincia la se¬ 
conda parte che promette di 
essere ancor più interessante 
Gnu!'.' Am/iielil o Van Loop. 
Xeni mi o Baldini'.' 

Il giuoco si riapre, con la 
dodo cernia eorwi, breve ma 
difficile e pesante tappa che 
ha in programma, tre volte, 
la scalata del monte Titano, a 
(piota (il5. 

Fatica, sudore . 
L'appuntamento di parten¬ 
za é sotto il sole di mezzo¬ 
giorno. Rimivi, nel sole, é 
lieta, gaia, bella, tre volte 
bella. E la b rezza del mare 
la scorniffa. la rende festosa 
Bandiere al vento, che noi, 
purtroppo, dobbiamo abbru¬ 
nare- a Parigi è morto Char¬ 
les Pelissier. un grande cam¬ 
pione. un buon amico, un ca¬ 
ro collega col quale abbiamo 
lavorato in tanti -Tours-, 
anche per il • Mi roi r-Sprmt * 
del quale, come noi. egli era 
un affezionato collabo nitore. 
Addio - (’harlot ». add'o . 

La dodicesima corsa del 
- Giro » 1959 scatta all'uria. 
La fase d'avvio é lenta, pl¬ 
ora Poi. frigge Gucrnnr: 40" 
di vantaggio a Corpolò. I'I5" 
d; vantaggio a Ponte di Ver- 
rucehio. AlTtnseguiineiiio di 
Guerrtni parte Tirrazzt. par¬ 
tono Battistini. Masstgtuitt, 
Gisniondt. Vannit.sen. Boni. 
Catalano. Favero e Baldini 
Reagisce Gaul, r tenta di 


scappar Battistini. Ma é Van 
Loop che a San Marino, sul 
traguardo del pruno passag¬ 
gio. In spunta per 2" su Gaul. 
Seguono, a 12". Battislini. 
Masstgrian, Baldini. Couvreur. 
Gisinondi. Catalano. AiKpietil, 
Ronchmi. Ruegg, Rrcntnh. 
Boni. Stablinskt, J u nke rmann. 
Contento. \'annitsen. Poblet, 
Ilocrrnucrs e Graf, staffette 
del gruppo 

Sella discesa, la fila si ri¬ 
compone. La spezzano Po¬ 


blet e Brenioli. che aravano 
u Rtmiiti con VIS” di vantag¬ 
gio sul gruppo, dal quale é 
uscito Grnczyk. diti tinaie 
escono Pettinati. Barale c 
Stablinski, Tezza. Defìlippis 
c Tosato. 

Scaramucce. 

Il ritmo é alto, nervoso. 
Gli scatti, gli allunghi e le 
rincorse si susseguono, (piasi 
senza soluzione di continuità. 
Ma è la polverosa salita, la 
seconda arrampicata sul 


Monte Titano, che risolve. 
Questa volta sul traguardo 
di San Marino la spunta 
Graezyk. con 20" di vantag¬ 
gio sulla pattuglia di Poblet, 
che ha perduto Pettinati II 
gruppo s’e spezzato: il pruno 
troncone, con Gaul, Arti/ue- 
til, Defìlippis. Baldini c Scu¬ 
cirli, e m ritardo di 51". il 
secondo t roncone, con Van 
Loop, è in ritardo di POS". 

La discesa dei due plotoni 
é fulminante E il risultato 
C logico, seni/dice: a Binimi, 
i favoriti e i campioni, sotto 
la formidabile spinta di Vari 

l.oop, travolgono gli attac¬ 
canti. Tutto da rifare. La 
corsa verrà decisa dalla ter¬ 
za e ultima arrampicata sul 
.Monte Titano 

Dopo un allungo di Bal¬ 
dini. Graczpk, Conferiio, Gt- 
smnndi. Kazumha, Zocca. Van 
Loop e Ccsfari, .Vm/uetil sca¬ 
tenìi i suoi gregari. Parte 
Parimi con Kiiziitrika. parte 
Vcrmcutiri, partono Roger e 
Dede Darngade. parte Ini. 
Anquetil! AlTinseguiiiiento si 
lanciano Carle st, Defìlippis, 
Falaschi. Contcrno. Bono, 
Siibbadui, Couvreur, Baiti- 


L’INTERESSANTE CONFRONTO DI LUNEDI’ AL « PALAZZETTO » 

Mazzola si erge minaccioso 
sulla strada di Sante Amonti 

In palio non ci sarà solo il titolo italiano dei mediomassimi ma 
la possibilità di battersi con Schoeppner per il titolo europeo 


(.otta a ferro e fuoco lu¬ 
nedi proM-.mo sul riri>: del 
P.ilaz/ctto dello Sport ~ tra 
il campione ila!.ano de: |>o- 
s- medio-mass m: Sante 

Amont. e l'ex tr.colore dol- 
1 x categoria Hocco Mazzola 
(.’oini- z à no’o. : due r:\al: 
h inno da*o gli ultimi r.'oc¬ 
chi alia loro forma in epici 
di Milano, ed entrambi si 
trovano .n smalti.ante stato 
di forma. I.'incontro tra il 
poderoso e.iinp-one bresc a- 

... il - guardia de=tr.i - 

lucano promette faM dram¬ 
matiche dato lo stili d.verso 
de. due contendent.- Amon- 
t tufo pepe e Mazzola fred¬ 
do e calcolatore II cozzo tra 
. due fori, pug lator. ital.a- 


NEL TORNEO DI CONSOLAZIONE 

Italia - Spagna 65-45 
agli europei di basket 

Gli azzurri in ìoiia per i! nono posto in classifica 


I* l Ittt-I. 28 — I,'italiano Ni¬ 
cola Pirlrangrll si r «iiialthcato 
per la flnalr del singolare ma¬ 
schile del campionati interna¬ 
zionali Ctt trnnls di Franila. 
Contro ogni precisione Pielr.m- 
gclt Ita intatti battuto In semi¬ 
finali l'australiano Neale Fra- 
ser. grande favorito del torneo, 
tn solo Ire set: 7-S. 6-T- 7-5. 

Nell altra semifinale il sud 
africano 1 VermaaK ha battuto 
Il cileno \vala eoi punteggio 
di 6-2. 6-1. 6-1. Sara pertanto 
Termaak rhe sabato pro-stmo 
si Incontrerà eoli Ptelrangeli 
per la finale del singolo 

Nelle semifinali del singolo 
femminile. 1 ungherese- Si». 
Kormoc/v ha battuto la messi¬ 
cana Rosa Marta Reves 6-1. 6-l>. 
mentre l'Inglese Christine Tru- 
man ha battuto la sud afri¬ 
cana *>andra Revnolds 1-6 
8 - 6 . 6 - 2 . 

• • • 

HF.RI.IN'O. 28 — Il tedesco 

orientate Siegfried Valentin ha 
corso oggi 11 miglio In l'*>6' 5. 
Tale tempo, se sarà omologato, 
costituirà un nuovo primato eu¬ 
ropeo sulla distanza. Valentin, 
che ha 21 anni, f- tenente dcl- 
l'rserrito popolare della tierma- 
nla-F.st. Ila mlgltoratn di sette 
decimi di secondo il primato 
detenuto fin dal 1957 dall'in¬ 
glese Derek Ihhotson, nei «or-.-, 
di una riunione di atletica leg¬ 
gera a Potsdam. Il tempo di 
Valentin e superiore di 2”l IO 
al record mondiale stabilito 
dall'australiano iterò r. Il 

• • • 

CREMONA. 28 — Si sono di¬ 
sputate a Cremona le gare per 
il • Trofeo Giovanni Scavo ». 
Fallito e andato il tentativo di 
Franrrschlm. Ri/ro e Haraldi 
di battere il record degli m. 
ma In compenso si sono avuti 
altri buoni risultati: SAI.TO IN 
UNGO: Bravi (Atletica BR\> 

m. 7J6; LANCIO DEI. DISCO: 
Rado (Giovani niellai m. 52.95; 
M. 800: Frasthlnl (.Atletica Cre¬ 
monese) l'T9”7; M. Ilo OSTA¬ 
COLI: Marra (Fiamme Oro Pa¬ 
dova) I «"«; SALTO IN ALTO: 
Cordovani (Fiamme Om Pado¬ 
va) m. 1.97: M. 100: Remiti 
(Fiamme Oro Padovai IO’6; 
M. 200: Lombardo (Fiamme 
Gialle Roma) 2I"8. SAI.TO TRI¬ 
PLO: Cavalli (Fiamme Oro pa¬ 
dovai m. IS IS: GIAAF.LI.OTTO: 

l. levore (Fiamme Oro Padova) 

m. 71.57; M. 5 000: Conti (• Co- 
mlliter) 14M7”I. 


IN’ST AMIVI-. 2.1 Gli ar- 

/urn M.ili.mi li.'inm- ballino og¬ 
gi III Sp urna per (ì5 n 45 i|Uai:fl- 
. i::«l —. • • -I {■• r i « 111 - ile del 

torni-'i di i iiDs-’l.i/.i-r.i ih g.. 
■■ tui-'ji d. h.>.-ki t j«r !.t l’-’ti- 
<{!l!M.i dei (I Jinjiti* ,11 i Ui-eill**.* 
C«!i(-orr«*r.trito i nn gii .irrur- 
r. ..i Jligi*: iv..i rii I-racle vm- 
citiii : d.-g', altri din- giu-m 
l.«- ,-|U..(ifc .«. s :)>• .. i.ne.ite 
(:• •• -.gin ni: n 

ITALIA P i ri. Vi.m.i ilo. Lu- 
cev A • >:ni, A'i-'pa*'- 

SI’ilAA J.-.-L.i «. Barra 

Atiuin - A'.l.iili-il. Cap*’. H°- 
(Irigin / 

Li p .rtit.i ini' inincu .di.* 
:n-, g::.i di- 'a v* ìfi-.'à La j* » *a 
va r pili ,mi r.li- «la un i^mpo 
ai’.'.-dr.. a due f iii.iiln- f,r.<- 
tu.im- ut;.. M-rr.ii.i d f««j d. i“- 
t-.i 7.1» :.*r« g’i suga'Mi appai 1 - 
no p ti rapidi p if-agg . gii 

;• dumi .«• mbr.m.o piu < almi e 
m> -.<• ni< b.i. A! 7' Viara-iio <■ 
r:mp ..rrato d? Cmr..i e Volpa¬ 
to d.- ('- di'.i'a. e di;*- m.nut: 
d- ; Hoilrigiier da Ilerriand.-z 
(, . ani « iLn'p »r.r ora ia 
<i f- - ■ i f!.-g • «p.ipn- 

da h n* irto f< n r ’ .nefflran NI-« 
• r.i li; i »..m ..bti -sta-.r-a be- 
r.. i.. ; j .a f.i-.< r.ti ib-i'a ni. g- 

S ' re dur.. A' Ih' :'. pur- 
•<ggo »• ; er il a 12 a fav< ;e 
d*-. . >p--tlrA Po., mi-r.'re g.: 
»[ .c- « .an.:T.i! gl'il.di.mi 

pr« ;.d> no comando de. a p<r- 
•.'., \ iA.e-- r.. «■ *■ .«t.tu.to 

a , I*. Car.t e Herandei da 

•in-* . • ■ 

C, . ..rr-irr: aum. r.t.,r.o .i van- 
t.-gg o ,-d a" . tire d« ! p,r,rr.-> 

t- n ; r. c, : : tc* -■ ' ;.« : 2j a i -4 

Ni .13 r.presa la super.».r;tà 
deg ’ita'ian «- ancora piu evi- 
d, • ■« A.«-r.: r entra, e- F*arra 

r n.- fi -Ir gii. t G.: 

C- .. r.or. -, «<«ragg.ar.f- ma i 
.r : • pas«-ggi vanti-» ?;>«.««‘i ag i 
avversari rrentre. in rampo 
-, , — ». rr - • i’. e « -* s. r o «■ 

I •• , i, .o.- - r. A.-tf - -p - -• A’ 
,'j-' z. azrutr. e.-rdunn p*-r 
;» < "fi C.i-, agr r.rrp.arra 

A*--s • i ♦ t .11' Lf-mbard* 

pre»rt« p- s'o di P.er, e Vn - 
; . j .-• ii. C . « botta G.l 

:ta.:.-n. >rtn-. f.rjri delia v.'- 
t--.' . r.*f, itrn .r.-> : m.gi < r. 

g ■'<-*: r. !' var*--gg.o N.'e a 
5--41 a' ò«' Gii spagro’i r.e! fl- 
r-a> • perar. o parecchi cambi 
ma «er.ra r.«u ’ato. e :i punteg- 
g.a terno.r.a ni-15 

C'iaSs.flc.. flr.a.e de. gironi d. 
rr-:« 1 ,7- -'.e 

GIKONL C Jugo«!av::. 

pur.!. 4 2 Germana Orienta- 

ic punt. .1 .li Austria punti 2 
GIRONE D 1- Italia punti 4. 
2- Tur. Lia punt: 2. 3* opagr.- 
pur.’. 2 

GIRONE E !> J.«raeV punti 
4 2- F-niand.a punti 3. 3 1 Iran 
punti 2 

Negli incontri dei g.r. ne fina¬ 
le ia Fr..nc;a ha battuto il Bei- 
g.o 66-63. i'Vngherra ha prevai- 
jo «alia pf-im a 65 a 58 


ni. ha anche sapore di una 
seni.f.naie per ;1 titolo eu¬ 
ropeo della categoria dete¬ 
nuto dal tedesco Knch 
Schoeppner del i| u a J e 
Amont e st..to riconusc.uto 
ilaH'EBV sfidante ufficiale. 

('.impiline challengcr. 

posseggono un ottimo stato 
di s«-r\ i/io Animiti ha 22 
aaniu ed ha sostenuti) 27 
combattimenti, riportando 2t> 
vittorie «1. cu. J7 prima del 
limite ed un paregg.o. men¬ 
tre Mazzola In, 28 anni, ha 
disputato 2»i incontri, ripor¬ 
tando 21 vittorie di eli 1) 
prima del lini.te e tie scon- 
f.tte due di Ile (piai, molto 
d sentii) I ad opera d- D’Ot- 
tavio e Hacchescli . mentre 
d stret'a m sura tptella su- 
hita ad opera dell’- europeo - 
Schoeppner. 

Come s. vede dallo stato 
di serv.z u i due atleti han¬ 
no numeri e qualità per es¬ 
sere _ consider.it; camp.un.. 
Amonti. oltre ad essere im¬ 
battuto. ha ;1 -- punch - da 
KO mentre Mazzola vanta 
sui!’avv«‘rsar o una magg.o- 
re i-sfier *-n/a e po's.ede tir: 
pugno denioi.tore Con «pie- 
st«- «pialità :I protetto del 
manager Cerchi cercherà d: 1 
.mporre all .tmminu 'rato li: ! 
Kaffa ia pr.ma ba'tuta dar- | 
resto *- con !a v.ttoria. d. j 
- .-off :-rgi - oltre .,1 t.toio j 
.lai alio <b iia catcgor.a :.n- ! 
che .1 ruolo d. sfidante uf- 
fic:r-i«- al 'itolo europeo del 
tedesco Srhoeppn«*r Maz- 
zoIa-Arnont. e. dunque, un 
incontro che per vari inot.v, 
affasi* iia 

Interessante anche il so*- 
tocìoii di-iia r.un.one che ve¬ 
drà nj po ; to .1 vi ioc». peso 
no d.o-.t g-«To romano G 
corno Bu*t. al par. [x-so fri.n- 
c«--e M.cha» Kr.-.nro - li v*-- 
I-u-e r«ini-n no dovrà f,./e 
ll.ol*'- a'*enz line a- poVn'l 
d«-?*r: d'.i.contro con . quali 
.: transalp no co«tr.r.?e al 
KO Borra suiio stesso qua- 
cir.-'o il*-. - Baiazzet'o d«*iio 
Sp-irt - r.-rn molto t*-rnpo f :. 

B.nto-Bro.ett.. B a neh i, - 
Dii B az. Maf«ott -Gorr.'z, 
cos , :*u scoro gii ai'r. .neon- 
tri d (-'-n'orno dei - c ,t' el¬ 


ione - allestito dall'organi/.- 
z.atore Felice /.appulla 

F.. X. 

In pericolo il match 
Patterson-Johansson . 

NEW VOItK. 21 -- II c.oiit.ii- 
iii* inondiate dei peto niassiuii 
Fio.vil l'.iltereon ha ilirhlar.ito 
ieri sera •• Certamente affron¬ 
terò Ingioiar Joli.m-^on. ma 
forr-i- non a New- Yotk - I! r:on- 
pn-n.it-- mondiali- «lei m:o«.inil 
«v programmato per il 2> gni¬ 
gno .ilio Yankee Stadiuni di 
New A’oik. ma !«* divergenze 
fia l'org.on/z.iton- e il procu¬ 
ratore de] campione minaccia¬ 
no ora rincontro 


sfi/ii. Mussiglieli c Graczpk 
infine. Gatti e Vari Loop, 
N (.Micini. Zamboni sono presi 
i/i contropiede. E vana è la 
reazione! Anquetil comanda 
la pattuglia, e tira via in ma¬ 
niera sicura, spavalda. 

La pattuglia s'assottiglia... 
Cede Falaschi, cede Ka- 
zmnka, cede Panini, cedono 
Veriiieiilin e i Dnrrigade... 

Finalmente, sotto lo stri¬ 
scione dell'ultimo chilometro 
giungono tre soli uomini: Aii- 
quetil. Contento, e Defìlippis. 
Il quale. Defìlippis, scatta al¬ 
la distanza c pince con 3" di 
vantaggio su Contento c z\n- 
qurtil. Dopo 21" giunge Car¬ 
ici/. Seguono gli altri, con Té 
detto nell'ordine il'arrivo. 
Gaul arriva con Panimi, Pa¬ 
nini. V’an Loop e Couvreur, 
ed é in ritardo di l'20”. Per¬ 
muto. i-pli conserva la maglia 
rosa con 31" di vantaggio su 
Anquetil 

F. eoli anche Ut sentenza 
del Monte Titano è conosciu¬ 
ta Per domani, il «Giro» 
1959 hit in programma la tre¬ 
dicesima corsa, da Ritmili a 
Verona. 22S chilometri di 
pianura e un grosso perico¬ 
lo: il caldo, che può far esplo¬ 
dere le - bombe - che gli uo¬ 
mini si .sono messe in corpo 
per salire a San Manno E 
pò:, attenzione ai colpi di 
mano.’ 

ATTILIO CA MOKI ANO 

E' morto a Parigi 
Charles Pclissier 

PANICI. 2*1 -- Ch.il Ics BeliH- 

n.cr, uno dei piu grandi cam¬ 
pioni de! cicIimiio fi.incede — 
cono leggendarie li* mie volate 
con III Paci nelle tappe del 
Tour — C morto (damane 

Cli.itles Pehsdli-r, il snperutl- 
te ile; Ire famosi frati-ili, eia 
nato a Parigi il 20 fi-bbialo lUO.'l 
Charles er.i dilettante (piando 
Henri •• Francois (-rimo già di¬ 
ventati gli idoli itegli sportivi 
francesi Era alto 1.17. ma la 
sua costituzione non (- stata 
mai coiikldcrata robusta. Ga- 
.“ton Itenac lo definì il •Tino 
Rissi delio sport - Disputo il 
mio pruno Tour nel PJ29: non 
vinse mai la grande gara fran¬ 
cese ma raggiunse un grande 
minicio di Miri-i-sei di lappa: 
ben 17. SI ora ritirato dalle cor¬ 
so nel l'i.lit Nello stc-eo anno, 
dietro una motocicletta, copri 
a olile 70 di media il percorso 
Montagne - Paris, impiegando 
meno tempo di un treno 
Henry- Pelipsier mori nel pjlfi 
ucciso dalla moglie con una re¬ 
volverata: Francois C morto tre 
nodi fa dopo una lunga malat¬ 
tia. la stessa che oggi ha ucci¬ 
so rullimi) componente del leg¬ 
gendario trio di campioni. 


L'ORDINE DI ARRIVO! 


1 ) 1 )KF l l-ll'i'ls ( ('arpatin> 
che copre II percorso della do¬ 
dicesima tappa, la Iti tnlltl - Sa il 
Marino ili km. Ili, In 3.I8'5‘‘, 
alla media di km. 36.091. 

2) Contcrno (Carpatili) a 3”. 

3) Aminoti! (Ilrlyctt Fv-n- 
scc) s.t. 

4) Carlesi a 21"; 5) Massi go ni 

a 28”; fi) Homi a 17": 7) Uniti- 
stilli a 37”; 8 ) Hahhadln a l'Io"; 
9) Cardini a l'26"; 10) l’ava rii 
s.t.; Il) A’aii I.oov s.t.; 13 ) Cou¬ 
vreur s.t.; 13) Gaul s.t.: Il) 

A'ermciilln 11 f32‘: 13) Kaztanka 
u l’JJ"; IO .1 unk erma un a 
1 ’ 3B ' ' ; 17) l’olilet a CIO': 18) 

Hnnrhliil s.t.; 19) Hnnl a rii”; 
20 ) Cornarli a CSO": 21) Azzini 
a 2'l)l"; 22 ) Ncndiil s.t.; 23) 
ll-tldlul s t.; 21) Marsill s.t.; 

23) IMlnhlanro n 2'lt"; 26) Cr- 
sl.irl a 2‘I8": 27) Monti a 2'23": 
28) Coletto a 2'27”; IO) ravero 
s.t.; .11) Moser si,; 12) Neri 
s.t.; 31) llui-vcii.tcrs s.l. ; 31) 

Ytgmdo s.l.; 15) Conti s.t.; IO 

Ilcllierghe s.t.: 17) /.amlionl 

s.t. 18) Dal Col s.t.; 10) Maral»-. 

10) llcnedeltl a 211": II) Ti- 
nazzl a 2'36”: 12) Casati td.; Il) 
Pise agita a l't”: II) Darrlgade 
A. a 1-t"; li) Pettinati iti.; |6) 
Tiiiarelll ld.: 17) Fallarlnl Iti.: 
IR) Ferlenghl ld.; 19) A’i-lurehl 
1(1.: .50) Ituegg ld.: 31) Tozza a 
3’12": 52) Krim-r ld.; 33) Ke- 
tcleer ld.: 51) Dante 1(1.; 53) 
Gateaz ld.; .50 '/.occa ld.: 37) 
Grlotil ld.: 38) Catalano ld.; 
39) Dall'Agata a 3'22": 60> Kru- 
dellaro ld.: fili Glsmomli a 
3'3I”: fi2) Christian ld.: fili To¬ 
sato p. Gl) Ittico a 3'39”: fi5) 
Clanqi. a 3'17”: fifi) Calvi a 
V3I": 67) Manie ld.: G8) F'ah- 
hrl ld.: 69) Slahlinskl ld.; 70) 
lini n 3'58”: 71) Ila ITI I «I : 72) 
A’anzclln a l'IO”: 71) Fini a 
112”: 71) Graf n l'20 ": 75) Fi¬ 
lini a l'27”; 76) Cassano a 

rii”; 77) Vini Genriidgeii a 
.*4*2” : 78) Mazzaeiiratl ld.: 79) 

l’tntarrlll lil.; 80) Mlrhrlou ld.; 
81) lirenloll ld.: 82) Albani a 


f) Van I.nny a 2'37”: 3) Car- 
lesl a l‘28"; 6) Itonchlnl s.t.; 
7) Poblet a F29"; 8) Defìlippis 
a l'Il"; 9) Masslgnan a l'50”; 
10) lloevrnaers a 5’31"; 11) 

Coiiveur n 6'06”; 12 ) Iiono a 
7'DI’; 13) Nenrlnl a 7 ’ 12”: U) 
.Itlckcrm.um a 7’35"; 13) llattl- 
•stilli a 912': 16) Saliliailln a 

9 I2”: 17) Conterno a Ifsl”; 18) 
Neri a 11 '314”: 19» Azzini a 
1211” 20) italdlni a 1213". 

21) Moser a 13'18”; 22) Del- 
herghe a 1.3*33”; 23) Pamliianco 
a U J9 ": 21) Catalano a 14'13”; 
25) Ttnazzl a 15'33”; 26) Boni 
a 15\59": 27) Glsmomli .1 I6'2”: 
28) Dal Col a |6‘1"; 29) Cesta- 
ri a 1638-'; 30) Pavoni a 16'17"; 
31) Monti a 17-18”; 32) Klltot 
a I8'I3”; 33) Graf a 18-33”; 34) 
Favero a I8'33": 33) Coletto a 
19*36”; 16) Conti a 19'19"; 37) 
Pardlnl a PJ’51'*; 38) Barale a 
21'30"; 39) Fa ni Ini a 23'2t": IO) 
Tiiiarelll a 23'38": II) Fabbri a 
ani”; 12) Fornara a 26'9"; 43) 
Itieco a 26' II”: il) Casati a 
27'27”: 151 llam a 27T5": 16) 

Ernzcr a 27‘.56": 17) Vermpttlln 
a 28 2”: 18) Tosato a 2816"; 

19) Marsili a 2812": 50) Velur- 
cld a 29'30": 51) Darrlgade A. 
a 30*9”; 52) Scudi-Ilaro a 30\58"; 
51) Keteleer nlT'l": 51) Fallarl- 


Il 6. p. della montagna 


I) CACI. p. Kit); 2) ll.icvo- 
tiacrs 100; 3) Pellegrini e .An¬ 
quetil 80; 5) Padovan »• lli-fllip- 
pls 60; 7» Van I.nny, Manie, Ce- 
siarl. Boni e Contcrno 10: 12) 
Azzini ir»; II) .lunkermann. Ne¬ 
ri e Pollici 20. 


ni a 32'22": 55) Gaeaz a 33'U"; 
56) Beni-tiriti a JJ”49”; 57) Ta¬ 
magni a 3I'51"; 58); Bartolozzl 
a I6T": 39) Sorgcloos a 36‘l”; 
60) Dante a 37*II**; 

61) Ferlenghl. .1 39\38”; 62) 
Grillili a 39'JU”; 6J) Kazlanka a 
11*02”; 61) Ituegg a l!”5”; 63) 
Ii-hims a 12'II”; 66) Mante a 


RI) Umilili! III.: 82) Albani a I2'52”: 67) Falascld a I2’59”: 

3-2n”: 81) Thi-lllis 111.: 81) lini- 68) Pettinati a 11*12”: 69) Toz¬ 
za!) a V12": 85) Fallitili a 5'5(t”; za a 4I'09”: 70) Clirlstlan a II* 


8fii padovan a 3’5I”: 87) Ta¬ 
magni ld.: 88) Cnnekaert Iti.: 
89) l'alnselil a 62”: 90) B»t- 
tcerhla ld.; 9I> Gii.-irgnnllnl a 
6-|l": 92) Bartolozzl ld.; 91) 

Prllcrrlnl hi.; 91) Grarzvrk ld.; 
95) Martin n 7*3'*: 96) rhnmn 
Iti.; 97) Vnnnltspn a 8'12”: 98) 
Vati t.nnvrren a 8’I9”: 99) Bcr- 
iiardelte a 8*52”: ino) Metra a 
tnor'; mi) Magni a 1101”: 102) 
Sorecloos. lil : 101) Gnerrltil a 
1710": 10 |) llrandollnl a I7'I2”: 
Iti») Darrlgath- IL. hl.‘ 106) r<>- 
s/altito'a a 22'lfi”- Iu7» CMana, 
ld • 108) Van IVvnshrrghe a 

28 0T” 


CLASSIFICA GENERALE 


li G \('L I7.l)5’26”; 
2) Anquetil a 31”: 
1) Zamboni a 2'11”; 


30"; 71) lleriirrdelle a 15T0”; 
72) lirenloll a 16* 18”: 73) l’Inta- 
relll a I8'3V; 71) Mlchelon a 
50'2’"; 7.5) Calvi a 33 16”; 76) 
Fini a 3V32”; 77) Vignolo a 56'; 
78) Albani a 37’27"; 79» Van- 
nltsen a 38T2"; 80) Mazzaeura- 
tl a .>8'37”: 81) Dall’Agata a 39’ 
18”; 82) Van Grnrildgen a 59' 
10"; 81) Magni a I.0ITI'; IH) 
Bolzan a 1.1)211”: 85) Brando- 
Uni a 1.02T1"; 86) Pellegrini a 
I.0120'*: 87) Metra a 1,1)1*12"; 
88) Zocca a I.UI'16”; 89) Pclllc- 
carl a 1.0517”; 90) Bui. 1,07'Of; 
91) Padovan a 1.07’ni”: 92> Pl- 
sraglia a I.07T7”; 93) Charmi a 
I.OJ'38'*; 91 1 Cnorkaert. 1.0817”: 

95) Vati I.oov cren a l.08'39”; 

96) Martin a I.0V5F'; 97) Guar- 

guaglianl a I.09M8”; 98) Ora* 
rvrk a 1.10*20": 99) Ciampi a 
1.10*23'*; 100) .Slahlinskl a 1. 

11 ' 12*'. 


L BOXE 


AI CAMPIONATI EUROPEI DI LUCERNA 


■è 7 _ — 

Saraudi primo azzurro in semifinale 







m 


( -S 


Brandi, nno del pugili azzurri che hanno bene esordito, si ballerà oggi con il polare»» Kulrj per l'ingresso In semifinale, 
>*'■»«■'• BRANDI (a sinistra) durante il suo villorlo*.» inrontro r«»n l'Irlandese BROTVN 


LA RIUNI ONE DI IERI ALLE CAP AXNELLE 

Sol Speranza nel Pr. Uliana 
batte di un soffio Loriana 

Il Pr«rr.i*> Bipiano dire 330 1 giore energia dal «uo fantino 1 c>.mando. z\l|e tribune Loriana 
mii ». rr.f-tri in pista nritta). 1 Antonuzzi I *1 di«fa«-cav.t e «cmhrava av.*r 

ns«n.ato ai puledri di due an- AI '»•* -»PIarivano »u una li- partii.» vinta «ps c:«- che S«-I 


mii ». rr.f-lri in pista aritta;. 

riM-rvato ai puledri di due an- „ , ...__ ... 

c,, n«-a Imbri.igh- fa. L<-ri.»na. S--1 .sjeranza «Ir,po av. r cercato un 
ni. r»a visto ia vittoria ni n -i s,er.irza c a! l.-.rg- Derdt-mrn.i: I .ssaggio interno era cr.str«-tto 

bpt r.»r.z.« su Loriana. !i qu.».e posizi»,m immutate al prato. .»«1 anidre .»1 largo Ma Anto- 

» as:- iil- f..r=- p. Vincere re .-.ve re.m;r.cs?--a a cedere Im- ruzzi < r««i« n<i«> «li avere la c- r- 

j fr««e «tata ccndotta con mag- briagh-li e Lorian.» p..«s.»va al «» in pugno r,».n ««-Mtcìtava piu 

________ » I.on i.n.i < he veniva c»,»t s- r- 

i { r» -.» ..1 {«*o dallo «punto di 

| S< 1 Speranza, vir.uta fortissi- 
n -i a» largo. tr-fp-> tardi An- 
tiT.uzzi cercava di svegliare 
L< nana. « h»' soccombeva pr-- 
1 rio nei preasi del palo di una 
m- zz.» lunghi zza (ufficialmente 
di di lunghi zza 1 . Mai p« ri- 
c» 1- «1 gli ..Uri 

Ecco i risultati - I» corsa¬ 
li Guido «Ja Polenta. 2) Fup- 
iuna. tot.: v 25 p 11 li acc 41. 
2* corsa: 1) Bricchetto, 21 Va¬ 
nesio. tot : v 26 p 15 17 acc Ò5. 
ò> corsa- 1) Toni Canestro. 
2: Astolfo, t .t - v 41 p 14 12 
are 146. 4* «orsa: I) Cìr.»no. 
2) Arnaud: tot . v 44 p 23 23 
..re 261; 5» corsa- n r,, 1 Spe¬ 
ranza 2) !. oriana. tot - v 20 
p 16 23 are Ò3. t- corsa H C» r- 
rolo. 21 Scarami'uche. tot . v 34 

Nel fotofinish 1* vittori» di SOL SPERANZA p a H a«c 27. 



Vi *4 •- ' • 








LUCKRNA. 23. — Ogg: riposo per i camp:onati euro- 
pci di boxe. D' po Li vilinr..! d; Saraudi sull'inglese Tohn 
Onici che ha ?qi--rt«i «aU'a/zurru la porta per le sem.finah; 
dopo il successo di Benvenuti sul tir-dande su Bnckmann 
che consente al campione italiano ri; accedere a; • quar¬ 
ti . e dopo ]«> sconfitte subite da Curce;ad opera del 
magiaro Torok e da Zani;-ann: per mano del sovietico 
Grigoriev si può fare un primo esame della situazione. 

Gli incontri per le semifinali sor.o stati conclusi per 
tre categorie su cinque e c.oe. pc>i mosca, pes; gallo, e 
pesi medio massimi. 

Un tedesco dell’Ovest ed un italiano, rispettivamente 
nei gallo e nei medio massimi, hanno d: fronte a loro 
incontri diffìcili con pugili dei paesi dell’Europa Orientale. 

Horst Rascher. un elettricista I9«.n.".t* d: Ulma, nella 
Germania Ovest, e entrato r.«--lle semifinali dopa aver 
battuto ai punti lo scozzese Le-.v;s Mackay. 

li suo prossimo avversar a sarà :1 p--lacco Zygmunt Za* 
vvndski e r:-■ 1 raso v-r-ca dovrà bs’'«-r*i , l v.nci* r* 3 - del¬ 

l'altra semifinale che sarà o il sov.etico Eiog Gngvriev o 
lo jugoslavo M.odrag Mitrovic. 

U’itahar.o G.ul.o Saraudi. incontrerà anche lx una 
dura opposizione r.e- pug:h dell’Europa Orientale nella 
cati gona medio rnao-.m: 

Nelle semifinali Saraudi. che è l’attuale campione mi¬ 
litare, si incontrerà col romeno Ghergh.u N’egrea. che 
nelle Olimpiadi del 19Ó6 vinse una medaglia d'argento. 

NVll'altra semifinale si mc« ntreranno il sovietico Leo- 
nid Se/ijksn e :! polacco Zbigmev Pietrzyovsk;. 

Il camp.'-ne dei pes; mr<ca, :1 tedesco occidi-ntale 
Manfred Ho.r.berg, nell'incontro di semifinale si batterà 
contro un altro <»cc.dentale, l'irlandese Ada m Mcclean. 
N’eH'altro inc«»ntro d; semifinale ;1 sovietico \Tad:mir 
Stclmkov si batterà contro l'ungherese Gyika Te»moek. 

Per gli azzurri le possibilità sono ancora r. ^ te voi: sia 
con Saraudi che c»-n Benvenuti ;l quale. .» detta d: tut¬ 
ti gli osservatori, è ancora m:gi.orato da quando lo scor¬ 
so anno conquistò ;1 t-tolo euroreo a Praga. 

Anche Brandi e lai popolo, che d. emani' sera aSTron- 
teranno r --» «quarti» rispett.vamente i p< lacchi Sul*) • 
Adamsk; hanno buone posiibilità. 










Pag, 8 - Venerdì 29 maggio 1959 


l'Unità 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, le - Tel. 450.351 - 451.251 
PUBBLICITÀ' min. colonna ♦ Commerciale : 
Cinema L. 150 - Domenicale L 200 - Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 • Necrologia 
1* 130 - Finanziarla Ranche L. 350 - Legali 
L. 350 - Rivolgersi (SPI) • Via parlamento. ». 


ultime l’Unità notizie 


\ 


Ftrzzi aat»bonflmi»nto: 

Annuo 

Sem. 

Trim 

UNITA 


7.sub 

1.900 

2.050 

(cuti 1 rdliionr 

del lunedi 1 8 7(>(> 

1 50(1 

2.350 

RINASCITA 


1.500 

800 


VIE NUOVI 


3.500 

1.800 

— 

(Conio 

corrente 

postale 

1/29795 



IL VIAGGIO DEGLI STATISTI SOVIETICI NELLA DEMOCRAZIA POPOLARE DELL’ADRIATICO 


Grandi feste di popolo in Albania 
nell e città visitato da Krus ciov 

Sosia a Korka — 11 primo ministro sovietico indica le possibilità di un ulteriore sviluppo 
dell'economia albanese con l'aiuto dell'U.R.S.S. — L'arrivo di Pen Ten Huai a Tirana 



TIRANA — Krusciov durante una visita alla fabbrica tessile « Stalin ». Il premier sovie- 
tleo parla con il primo ministro albanese Serbo: gli è accanto Miihliitlllnov. A sinistra 
la compagna numba/.c segretaria del del Partito della Repubblica georgiana che 

eopre parzialmente il maresciallo Malinovsky (Telefoto) 




(Dal nostro Inviato speciale) 

TIRANA, 28. — La dele¬ 
gazione sovietica in Albania, 
divisasi in tre gruppi con¬ 
tinua la sua visita in patti 
diverse del paese. Oggi 
Krusciov partito da Tirana 
in aereo è giunto a Korka, 
cittadina sita presso il con¬ 
fine greco, ove una grande 
folla lo ha accolto festosa¬ 
mente. Nella piazza princi¬ 
pale della città il primo mi¬ 
nistro sovietico ha pronun¬ 
ziato un discorso. 

Si calcola che circa ottan¬ 
tamila persone oggi erano 
presenti a Korka, provenien¬ 
ti dalle zone meridionali 
usando tutti i mezzi di tra¬ 
sporto o con lunghi viaggi 
n piedi. 

Ovunque la delegazione 
sovietica è fatta segno a cal¬ 
de manifestazioni di amici¬ 
zia. La prima parte della vi¬ 
sita in territorio albanese, 
iniziata mercoledi, è stata 
compiuta in automobile. Il 
primo ministro sovietico 
viaggiava a borilo di una 
grossa « 7.iss » scoperta. 

La prima tappa del viag¬ 
gio è stata Lcsli. villaggio 
che fu teatro di una batta¬ 
glia di Sranderberg, eroe na¬ 
zionale albanese. Migliaia dì 
montanari, nei loro tradizio¬ 
nali costumi, dai colori ros¬ 
si, bianchi c neri, sono sce¬ 
si dalle montagne, con mar¬ 
ce di dieci e vcntiqunttr’ore 
per salutare Krusciov e gli 
altri dirigenti sovietici. 

Il discorso 
a Sentori 

Questi sono giunti a Soli¬ 
tari, come già abbiamo da¬ 
to notizia, ieri a mezzogior¬ 
no. La città sita presso la 
frontiera jugoslava si affac¬ 
cia suiromonimo lago. K* 
un grosso centro agricolo od 
industriale. Le sue strade 
fiancheggiate da piccole ca¬ 
se bianche e da giardini fio¬ 
riti, che ricordano vedute di 
città dellTtalia meridionale, 
ieri erano piene di folla, tra 
cui spiccavano numerosi i 
vivaci e variopinti costumi 
nazionali. Da questa folla si 
levavano grandi cartelli in¬ 
neggianti alfamicizia tra 
Albania c Unione Sovietica. 

Krusciov è stato ricevuto, 
nella sede del Partito alba¬ 
nese del lavoro di Sentori, 
dalle autorità locali. Poco 
dopo, camminando a piedi 
è giunto nella piazza prin¬ 
cipale della città, ove si era¬ 
no raccolte trentamila per¬ 
sone giunte da tutti i villag¬ 
gi vicini. 

Salito su un grande palco 
addobbato di drappi rossi ed 
eretto non lungi ila un alto 
minareto, su cui sventolava¬ 
no bandiere rosse, e stato 
accolto dagli applausi e dal¬ 
le grida ili saluto della fol¬ 
la per molti minuti. I/entu- 
siasmo era tale che ad un 
certo punto le migliaia di 
albanesi che gremivano la 
piazza, hanno rotto i cordoni 
e sono giunte quasi sotto d 
palco. 

Il presidente ilei consiglio 
dei ministri Scehu. a nome 
del popolo albanese e della 
città di Scutnri. ha rivolto 
un saluto a Krusciov che 
subito dopo ha preso la pa¬ 
rola. Lo statista sovietico 
nel suo discorso ha riaffer¬ 
mato come sempre più viva 
sia l'amicizia tra l'Albania 
e l’Unione Sovietica. « I..i 
URSS — ha proseguito Kru¬ 
sciov — e divenuta una 
grande potenza, nonostante 
l’accerchiamento e l’azione 
aggressiva, dall'interno e 
dallV-sterno promossa e aiu¬ 
tata dalla Francia e dall'In¬ 
ghilterra ». 

«Noi — ha detto Kru¬ 
sciov — siamo venuti qui, 
per vedere quel clic voi ave-j 
te costruito. Il popolo alba¬ 
nese. capace di grandi sa¬ 
crifici, ha cacciato dal suo 
paese fascisti tedeschi ed 
italiani. Oggi gli occorre un 
ulteriore sforzo per portare 


a termine la sua missione di 
costruzione per il benessere 
del paese. 

< Rieoi date sempre — ha 
continuato lo statista — clic 
la via del successo della 
Unione Sovietica nel campo 
economico è stata la diffu¬ 
sione della cultura, la for¬ 
mazione di un grande mi¬ 
nierò di specialisti, chi» han¬ 
no studiato a fondo la pos¬ 
sibilità di sfruttare sempre 
più razionalmente le risorse 
del paese ed oggi di elabo¬ 
rare ed iniziare l'attuazione 
del grande piano settennale, 
elio ha già superato del 5 
per cento gli obbiettivi del 
primo trimestre di quest'an¬ 
no. Con l’entità attuale del 
suo sviluppo l’URSS, anche 
solo supetando il piano del¬ 
l’uno per cento, può ottene¬ 
re beili supplementari por 
undici miliardi di rubli. 

« Anclie voi — ha detto 
Krusciov — avete consegui¬ 
to successi. Ora dovete di¬ 
mostrare di essere in grado 
di fare da soli, molto di più. 
Vi sono molte ricchezze in 
Albania. Vi è sole, clima 
buono. Ottime prospettive 
sono offerte dall’agricoltura 
e grandi sono le ricchezze 
del sottosuolo; sufficienti, se 
sfruttate a fondo, per mi¬ 
gliorare sostanzialmente la 
economia del vostro paese. 
Insistono cromo, bauxite, gas 
naturalo, ferro, nikel. 1" ne¬ 
cessario clic voi da soli im¬ 
panate a sfruttare tali ric¬ 
chezze, die spesso non co¬ 
noscete ancora ». 

« Ilo veduto — ha detto 
poi Krusciov — durante il 
viaggio, ottime colline pei 
vigne, dove pascolavano co¬ 
pie. Dite alle capre di anda¬ 
re più in là e piantate vi¬ 
gne. L’Albania può diven¬ 
tare paese esportatore di 
frutta e produrre molte ma¬ 
terie indispensabili alle in¬ 
dustrie ed al benessere na¬ 
zionale. Voi dovete farlo 
molto intensamente. 

« K’ evidente clic le cose 
che vi mancano noi ve le 
potremo fornire». 

La forza 

del campo socialista 

Circa le questioni inter¬ 
nazionali il primo ministro 
sovietico ha dichiarato: 
« l'Albania non confina coi 
paesi del Patto di Varsavia, 
ma bisogna die i nemici dei 
paesi socialisti sappiano che 
i nostri mezzi tecnici oggi 
sono così potenti clic è pos¬ 


sibile venire in vostro aiu¬ 
to senza neppure spostare 
un soldato ». 

«Oggi la situazione inter¬ 
nazionale è buona, vi sono 
linone prospettive, tuttavia 
occorre ripetere ciò che ab¬ 
biamo detto a proposito dei 
missili installati in Italia. 
Questa delusione del gover¬ 
no italiano non è stata ra¬ 
gionevole. Esso deve sapere 
che ha esposto tutta la po¬ 
polazione italiana ad un gra- 


RIUSCITO ESPERIMENTO ALLA BASE DI CAPE CANAVERAL 


Tornano vive sulla Terra due scimmie 
lanciate nello spazio dagli americani 

“Able,, e “Baker,, hanno volato a 16.000 km. Torà e a 480 km. di altezza - L’anno 
scorso i sovietici avevano compiuto un analogo felice esperimento con due cani 


ve pericolo; poiché è evi¬ 
dente che, in caso di aggres¬ 
sione, noi — Ila affermato 

10 statista — non staremmo 
con le mani in inano e la 
risposta ad un attacco di 
missili sarebbe terribile e 
farebbe morire molta gente 
(oggi, in un altro (liscitiso. 

11 primo ministro sovietico 
ha rilevato clic, in caso di 
guerra atomica, un paese 
come l’Italia rischici ebbe di 
essere distrutto in pochi mi¬ 
nuti). Per questo diciamo die 
i| governo italiano ha com¬ 
piuto un gesto poco ragione¬ 
vole ». 

« Tale discorso va fattoi 
anche per la (ìrecia. Riso¬ 
gna pure ricordare die i no¬ 
stri razzi e missili sono mi¬ 
gliori di quelli americani. 
Noi vogliamo la pace con il 
popolo italiano e con il po¬ 
polo greco, por questo mo¬ 
tivo affermiamo elle 6 stato 
commesso un atto di politi¬ 
ca sconsiderata impiantando 
missili in territorio italiano 
e gioco». 

Al termine del discorso 
Krusciov ila partecipato ad 
un banchetto offerto dal go¬ 
verno albanese. Al convito 
erano presenti i giornalisti 
al seguito della delegazione 

In un dima di calila ami¬ 
cizia è stato intanto accolto 
oggi a Tirana Pen Teli linai 
Il ministro della difesa del¬ 
la Repubblica Popolare Ci¬ 
nese giungeva dalla Bulga¬ 
ria ove si è trattenuto quat¬ 
tro giorni. Questa sera in 
suo onore è stato offerto dal 
governo albanese un ricevi¬ 
mento. 

MAURIZIO FERRARA 


CAPK CANAVKRAL. 28 
— Un esperimenti) analogo 
n (/udii> che venne compiuto 
il 27 agosto dell'unno scorso 
è stato fioritilo felicemente 
a termine anche dapli scien¬ 
ziati e tlai tecnici americani, 
i (pittli hanno incinto nello 
spazio due scimmie le tptttli 
sono tornate a terra rive 
dopo la corsa a 16 0(1(1 chilo¬ 
metri orari e a 200 milititi ili 
altezza (circa 480 chilome¬ 
tri). Come si ricorderà tfii 
scienziati sondici arenino 
mandato nello spazio nello 


agosto scorso i due cani 
« Bianchina » e « Pezzata » 
che tornarono vivi sulla 
Terra. 

I/ esperimento effettuato 
optii dupli scienziati di Cape 
Cantinomi ha (inatti inizio 
alle ore 2.35 locali (8.3 5 ita¬ 
liane). Dulìa base della Flo¬ 
rida è stato lanciato un razzo 
entro cui. in appositi abita¬ 
coli. (toccano preso posto 
due fliccole scimmie, di no¬ 
me t Alile » e c Baker » die 
erano state appositamente 
addestrate in istituti specia¬ 


lizzati e all'interno dell'ospc- annuncio del dipartimento 
date < Walter Recti». Nel 1 , della difesa sul ricupero si 


missile, il cui carico utile è 
stato recuperato, erano stati 
sistemati anche larve di in¬ 
setti, campioni spermatici di 
ricci di mare, semi di (iran- 
turco, campioni di stintine 
urna no. 

L’opina del missile donerà 
compiere un volo di 15 mi¬ 
nuti e ricadere poi nell’Ocea¬ 
no. presso l'isola di Antigua. 
Nani e aerei erano stati di¬ 
sposi' nella zona per ricer¬ 
carla immediatamente Lo 



(‘A 1*1, PANA VI.RAI. — 
Jupilcr. A sinistra: una 
un macaco, simile alla 


Due scimmie simili a (incile lanciate ieri nell'ogiva del mì-silc 
scimmia Rliesus, della stessa razza della scimmia Alile e a destra 
scimmia Baker (Telefotoi 


MENTRE INIZIA UN NUOVO PERIODO DI AGITAZIONI SINDACALI 


Fase di acuta tensione in atto in Francia 
fra il governo gollista ed il parlamento 

Debré in Senato si oppone brutalmente alle richieste del voto sulle interrogazioni — Lo sciopero 
degli operai del gas e delTeleitricità — Respinta una nuova proposta di negoziati del F.L.N. algerino 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARICI. 28. — La Quin¬ 
ta Repubblica si prepara a 
celebrare l’anniveisario del¬ 
la presa del potere da parte 
del generale De Canile in 
un momento die è forse il 
più tempestoso della sua 
esistenza. 11 governo, dopo 
lo dimissioni dei ministri 
doiriutorno e deH’Agricoltu- 
ta. Meitlioin e Houdet. ha 
dovuto iiirioutare min sen¬ 
za dillicoltà e drammatici 
contrasti la loro sostituzio¬ 
ne die avverrà rispettiva¬ 
mente con (’liatennct e Ro- 
diereau. designati cnttambi 
(la De Canile. Le sue rela¬ 
zioni con il Parlamento so¬ 
no entrate in una fase di 
acuta tensione. Oggi, intan¬ 
to, scioperano gli operai del 
gas e dell'elettricità e il pri¬ 
mo giugno seguirà lo scio¬ 
pero dei metro. Ma. soprat¬ 
tutto. benché non se ne par¬ 
li ufficialmente, la questione 
algerina sembra volgere al 
peggio: nU'indoinnni di una 
irruzione armata ir. territo¬ 
rio tunisino, che ha mostrato 
tutti i rischi concreti di una 
estensione del conflitto, il 
governo di Parigi ha respin¬ 
to oggi una nuova proposta 
di negoziati del FNL. 

Stamane, il divieto del- 
l’omaggio popolare alle spo¬ 
glie dell’avvocato Aoudia. 
presso la Casa degli .studen¬ 
ti musulmani, da parte del 


Riduzioni sui viaggi 
per gli elettori 

Tu occasiono (lolle elezioni amnunistr.itivo dio avran¬ 
no Ilio*» m diversi comuni noi ciurm ai miccio e 
« cuicuo prossimi, gh elettori che si recheranno d.d 
filoco in cui risiedili.o a! connine in cui devono esercitare 
il diritto di voto, potranno usufruire per il viaceio di 
and ita e ritorno della r.du/u.ne di ei.i .dia tariffa 
n. 5 sulle Ferrovie dello Stato, nonché della riduzione 
del 40 per cento sulle linee in serviz.o cumulativo 
fcrroviario-ni.irittimo cestite dalla società di navica¬ 
tone - Tirreni» - tra N.ipoli-I’.dermo. Civ itaveeehia- 
Olbia. Pal-rmo-CacIiari. Genova-Borio Torres. Napoli» 
Cadiari. C'ivi tavoediia-Ca dia ri 

Per ottenere il rilancio del biglietto a tariffa «adotta, 
i viaggiatori devono presentare il certificato elettorale 
(completo di talloncino di controllo). 

Il biglietto è valido per la durata di 10 giorni per 
cii eiettori residenti nel territorio nazionale e di 20 
.domi per gli elettori provenienti dalPestero. 

Per rendere valido il biglietto por il viaggio di 
ritorno l’elettore deve farlo timbrare dalla stazione da 
cui inizia il viaggio stesso e a tal f.ne deve esibire 
li cert.f.eato elettorale timbrato d.d seggio presso cui 
ha votato. 


AI Sonato i compagni Palermo. Valenzi. Pastore. 
Florti. Fiore e Caruso hanno presentato una interro¬ 
gazione urgente al ministro della Difesa e dell'Interno 
- per conoscere se sono stati già adottati gli opportuni 
provvedimenti ohe possano consentire ai giovani siciliani 
attualmente alle armi, in località diverse dai loro paesi 
di origine, di esercitare il diritto di voto nelle imminenti 
elezioni nazionali: e se non ritengano necessario disporre 
con ogni urgenza, dandone tempestiva comunicazione, 
che le «pese di viaggio siano sostenute dai corpi presso 
i quali prestano servizio-. 


prefetto ili polizia, ha dato 
occasione alì’Utficio politico 
del Partito comunista per 
un comunicato che .sottoli¬ 
nea la gravità degli ultimi 
sviluppi e fa appello alla vi¬ 
gilanza delle masse. L’assas¬ 
sinio di Aoudia e le minacce 
di molte ai suoi colleglli — 
avverte il PCF —- sono atti 
c h e traggono origine da 
« metodi tipicamente fasci¬ 
sti ». K questi atti sono « tan¬ 
to più inquietanti in quanto 
ì gruppi faziosi possono agi¬ 
re sciupi e piu apertamente, 
come dimostia il recente 
congresso pctainista che si e 
tenuto a Lione. Kssi traggo¬ 
no diretta ispirazione dai 
metodi praticati dai fascisti 
di Algeri...». 

L'attività ilei gruppi e del¬ 
le oigaiii/za/ioni fasciste, 
dice ancora il comunicato 
del PCF. trova un incorag¬ 
giamento nella clemenza go¬ 
vernativa e nella campagna 
psicologica talvolta svilup¬ 
pata. soprattutto da alti uf¬ 
ficiali dell’esercito, per dif¬ 
fondere l’idea di una futura 
« guerra sovversiva ». vale a 
dire, dopo l'Algeria, di una 
guerra' civile in Francia. In 
questo senso, del resto, van¬ 
no anche i provvedimenti uf¬ 
ficiali dello inquadramento 
militare della nazione. I! 
PCF chiama dunque a rac¬ 
colta le masse, le invita a 
raddoppiare la vigilanza ed 
a sviluppare un movimento 
possente per sconfiggere i 
faziosi, vietare la propagan¬ 
da razzista, difendere la li¬ 
bertà e imporre la soluzione 
j negoziata del problema al- 
j gemili. 

| Che la Francia stia attra- 
' versando ore piuttosto oscu- 
j re e gravi, sotto le false ap- 
. paien/e d: una calma ulli- 
c.ale. e dimostrati* — a n«>- 
1 stro avviso — anche dal lo- 
I no «-oli cui Le Monde affron¬ 
ta la questione delle inda- 
,g:iù suH'assassimo «I: .Aou¬ 
dia. II giornale si spinge in¬ 
fatti fino ad affermare clic 
« <H'corre soprattutto dissi¬ 
pare :1 clima di sospetto 
creato da questo assassinio »; 
poiché mentre « in tali oasi 
la scoperta della verità è 
certo più delicata ohe in al¬ 
tri e sarebbe pi*co serio stu¬ 
pirsi «ielle d lfiooltà incon¬ 
trate dagli inquirenti .. ciò 
ielle si può esigere, invece, 
è che nessun ostacolo poli¬ 
tico impedisca le loro inve¬ 
stigazioni... ». 

Oramai anche la stampa 
di destra è costretta ad am¬ 
mettere che l'ipotesi ili un 
j delitto del controterrorismo 
!e la più verosimile. <ili uo- 
i mini che in Germania nan- 
| no ucciso l’avv. Ahcem. in 
j Marocco I^emnigre-Dubreiiil. 
| iti Algeri Thuvcny e tanti 
l altri, adesso sono arrivati fi¬ 
no a Parigi e hanno elimi¬ 
nato Aoudia. E', anche que¬ 
sto. uno dei risultati di un 
anno di potere gollista. Po¬ 


trà il potere politico — nelle 
circostanze attuali — scon¬ 
fessare coloro che finora ha 
piotetto? Nessuno si illude 
su questo 

In tcalta, il governo sem¬ 
bra soltanto cedere giorno 
per giorno, lentamente, ma 
restantemente, alla propria 
vocazione più icazionaria. 
Ieri il Consiglio dei ministri 
ha appiovato t*e piogetti di 
legge di * unificazione » tra 
la Francia e l'Algeria (bi¬ 
lancio. moneta e tribunale) 
che sono altrettanti passi 
avanti sulla strada , della 
< integrazione » di fatto del- 
r.AIgcria nel corpo della 
metiopoli Mai. dopo il 18 
maggio, eia stata fatta una 
cosi concreta concessione 
agli altras d: Algeri. Ne da 
molto tempo ciano mai sta¬ 
te preso misiiie cosi contra¬ 
ile a ogni prospettiva «li ne¬ 
goziati con le forzo patriot¬ 
tiche aigei ine. 

Ancora un segno di crisi 
e di aggravamento «lei feno¬ 
meno «li involuzione fascista 
«lei legnile, è offerto, come 
-.1 e accennato prima, dalla 
tens.one tra il governo c il| 
parlamento, cui a parere del! 
Monde s««n«> collegate, nial-i 
grado le ingioili di salute 
iiUìci.ilmente addotte, le di- 
mission; «1: Rorthoin e d: 
Boiiih*! AI centro «li questa 
tensione, che r.propone in 
modo bruciante la questione 
«i«'i rapporti tra esecutivo «■ 


rà più alcuna comunicazione 
in proposito al Palazzo del 
Lussemburgo se le sue di¬ 
chiarazioni dovessero dai 
luogo ad un voto. 

Paris Journal sottolinea 
che « se con l'Assemblea na¬ 
zionale e in corso una guer¬ 
riglia col Senato c'e la guer¬ 
ra ». Si pensa che anche pei 
il Senato il primo ministro 
fara appello all'arbitrato del 
Consiglio costituzionale. Nel¬ 
l’attesa Debré sottopone il 
Senato a un regime di vere 
e proprie rappresaglie. Co¬ 
me e noto il governo non ha 
il potere di sciogliere lina 
camera peni può ignorarla. 
l!d é questo che Delire ha 


deciso di fare: egli ha di¬ 
chiarato apertamente che i 
ministri non metteranno più 


piede in 


Senato. 

SAVERIO 


TUTINO 


Gli afroasiatici 
per la discussione 
all'ONU sull'Algeria 

WASHINGTON. 28 - Il 

gruppo afro - asiatico deirONU 
ha deciso di chiedere che la 
questione algerina venga iscrit¬ 
ta all'ordine del giorno delia 
prossima assemblea generale 
delle Nazioni Unite, che avrà 
inizio in settembre. 

I.o ha annnneia'o il presi¬ 
dente de! gruppo al termine 
di tuia riunione privata 


Accordo economico 
URSS-Afganistan 

MOSCA. 28. — I/Afgham- 
stan e rumorio Sov.etica han¬ 
no firmato oggi uri accordo ri’ 
eooperaz’one economica. 


Dulles ha lasciato ai congiunti 
la somma di 148 milioni di lire 

Le proprietà fondiarie alla vedova — Al figlio gesuita un'eredità di soli 
5.000 dollari « in quanto ulteriori lasciti sarebbero stati inopportuni » 


NEW YORK. 28. — Il to¬ 
mamente di John Poster 
Dulles. reso noto oggi, com¬ 
prende lasciti per un totale 
di 238 000 dollari- (cento- 
quarantotto milioni di lire) 

1 lasciti comprendono 100 


offeso l.i total.ta «lei Sen.it»» 
«■«*n il m«>ri«> brut de in cui s: 
t» oppordo a’.’.a ridi està che 
<u queste interrogazioni vi 
ma liti v «*t«* I! presciente 


inula «h'ilari (82 000.000 «li 
parlamento e «Ielle proroga-! lire) al figlio John Watson 
live «b quom'ul! ino. «• «*ra | Poster Dulles. che risiede a 
la questione «Ielle interro- ; M«*nterev nel Messici* e 10 
g.i/ioii: «*ral: li*: D«*bre hai nula dollari (6 200.000 lire* 

ad una figlia. la signora Li¬ 
ba Dulles Henshavv. 

Dulles ha p«*i lasciai»» 5 000 
dollari al fighi» reverendo 
Averv Dulles. patire pesili- 
del Uoi’.s'g!"»» ha «Ietto secca-J ta. Spiegando il lasciati*. 

Dulles ha -ertilo: « N"«*n pre¬ 


menti' che il gov «' 


::«» n« 


ai fa- 


IN DIFESA D EL « PATRIMON IO LOCALE -> 

Proclamata in Borgogna 
la “guerra delle lumache,, 


ÌWKIl:!. -S — L*n » ntMVt 
'l'Oi'.t* ti» it*.; 

lu'.ì.t terr.i d. Borgogna, rot.i 
p«'r 1 « sai «'iic.na e : v.n. 
prel.bat. - «>gg«'”.» riolla guer¬ 
ra sono : - r«'T.!> gris le 

lumache ehi- : borgognoni 
min s«iio ouc n-mo m;i espor¬ 
tano an«'he ,n tinti'» :! mondo 
I-e - ostilità - sono state 
aperto da una trentina di s:n- 
dic: ; qual: hann«> concorde¬ 
mente vietato la raccolta «ie'.Ie 
lumache a eh.m.que non sia in 
gradi» di dimostrare la sua c.t- 
ta,finanza borgognona I.e ma¬ 
stre lumache, sosiengono : sin- 
daci. costiti!.senno un - patri¬ 
monio «1.partimentale - che va 
protetto gelosamente, come s. 
proteggono la caccia e la pe¬ 
sca. 1! f.i-.to che le lumache s; 


«aigi.«'Le 


i «-j .■»!>»' 

..utiir 
n.re 

e.inip.igm 
Quest»» 

!o, rep! e., 1 

«i.p «rt.mento 
Or«> 1 s.ndac 


r.u.i 

ri«-ll« 


a ve- 
:io>*. r« 


ri.v 


spostino meno velocemente Ideile lumache» 


Ho non e .ega- 
l’refettur.i d« I 
«lolla C ii. 

possono v.eb.re 


:.« raccolt.i «Ielle lumache nelle 
propr.et.» de: s.ng«»I: enmun. 
ni» no n in tutt. : territori co¬ 
munali 

Qualche giornale bacale h.« 
chiesti» che la de'.-.c.it « contro¬ 
versia venga portata «dinanzi 
al Coii.-.g! o «i. Siam, r.iinn»- 
glieiid.» eo-u l'aib's.one d: bno- 
n.« parte «della p«»p«»!az.one Ma 
g'., <«’«■::.c. osservano che ni 
ta! Caso !e ost.lità rischiano «d: 
prolungar?. aU'infini’o, oonvor 
temdosi m un* vera - guerra 


vedo un lasciato maggiore, 
non per scarso affetto per 
lui o per mancanza di fidu¬ 
cia. nia perché circostanze 
speciali, nel suo caso, ren¬ 
dono ulteriori lasciti inop¬ 
portuni e non necessari ». 

Il resi,» delle proprietà 
fondiarie di Dulles è stato 
affidato in usufrutto alla ve- 
«lova. Janet Averv Dulles 
Dulles ha poi lasciati* 10, 
mila dollari ad ognuna del¬ 
le sue sorelle, compresa 
Elcanor Dulles. esperta del 
Dipartimenti» di Stato. Al 
fratello Alien Dulles. capo 
Itici servizio centrale infor- 
j inazioni, ha lasciati» tutti 
jl.bri della sua biblioteca 
personale. Boi ha lasciato 
diecimila dollari rispettiva¬ 
mente alla biblioteca pubbli¬ 
ca di New York, alla Brin- 
eet»n University ed al 
« Union theologic.il semina- 
ry ». All'università di Br;n- 
ceton Dulles ha anche la¬ 
sciato le sue caite Due mio; 
amici d; New York. William 
Bierce e Henrv E-.s ricevo¬ 
no ciascuno 25 000 dollari 
Alla morte della « gnor.; 
Dulles metà dei beni ::i 
usufrutti* andranno al figlio 
Jhon Watson Poster Dulles 
L'altra metà passera i n usu¬ 
frutto alla signora Hen- 
shnvv. per la propria educa¬ 
zione e quella dei figli, ed 
alla sua morte andrà ai suoi 
fieli. 11 testamento e datato 
25 luglio 1958. 


portoghese di Rio Boni. ne!ir. 
provincia di Tra? O? Monte? 
causando la morte ri. quattro 
persone eri il ferimento ri: al- 
*re ?e. Altre 10 persone sono 
-tate ,'i.ve per disperse 

l'n vort ce d'acqua abbattu¬ 
to?. dalie montagne c.rcostan- 
t. e lo straripamento riel Lume 
che attraversa R n Boni hanno 
(otto crollare ri oc al» taz.on i 
Scene ri: pan.co s. sono ver f - 
cate tra !.. topo!, «zinne sve- 
gi a»a r.el sonno dal nub.- 
frag.o. 


Fu 


PORTOGALLO 

Quattro morti 
in un nubifragio 

LISBONA. 28 — Un vio¬ 

lento nub.fragio ha investito 
ieri sera :1 piccolo villaggio J 


UN FRANCESE 
OFFRE 
50 MILIONI 
PER LA TAVOLA 
DELLA 

CONFERENZA 

GINEVRA, 28 — Char¬ 
les Bourgeon. proprieta¬ 
rio di un ristorante pa¬ 
rigino. è giunto oggi a 
Ginevra per comperare 
la tavola della conferen¬ 
za dei ministri degli este¬ 
ri. Egli hn dichiarali» di 
volerne trattare l’acaui- 
sto con Uamministrazio- 
ne del Palazzo delle Na¬ 
zioni e di essere pronto 
a offrire anche cinquanta 
milioni di franchi. 

La tavola è rotonda, 
di quercia, ed è stata 
costruita appositamente 
per la riunione, dopo che 
la sua forma era stata 
indirettamente oggetto di 
una controversia fra le 
parti. I funzionari del- 
l’ONU si ripromettono di 
conservarla per even¬ 
tuali nuove conferenze. 
Bourgeon. invece, vuole 
esporla nelle capitali eu¬ 
ropee come simbolo di 
pace. 


ricupero 
limita ad affermare che 
« ambedue pii animali sono 
rivi c completamente illesi ». 

« (ìli scienziati hanno rijr-| 
rito che i dati trasmessi dagli 
,apparecchi scientifici hanno 
| dimostrato che le due sciin- 
j mie hanno sofferto solo in 
'lieve misura per pii effetti 
della fortissima accelerazio¬ 
ne all'atto tirila partenza 
dello * Jupiter » e per la 
« essenza di peso » verifica- 
tasi per nove umiliò durante 
il noto. I segnali trasmessi 
dal cono, ha precisat o lì 
doti. Anton (lubrici. direttore 
delle ricerche alla scuole 
narale di medicina di Peii- 
sacota. indicano che « Alile * 
c « Baker » durante il volo 
hanno subito solo una lieve 
alterazione del ritmo cardia¬ 
co c respiratorio. 

L’esperimento scientifico 
che dorerà controllare le 
'reazioni nervose » di € Alila* 
durante la fase di assenza eli 
pravità v invece fallito, a 
(pianto sembra per difficolta 
telemetriche. La scimmia era 
stata addestrata a premere 
un tasto teleprafico optò vol¬ 
ta che nelPopira si accende¬ 
rti. ad intervalli di due se¬ 
co udì. una lampadina rossa 
Da terra invece non è stato 
ricevuto nessun mcssapgio 
Regolare tif)fuire. al contra¬ 
rio. il funzionamento di tutti 
pii altri strumenti scientifici 

« Alile -> c « Baker » erano 
tate sistemate in due diffe¬ 
renti sezioni (Idropica, hi 
prima in una cttfisuln negante 
un centinaio di chili a hi 
seconda in una capsula più 
piccola che misurava centi- 
metri 25X30X17. « Alile » era 
sdraiata sul dorso, con le 
ginocchia piegate per offrire 
una resistenza minore alfa 
forza di pravità, su un let¬ 
tino in fibra di vetro, ili una 
capsula fornita di condizio¬ 
namento di aria essa indos¬ 
sava una speciale tutta spa¬ 
ziale ed era munita di una 
cuffia radiotclcgraficii. < Ba¬ 
ker » era stata munita di 
uno speciale elmetto di pla¬ 
stica ed era distesa su un 
lettino appositamente sago¬ 
mato formato da due sfrati 
di gomma. 

Un messaggio trasmesso 
dal rimorchiatore della ma¬ 
rina statunitense < Kiowa » 
che ha proceduto al recupero 
tifila capsula, informa clic 
le due scimmie saranno tra¬ 
sportate a Portorico, da dot e, 
con un aereo speciale, pro¬ 
cederanno per Washington. 
L’ogiva è caduta in mare 
nella zona di caduta previ¬ 
sta. a circa 10 miglia dal 
* Kioica ». 


L'impresa 
e i suoi limiti 

Gli americani hanno im¬ 
piegato, per il «lancio» delle 
due scimmiette tra i diversi 
razzi di cui dispongono quel¬ 
lo che sembra dare allo stato 
attuale delle cose, il maggio¬ 
re affidamento e cioè un « Ju- 
pitcr » uno dei razzi a più 
stadi in parte a propellente 
liquido ed in parte a propel¬ 
lente solido progettato dal 
gruppo degli scienziati ex te¬ 
deschi elle fa capo a Von 
Brami. 

L’esperimento d c 1 resto 
perfettamente riuscito e che 
non costituisce certo una no¬ 
vità aveva lo scopo di con¬ 
trollare le reazioni di un 
mammìfero anche se più pic¬ 
colo dell'iiomo sottoposto al¬ 
le intense accelerazioni che 
si hanno alla partenza del 
missile ed alla « gravità ze¬ 
ro » quale si ha (piando la 
forza d'attrazione è com¬ 
pensata completamente o 
(piasi, dalla forza centri¬ 
fuga derivata dal moto 
del missile attorno alla 
terra. Tempo fa da parte 
americana erano stati tentati 
dei lanci con diversi tipi di 
missili che recavano a bordo 
animali assai piccoli; se non 
erriamo scoiattoli o topi. Le 
ogive, piccolissime, nelle qua¬ 
li era contenuto l’animale da 
esperimento non erano però 
mai state ritrovate. 

Ora l'esperimento è stato 
tentato con un razzo di mag¬ 
giori possibilità. Le scimmie 
sono state scelte tra le più 
piccole del peso cioè di circa 
tre chili ed ancor meno per¬ 
chè Io spazio a disposizione 
della ogiva era assai ridotto 
e gli apparati per la respira¬ 
zione avevano una capacità 
assai limitata. Durante il lan¬ 
cio e particolarmente nella 
fase iniziale sono state con¬ 
trollate le condizioni dell’or¬ 
ganismo delle scimmie 

Come sempre abbiamo fat¬ 
to, di fronte ad una impresa 
tecnicamente riuscita come 
questa ci congratuliamo con 
tutti gli specialisti che vi 
hanno contribuito, dai co¬ 
struttori dei missili ai biolo¬ 
gi ed agli specialisti di « psi¬ 
cologia animale » che hanno 
allenato e « condizionato » 
le scimmiotto per il volo, 
abituandole cioè a rimaner¬ 
sene tranquille, legate sul 
lettino con il casco e a con¬ 
tatto degli apparecchi di 
controllo. 

La portata dell'impresa 
però confrontata con le al¬ 
tre compiute finora non ap¬ 
pare eccezionale. Lanci del 
genere con a bordo dei ca¬ 
ni sono stati compiuti da 
parte sovietica già un anno 
fa. Inoltre la velocità mas¬ 
sima del missile è stata for¬ 
temente ridotta rispetto a 
quella che i razgti « Jupiter » 
(e naturalmente tutti gli al¬ 
tri missili capaci di portare 
in orbita un satellite), sono 
capaci di raggiungere. La 
velocità massima del missile 
è stata cioè di circa 4.45 chi¬ 
lometri al secondo poco più 
della metà della velocità ne¬ 
cessaria per mettere in or¬ 
bita un satellite artificiale. 

Non dimentichiamo che 
già nel '57 con il lancio del 
secondo * Sputnik », un ani¬ 
male di dimensioni più che 
doppie delle scimmiette è 
stato portato ad una velocità 
di 8 chilometri al secondo 
senza risentirne il minimo 
danno. Oltre a questo il se¬ 
condo * Sputnik » ha dimo¬ 
strato che i sovietici hanno 
risolto i problemi assai com¬ 
plessi di creare a oltre mille 
chilometri dalla Terra un 
ambiente nel quale un mam¬ 
mifero superiore potesse vi¬ 
vere in perfette condizioni e 
cioè i problemi di respira¬ 
zione. di temperatura, di 
protezione contro le radia¬ 
zioni cosmiche, assai più dif¬ 
ficili di quelli da risolvere 
perchè un essere vivente sal¬ 
ga a 500 chilometri e ridi- 
scenda dopo pochi minuti 
come è avvenuto nel caso 
delle scimmiette. 

Non possiamo quindi pren¬ 
dere sul serio quelle aper¬ 
ture giornalistiche le quali 
atìermano che per la prima 
volta un essere vivente è sa¬ 
lito a grande altezza per ri- 
discendere incolume sulla 
Terra in quanto i sovietici 
hanno già compiuto una se¬ 
rie di lanci riusciti in que¬ 
sto senso; nè quegl: articoli 
che affermano che sono stati 
risolti da parte americana 
i problemi relativi alla per¬ 
manenza di un animale nel¬ 
lo spazio in quanto una de¬ 
cina di minuti a 500 chilo¬ 
metri d'altezza non si po> 
sono certo considerare una 
« permanenza nello spazio » 
comparabile a quello della 
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